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CONFERMA CLAMOROSA DELL’ACCORDO CON LA ‘ rRIPLlCE.. 


DOPO LA SOLKNM- ClilìlMOM V DI APKIìTDRA PRIÌSEÌSTF GRONCHI 


Mossicelo presenio del podronoto ?• 

pelle pilme liste preseotote dolio OG 

jj l),» Nicola «Irplora le s< frecineiili iiilrazioiii • alla (.oslittizioiie elio hanno impe¬ 

dito di assicurare la solidità dello Stato di iliritto — Il dihatlito sidl'art. 113 del T. U. 


Rappresentanti di imprese industriali e finanziarie candidati a Roma» Napoli, Torino, Milano e Genova 
Successi unitari: i socialdemocratici nelle liste di sinistra in numerosi comuni - Rottura del quadripartito 


PEB CAMBIAI 


Ih- dii iTKirt 


l;i (li“>lrii <‘coMomn*i ; o|iidi- 
ro I.» 4 N-IIìi\- 

\iì*'DU‘ iiniiit*l>ili'DD» «In* Ila 
«■araiKTÌ//aU> ([lu-'M .iddi di 
irovL'rno tipi iiiorilMoidD <«ì‘d- 


Gli uomini della ^^rriplice,, 
nella lisla della D.C. a Roma 


iluKTItil O 1.1 pi.lUfi'/.l dol 
tono — di <hi li.i ua 

<'oiii|ii[o di inalinDiclia — por- 
la^'OIO a 'Oiuoaliiiaic la {jra- 
Aità ilt'Ua |)o>i/ioiio a"'Utitu 


piaiuv/a dol ‘“uor pia <lil.iaiaio 


D *lalla <i>iapeu/u>iu> olDliar.i- ìi..tc, .-ì 


giorni di d'.'tan/.a r.; a San (.ìuiraio. m mu- 
liniura elei termini \ aifia di Utliiu'. d.nv india 
p^c^eIUa/aone delle .:.-ta unica tra coauin:.-ti, 
coininci.i ad a\’cri' ciali.-ti, .M>i-ialdcinocratici mi- 


fatto la Id.t'.. Clip co.'ì si 
.'ina.'chora conio il centro 
de! I rialto p.idronalo. 

Profondi M>no i -.ntoaii di 
cri>i cho oauD'gono noU’in- 
torno di tutto lo sctdora- 
inpnto cimtrist.i. l.a IJ.C. non 


ili lori ò''ia inolio Imaliiù mà giorni di d'-'tan/.a r.; a San (.ìuirino. m ma- mento contrista. La IJ.C. non 

di imi II lai in iKaliiu ^lu chiusura doi termini \ aiciii di Udiiio. da\v iiolla rit'M-o pivi, cuni-i ni nessun 

‘P'^■^<|>ua/.lono dolio .i.^ta unica tra coauini.-ti, .-a- i.;,,..,,. a ritrov.ii o lo alloan/o 


I; o aiKiMM tnuM iin quatiro dei \'a;’i ?c'liitM‘a- iid cull ati 


4ilouni do- 


11 radi/.ioitaiL 


lA’pUbblioani 


‘I >uo ili''Cor- '’'p<>^ia»u'Uio a tl<‘''ira n la c<mi'( o dello lorA^ che icetv- luocn-^r-am: a Gt'nuMia (Ud*-; <*'a»ihuia in S. iiaj;. ». roi.» 


dall nn. nel mio dbcor- urbica ut 

M, di doiacaiia. Ciliaino lo .mio im'ia/mno poiririoraia doli ai- 
. 1 ... /\.a. fin. Inalo ,'iaio ili ii>.o. Dici.iiaii 


paiolo: .(.Jaiadi non aporia- V‘";- e eltma.i 

ra a M.n>lia, ma, al,ornatila /m-mra/.ii pori la- 1 oa. .‘vvai. Lo l^to c 
.-ooialiMa: M Iratia di forma- .a.poMa/ioiio ,1, ilo- stat o ma, 

lo tramontato prima ancora "■‘“'"‘ •V ''iamu.. ani ho ipiol ‘ 
ili iMMoio... ma. soltanto por laaio ,1, aaoio i ho i o >iaio m 
ratinalo ,-aldatara ao.ir„i„là 'luosi, nu-s, e ola; avionato ^^ J ' 


oomaiii'ta ilollo for/o 
iii'tra noi Jiostro Pai 


[)or il <oiii-or--o ihdlo sinistro, 
.1 ooiaiiii iaro d.ill'oliviono ilol 


.solimi tu Ito poiché por noi la Irosidon io della Hopalihlaa. di rappresentanti dol 

formala non ha soum». o \i ò o- padroai-Miuo di la cultura, delle profos.sioni. 


lina prO'potiiv.i pohtioa am>- 
\.i: non ò in gr.ido di pro- 


M'iitaro altro ilio il \occliio o* pro.sontanti 


il l-ci'oao la i-oiitro- 

prova immodiata: in migliaia 
ili onaiiiiii o in alcuno fra 
lo città pia importanti d'lia-| 


una csigon/a perenno corno la "imrramonio > a si- 

fedo che la i-pira: raportam. "'•> L-l< oonL-m n, 

come ditola Vammi, lorso gli ‘I"omo modo cho la Demv- Anche 
j„torc-M effettivi e (mmiano,,- «r.-tiana non o in gra- .-^ti h.nn, 

,i di tatti gli italiani, e in <'•> ProMmtaro nudi elettori ovunque 
primo laom» de.di umili e di- PrOMH'ttiv., po dio;, inio- 

’c,odati, che spcM, non ha,.- "<'» ;■ 

m. altra locc. por farsi son- sonlare altro , ho d locclno o 

lire, ohe la nostra >. Danquo •' l < 

fon. .Scimi rcs,.ilare in Imo:, pr<>'a immediata: ni migliaia 
t/i prme/pm e dichiara iiison- <'* *: "> ;'Ic.mio fra 

s.oi tp.alnnqao dia!«i:<> t» i»' h* V- ' '''‘- 

coi.tro con la .sinistra, citàr '''■M>^''';'z«*ne dell on. Se¬ 
co,, dieci milioni tli itidiani. Pnancilc solo nna prospct- 

ol.bamlima !.. frottola .secon- .^a tli nuir.ism.,. o. nelle in¬ 
do t i.i l apcrtnra a .sinistra <!' I >' !:"* 

.sarehhe impos.ihile per l’nni- comm.s-.,ri |Mcfc,l|/i. 

,à ,ra/hme osÌMonte fra socia- , ^ ‘»>cs,o porta la Iol'.i ., 
li-,i c comunisti, ilirl.iara in- «HI anticomanismo. .\ qacsto 
lece che tale apertura è im- v>««'l<M ioco o ridotta la cos.d- 

possil.ilc per un.i progiudi/ia- V’ 

c idooloLMca e di religione, ri- !:m<«-mio al rieatlo della « tn- 
lemlica al -no p.-irtito la rap- .<• *l«-i an,.comuniSmo, 

prcscntan/., c-clnsiia d<Hi in- ..^M>I»ano dnm|uc regolarsi 


sharramcido > a si- tlella v’ita aumiinistraliva Io¬ 
ni.i l'L'li ciaifcssa in cale. 


dono in campo nella b.itt;i- no) din e ..ono entr.iti nella'• 
glia eleltoia'.o. h.st.i oomuni>t.i .mciic duo, 

Lo li.sto comunis-.e -ono cnn.'iglieri iloll.i .r.tu.ile am-| 
state ormai jirosontato — o mini.'t;‘a/,ii>no d o. cho .-i oi)-| 
in molti casi per prime — pongmio agli indiri.'/i pali¬ 
si tutti i capoluoglii di tici che haiuui pari.ito .il h- 
cia e in centinaia <1: conziamento di 400 donne 
omuni superiori ai 10 del Cotoniiicio Morganto. 
ibitanti: campreiulono sempre più diftioUe di- 
.inu nomi di indqxm- i„ quo.sti piccai; con¬ 
dì lappiesent.inti del j-j.;,lizzare i blocchi di de¬ 

lira. delle profes.sioni. 

Ita amministi.iliia lo- ^lozioni di 

quattro e di cinque anni fa. 

IO 1 compagni aociali- si lecla ({Uanto iicc.ide per 
lino pivsontato quasi t..<empu. .i Sant;i Fio;a. m 


altri comuni superiori ai 10 
mila abit.anti: comprendono 
mollissimi nomi di indijx-n- 


.•\ncbe i compagni aociali- 
.'ti li.nnno pivsontato qu;isi 


le loro liite: in molti 
l’oniluiscoi'.o in c.s.sc i 


questi comuni, provincia di Grosseto, dove 


.'1 è co.stilmto .sotto gii . 111 - 
spici c con i .soldi della So- 


movimcntoL.jpj.j niineraria Monte .Amia-l 


di Unità popolare ed altre listone che 

personalità indipendenti di msi. rappre.scntato 
gr.nndc prestigio. .Altrove. .egrot-Tio del fascio, 
come a Torino e a Milano c pubblicani, alla D.C. 
quasi certamente a Verona, (.ialdemocratici- ma 


ha I Miipo'iazione dellon. Se- Unità popolare si pro.scnta 


giri proineiie solo una (irospet 


in liste di « Rinnov;i- 


Il mar.isia.i. <>, 


tenzioiii di l anf.ini. il sopru¬ 
so dei commis-.in piofoiti/i. 

.V qiii’sto pori;, l.i loiric.i 
dell’anticomiini'iiio. qai’slo 


mento democratico II ìn.'ie.me 


sopra- ai radicali c repubblicani 
fetti/i. Grandi .siicccs.si unitari .s-: 
loirie.i rilevano dalle prime noti- 
qae'to zio che giungono dallo varie 


ta un » li.s'tone i, che v;i d.nl 
MSI. rappresentato dairc.'i 
segrot.Tio del Li.scio. ;u re- 
pubblicani. :illa D.C. 0 ai so¬ 
cialdemocratici; ma questi 
ultimi sono stati clamoro- 
5:imente sconfe.'S-.iti dal loro 
.sto-.so partito od espulsi dal¬ 
le .sue filo. Non altn'ttanto ha 


I Con inai ,-ern,i(>,Mn lircfi.s'- e’erfrichc (,iii acce.s'c facera- cattedra dì lc(nìo fcxjf/iata o prrsideuto del Cmixìglio Sa- 
l.siina. c luttavia xolcntir, la no risplcndcrc ■ i cristalli dei forra di cavalla, di colar ere- rogai (cito rapprese,ita Segni 
(Corte ciLstltutioiuiIe della no- tre ntacsto-<i lampadari, gli ma, con tilcttatiire d'ara_ Qui nsscute da Ilomaì, dei mini¬ 
stra Ilcpubblica ha iniziata stucchi dorati ({cgH atto gran- prenderà,ina pasin i giudici stri Tambrani, CampiUi. Bra- 
icri mnttiuit in sua ri,a. di specchi dalle pedanti cor- del più ttlto triburalc della schi, Cn.s.jiaiii. Mora, Medici, 
Il Sitlanc gialla del pn- nici bnroccìie. Ir decorazioni Sfato, l/altra metà è desti- Coìninbo c Zoli. doi magisira- 

Ut::a lidia Consulta, preseci- jìorcali tldl'altn soiUtta a vai- nata ad o.qiifare iì ,)i,l>l)Iico. ti, dagli alti funzionari dello 

to come sode drilc udien:v, ta. Timida e .icinìbu. la luco hi gran fretta, gli anm.iiii .S’nifo. dei gcucrali, degli nm- 

avvvii subito, durante hi tiof- del n«<iriio ,il,rara n(,rarer.s-o delia TV piazzano i loro ri- miragli, .ài banco degli av- 

,e. gli ultimi nfìrettiiti ritoe- gli xih'ssì tendaggi ilelle uni- /lettori le miicchine da pre- rocnli preiidoro posto i nro- 

clii. Quando i giornalisti vi che tre tìnestrv. ■ sa, i enei. In camice bianco, fessnri Calamandrei c Ma- 

.soiia entrati, per primi, insie- Una buona metà de| .miÌo- a in tuta azzurra, .si muova- grane. 

lite con gli a/)cratori c i tee- nc irhininnta <i piallo .. per no con disinvolta nonenran- Alle lO.L’.i. dnlfn porta re¬ 
nici della re/eei.s'ioiie, non via de! bravviita eìie eoprc le :a in gnell'anibirnte satura di trastante gli serauni a loro 
mena ih dio'eerio /ninpni/ine pareti) è aveiipata ila una recefiie memorie (il tnilazzo riservati, entrano i membri 

_ della Consulta, opera delTar- della Corte, preceduti fin De 

’ cJiitetto settecentesco Ferdi- Xicoln. Indossano una toga r 
nanila Fuga, ha oltre due sv- un tocco di foggia ciuitttrn- 

coli di vita), portando tinit ventvsca, disegnati a soini- 

aoia ili funzionale moderni- olianzn di qneìli dei magistra- 

tà in tanto .sovrabbondare di ti di Corte d'As.sise; In toga, 

marmi antichi, di tappeti con- di panno nero, listata di vel- 

sunii dai pn.s.si ifi molte pe- luto pare nero, scende livn 

urrazinni. di abiti scuri, di ai nielli; le maniche sono nm- 

t'nriopinte iiniformi. di me- pie. eoa nm),i risvolti: dal col- 

daglie. tetto tondo, di velluto, spun- 

Pnntuali arrivano gli invi- la tni cnltarinn pieghettato di 
tati. Scendono ilaìlr auto sul- Pi-'-'o. Passamanerie dorate 
la piazza del Quirinale, sai- ornano .sobriamente i vnpri- 
goiin gli ampi scaloni seguen- onpi. he mani dei giudici so¬ 
do le « guide « di jiaimo ro.s- no coperte da guanti di ca¬ 
so, rieeimnn il saluto dei vai- ,>rrtln bianco. 
letti in redingote nera, dei Tutti i presenti, non rsclu- 
corazzieri. dei carabinieri con si i eorrficpli. .i-i alzano ir, 
lucerna e pennacchio rosso- Diedi. E in jiiedi, giudici e 
bfiì. Ri.taomino nelle .sale gli invitati attendono l'arrivo del 
ordini degli ìifllciali, ituizza- Presidente Gronchi che. r’‘rn- 
no te sciabole all’appnrire dei trato poro pnnia a Roma r/a«- 
rardìiuili Micnra, rirnrio tli la Lombardia, giunge gè’ 
Roma, e Cicoguani. prefetto » Saìnne giallg » alle !0..‘?rt 
della Seonnlnra apostolica, precise e va a sedersi nella 
ì ttrlinu a destra. asslNte sai paleo UeUa Preslitenia al eoiidzio dei presidenti e i-icr-prr,<5i- sua iioltroim, fra { due pre- 



TORINO — Valletta (FIAT), Il primo a destra, assiste, sul paleo delta Presidenza al eoinizio 
orKiaiizzatu duiiienie.i dalla 1)C. oratore uftieiale il iniiilstro Tanibroni A iianeo di V.iltetla. 
il siiidaeo d e di Torino Frj'ron e il .siiiilaealist.i elsllno noneliè diriKcnle provinei.ile della 

Denioerazt.i eristiana Donai - t'atlin 


denti del /fenato r delta Ca- lati. 

mera Merzagora c Leone, Mo- I riflettori detta TV si nc- 
tè e Scoceimnrro, del vice- cendono. De Xicola si avvi- 
-- citta ni microfoni e legge, da 

' ~ fogli manoscritti, un 

• « • breve discor.so, ricco di si- 

Mr m li ■ <■% gni/icati c di indicazioni po- 

r 10rie a 

* " Do/m aver accennato al la¬ 
voro di organizzazione inter- 

# «ordinamento della 

JF rir ''«P«'ciale (li.sciptiiia f>roce.ssan- 

ym n le, lavoro che «ha trovato 

^ .suo epilogo in un regolamento 

. amministrativo contabile col 

relatien ìnQUadrnniento tli un 
fisita a Biriiiinghatii e /DT.sonale provvisorio ». c. per 
, et • iftianio riguarda i procedi- 

I atmosfera favorevole menti. <■ con norme ìntegrn- 
_ rive dell’nuicn legge ordina¬ 
ria, fra le quali sono notc- 

voìì talune innovazioni pro- 
^ ce.sò-nali », De Nicola Ita det¬ 
to; <i La Costituzione è final- 
f>C cliclliai'a/.ioili mente attuata tu uno dei suoi 

.settori basilari, sicché — al¬ 
di l’O.'sIcr DlllIc.S meno in questa parte — non 

_ potrà e.ssrre più paragonata 

NEW YORK, 2:\. — 11 Segrc- «f«* orande mae.sfro della 
tarlo* di Stato Fo-stcr UuUi.s, ■’teirr.za del diritto a una cr- 
parlando alla rine del b.inclict- Zebre .sinfonia di Schuberr. 
lo .iiinu.Tle dì una ogenziu di riiicomniuta 

sinmpn, lia liichiarato oggi che Xnn è otti il caso — ha cOii- 
inevita,lilmcnto la storie,! ami- /injmfo il presidente delia 
cizia fra , popoli faneric.mo e addentrarsi in 


pri'senliin/.i e''ein'ii;i iii'lii iii-i . . . uu.in viiiuiiii.-smio unii; i\z 

teros'i (feg-li rumili e dei «li- r,V . «'"“• , l‘' forze loe.ali di opposizione .al 

«er-d;ili •. f.'on. |•■!lnf^lni sarà gli eiiiiivoei. r'h in- monopolio delle clientele pa- 

nssai soddi-falto di questi ne- f»""' dronali e cleric.ali. 

remi infeirnilisti e siinfodisii. ' «’r n>eired.ill immobilismo. Sono centin.ai.a i casi incili 

i niinli vanno più in là anche 1’**'' P“*itie.i nuova e indi- sezioni socialdemocratiche 
di ciù , lic seniininio sulla 1,oc- ‘'P'*' a designano i loro candidati 

ca di De Gasperi. il quale - a. Mi'i'fra. ai, a\ar,/ai;, delle per le liste popolari, •'iccan- 

nlmcao in linea teorica - ri- ‘‘a'^fre elle .s.n ttile da far to ai comunisti ai socialisti. 

coMOMeva un posto c una r„„- «naV"-'->'«t«‘^rahMi .ngh indipendenti, 
zinne al movimento sooi.aliMa. «HI antieonmnismo. vixchi o Cosi è accaduto a Melzo 
,, . . neofiti che siano. Llii mole (Milano), dove cmministi. so- 

I no Osscrc curioso c nii- .j ^.|,j vuole mi ninfa- eia,isti e .socialdemocratici 


nell amicomiini'iiio. .v (pii’-io 

vieoh, cie<-o è ridotta la cosid- province .sulle listo prc.-on- ^ |7| I ^ ^ 

Eden visiterà l Unione 

pliccs c deil'aat.eomaaismo. fe presonlano in 

* c* • I 1 * liste di laraa vinita, nello ^ ^ ^ ^ ^ 

.Vippiaao diUHiac regolarM ..onfiuLcono tutto ^ 

StSiSiSì su invilo, di .Bulganin e 

tl_rt<É-xk /l-ill » t 11 I I I ^ tt I jm .... 


SovieBìca 

Krusciov? 


che dixerteatc qiie-to alieg- 
srir.mcato da parte dellon. Se- 

gni. d quale «inel poro che ha votim-ii,.. r«p 

fatto, lo ha fatto airerapp.an- ,p,adrn. dalle 

do-, a, xou lidie sinistre. I no 

es-(*re una prova de! punto a trae piena eonferm, 

ca: «• staro ridotto Hn .Segni dix i-iio clic a 

dalla paiir.a e ila! ricatto <ld- j, j, p , p^.^ 

la - triplice s. icr-o la quale 

<•«11 e***’ piin' non liii ri- u^p^, ||||;| <\ 4 >lta biMì^rKi 

.spam,iato alt.,celli c.TmnniOsi colpo airanlànninnismo. 

«Tìiidic ai sindacati iinìl.'iri oncllo l’fic ammorfia ra¬ 

fia scrii.itir. <-omc gli altri or.i- ri.i e Li inipiifridire hi 
tori <1. <■.. all cu'qaentc --ilcn- f»iso;;na si-onfis 

zio. Ma non c qn<-sto <dic ini- <.i>ndan,i.irlo in nioifo d 
porta. L licnc <-Ia* -li elettori jiicmiiioi'.diih'. Il ioti 
apprezzili»» ;i L*ndo le con- j| |»;ir,ito coniiinìsia è r.'irm.i 
sc:rnenzc della pirsi/ionc as- q,m-f 4 » colpo »»er 

Minta iI.tII ori. Segni <■ eio eia* <-o»,ringere .a iiii.i «volta 
rs-a promette per 1 .ivienire. tcrniin.ir<‘ mia 'iina/!<»ia 
Non 'i sfugge. C.alat;i in tal m: è f.i rì-fM>'ia più per 
modo a sjiiistm I.i sar.ieine- i,. ^ lo-trmfii.i «fa dare 
«oa sanfedista, due s<»!c prò- nor<'\4»1e S«‘gni. IM è il 
spettile per il «Iivmani è in mig!!»*'»* /x'r lilier-'iri* ]«* 


Il sindacato dei metalmeccanici invita gli statisti sovietici ad assistere al suo congresso > Una visita a Biriiiingham e 
un’animata discussione con i dirigenti laburisti - Butler afferma che i colloqui si svolgono in un’atmosfera favorevole 

l.>*aMiiÌ€!Ìy.ia ftìovictiei» ■ aiiieri<* 4 in« rilemita inevitabile^ <hi 

)AL NOSTRO INVIATO SPECIALE pnssiito. Con inolt.i probabili- victica e la Gran Brettigiia. era buiniu ieri è invecchiato J p clÌcllÌclI'(lzÌ01lÌ 

~. ta. enti amili abbiamo una In effetti, noi vorremmo ave- oggi. Non dovete credere che 

LONDRA, -.J. «.Abbiamo parte di iest>onsabilità ni re inoiiorli .simili anche con TUnione .sovietica sia in ri- ijj ]<'o.stcr DlllIc.S 

vuto colloqui estremamente questo. Ala .suimo venuti qui tutti gli altri paesi. Molto di- tardo rispetto ;i voi nella jiro- _ 

po.ssiamo giudica.»e sgoinbei:ux.‘ il terieno da pende dalle basi sullo quali duzione di aerei. .Sarebbe un vvw vrniw: m — ii s.'c.r» 

i;i)l ;inn:initf>nt(i - ...g. _ —r* _ _ti.._ ___i . .. i « i>r*>v jwivrw, **•>. ii 


be un 
o. Le 
hanno 
I lino 


re d.di«* ••erclie. /ler «h-ti'rjni-lQt'c.'-to la sezione repubblicana dire che valeva veramente la csprir 
aare mi;i si<»Ila hi-oirna dare -'Nhilta dal centro; n Bel- pena che la vi.sita dei diri- nostri 


lagio, importante centro tu.-i- 
stico in provincia <ii Como, 
dove la « Listo ili Bellogio de- 


ri.i e Li impiilridire hi ‘•ita.i- |pf»cratìea » r.'iccoglie eandida- 
/ioae: f.iMtgna Monfiggi rln. ti del PCI, PSI e PSDI; a Cor- 
«•ondannarlo in nioilo «faro e teiiinggiore (Piacenza), il no- 
imaiaiuMMlMle. Il i«ito per to centro petrolifero, dove 


csprimeio la speranza elio i 
nostri popoli vivranno in a- 
genti .sovietici ave.ssc luogo-, micizi.a e eoo/iereninno in 
ha detto iiggi il lord del Si- lutti ì eamjii — ceonoinico. 
g;Iio privato, Butler, nel- eultunile. politico, ecc. —■ per 
I inaugurare .'ili ,*1 lici.i indù- •( Joro leciprnco vantaggio». 


-Stilale di Birmuighiini la se¬ 
zione londine.sc della mostiii. 


I .Succes-iviunente Krn.-eiov, 
Piirlando .i un b.inchetto of- 


formata 


jx*r ihiri’ qiie-to colpo. p«*r gamente iinitiir.a in virtù di 
<-o»triiigere .a mi.i «volta e de- accorilo tra eoniunist!. 


-oci.alisti 


spettile 


tal i;i: ,• J.i rì-fM>'ia più pcrtinen- 
'ine- I,. e «o-triitfii.i «l.'i ihare nll’o- 
pro- rior<'\4»1e >«‘gni. IM è il iiioilo 
'• in mig!!»*'»" rx'r lilierar»’ li* -K'-'e 


questo pnmo cmdizio po- fcrto in onore degli o.spiti .so- 
Hi dai ministro vietici dalla Camera di com- 

: ‘-'d«^- dopo Eden, ha la inag- mercio di liii in ngham ha di- 

autorità nei g.ibinetto ehiai.ito di esseie convinto 
.■.ocm.a«niocr.i..c.. hr.tann.co. e a-;-oe..ito in- 'idi ,it;];t;i della visita, anche 


:nd.pcnrionti ed anche libe- ciìrcttanientc Bulganin. in un 
ral:, allo scopi» ih por termi- prove discoi-so pronunciato al 
ne .'«1 inaigoverno cleriea.e municipio d; B;rnv.ngh;im pri- 
che (hi cinque .anni .spadro- rna d. rec.ir-, a vi,-.tare ia 


gr.iih* "Il pre-emar, hi D.C. eorri-mi prngrci-ive eatt4»!irhe 
agli •■I«Miori: »» il h..»»-»,» afier- «lo' rÓMPo mnili.inic. «fitian/i 
,11 4 »»n hi de-tr.i jioliiK-n. do- a « ni oggi cfiiiia la te«,.-j .'<egni. 
I»o li ji.itio -otKTrantx» <on PIF.TRo INGR.AO 


negg:;i ne! co.mune; a Breme. 
in provinci.T di Pavia, dove 
la l:-'..! timca tra PCI. PSI 


e PSDI comprende rappre- m 
• «ent.anl; dei piccoii .'«frutua- 


ma d. lA'c.ir-. ;i i-:,-.lare lai 
liera ;ndusli i.iie. j 

-E’ inutile cerc.nc d. -ta-j 
bil.re — h.i detto li nnnioi 


se non tutt; ; problem: yu- 
•.inno : -n'.i: 

♦ .Si.'imo icnuti in ijue.sto 
Iiae.«e — egli ha detto —■ eoli 
le migliori intiTizioni c siamo 
molto lieti fier FospitalUa del 


,...4 — n.i 04.10 .. m.iMo «r.ierno c del popolo biRan- 

Mn.stio sov.ctieo - le va- .^vo. Ma desideiokse.e fran- 
;nn: dehe ineomnren-oni de! 


AMMISSIONI DI DOSSE TT I SULLA ‘ TRIPLICE.. 

Un peccatore che non .si pente 


Interrogalo da un eietto¬ 
re circa la « triplice inte¬ 
sa •• padronale, nel corso 
di Una pubblica assemblea. 
Fon. Dossctti ha rotto si- 


grave: I rrOTc politico 
fondo grave errore 
rate -. 

, La dichiarazione c 
j recisa quanto rect.^o ( 


tanto 

■ .^ra- 


lenzìo a lungo osservato in [ to invece il silenzio mnn- 
proposito ed ha dichiarato: j fennfo finora sulla « tripii- 
•' Per quanto mi riguarda j 4'e •• dalla D.C. su scoia ita¬ 
la "Cnnfìntcsn" non ha nc.^- j zionalr, c da Fanfani e dal 


sun pt'so sul programma 
come non nc ha avuto nel¬ 
la scelta della lista che 
sarà presentata domani ,»r- 
ra ». " SessuiiG — ha ag¬ 
giunto Dossctti — pilli coa- 
tc.starc In legittimità dePr 
associazioni di cnteooria. 
anche se talvolta e.^se di¬ 
fendono interessi gretti, 
perchè la loro azione rivol¬ 
ta a problemi definiti e 


governo in .specie. La di¬ 
chiarazione conferma in 
Diodo abbastanza clamoro¬ 
so le -, pressioni e i ricat¬ 
ti - che la " triplice •• e«<’r- 
cita sulle « istifarioni p«''li- 
tiche qualificate >.; a comin¬ 
ciare dalla D.C. c dal go¬ 
verno. ed è da supporre 
I che Dossctti parli tmr cspc- 
! Tier.zn diretta. La dichio- 


ta a problemi definiti e raz’one. mànr. <• recisa 
controllabile c si svolge con j tanto guanto lo è Tnpertu- 
scopi individuabili. Ma 1 ra d-'Tc li.ste drrnocri.stia- 


quando tre associazioni si 
},n>ìgono assieme per .«copi 
non individuabili c tutta¬ 
via per svolgere una fun¬ 
zione in qualche modo si¬ 
curamente politica, attra¬ 
verso pre.s.iiODÌ e ricatti 
sulic istituzioni politiche 
qualificate, allora noi con- 
sideriaoìo tale alleanza co- 
T»e un elemento oscuro 
della rifa nazionnle. Mi 
schiero contro di es.sa per 
le stesse ragioni per le 
quali mi schiero contro il 
marxismot Luna e l'altro 
dipendono do uno stessa 
visione classista della vita 
che in ripudio. Considero 
la Confintesa mi errore 


re. dovunque ed anche 
Bolo-goA. ni fiduciari tirila 
- triplice ni quali Dos- 
fcrti r stato indicato, dai 
capo della - tripfirr .. bofo- 
gne-r nrv. Barbieri, come 
r>iO))io ificriteroie di opni 
sostegno c fiducia. 

Idi coerenza vorrebbe, a 
questo punto, che Do-setti 
non si fosse mai presentato 
in una lista che è lo srru- 
nientn dichiarato della 
" triplice » contro l'ammini¬ 
strazione democratica di 
Bologna. O. quanto meno, 
vorrebbe che non solo con 
le parole. ,an con atti txi- 
h’tici, Dossrtli respinnessr 
l'i}d>teca della ,.iriphcc -, 


e.scìudrndonc i candidati 
dalla Usta d.c. Finche Dos- 
setti rimarrò di fatto il <a- 
pnli.sta ilei blocco clerico- 
padrniialc Ir sue dicirarn- 
zioni confermano egregtn- 
nietiie non .«-o/o la conipli- 
Cita nazionale tra la D.C. 
e la - triplice >• ma anche 
la .sua personale incoeren- 
za poiiitca r rnoraie. 

* * 0 

Il fatto che il prof. Val¬ 
letta abbia preso isoxto al 
tavolo della presidenza al 
coiiiizin torinese del mini¬ 
stro Tnmhroiii, nel’a sua 
qualità di pre.sidente del 
rnonoffolio Fiat, ha dnit> 
una luce part’co'arr n gueì 
ìa ptarte del (iiscnrso 4 he 
Tambrnni ha volentero.m- 
rnrnle dedicalo agli operai 
torinesi, per predicare In 
collaborazione di classe e 
la cnncilinz.ouc con lo 
sfruttamento nmiiopolisti- 
co. Si e visto il iriinistro 
degli interni far da batti¬ 
strada alla politica pn'ìro- 
naie di fabbrica, cosi come, 
nazionalmente, si vede og¬ 
gi la D.C. ergersi a stru¬ 
mento dichiarato della 
*• triplice padronale -• r del¬ 
la .«'ua offcn.sivn reazio¬ 
naria. 

• * « 

Se si vanno a spulciare 
i dijcor.ii che i - Icaders » 
dcniocri.^liani hanno pro¬ 
nunciato in questi giorni 
un po' dappertutto. Largo- 


che >ono un ip4>ciita c che 
chiudo gl; occhi di (tonte al 
fatto che \i e .stata qualche 
scutl.'i contili d, noi — po- 
jchi.ssimc per la vetit.'i — e 
qmilchc gndo ostile. Uno mi 
jh.T pei.sino nio>.tr.-,t»i il pugno 
i (risata). V<>i ri-i iicot dargli che 
Iqualcnno h.i g:.i tentato nel 
!i).a.s-safo ri; f).i,l.t:ci .>u ipiesto 
jtono ». 

I E il .«egi et.i. ;o del PCUS. 
jcit.ita . 1(1 hi i.i de¬ 

gli mteiieiit; t.diit; contro 
. l'UR.S.S. finii .,1 ciollo di lli- 


mento riicno di ogni a tro jiono». 

trattalo o ntfrontalo nel { _E il .«eglet.i.io del PCUS. 
Doirto jDii inrobiJO c c'iii- jcit.ita .ai..i -. 0 : 7.1 de- 
traddillorio e — nccanio 7ntei\‘ent; t.iliit; contro 

fi (indio della - triplice ;! UB-S.S. finn .,1 ciollo di lli- 
— quello delle fi 7 if 0 77 O77i7r ;'lei. ha d'-tt'i -Non e (oi.-,e 
locali. L'on. Segni, quando venuto i| mo7iiento di diven¬ 
ne *in parlato, lo hn fatto ta,e p;u intelligenti e d, smet- 
pcT jinìemizzarc con 1 ! Ca- tei la d: rno-tiarc; i pugni 
PO dello Sfato, e per indi- Non siamo venuti qUi per fo¬ 
rare n*'!,e natononur loca- inentare o-til:ti>. Siamo qui in 



Sch i/berf. 


rus.-'o tornerà a inaiiife.sior.si ia 
pieno.. e lia .aggiunto eh» gli 
Stati Uniti I;iVfiraiio .. sujirat- 
tiiUo- per alfrcutare il giorno 
in cui questo potrà avvenire. 


corre — iji aiittentrarst tu 
dis.se rt azioni dottrinarie che 
potrebbero risoiiei'are Do.h’- 
miche II che in qiir.st'om c mi 
questa .sede ho il preciso do- 


Taltì affermazione, sebbene erre di mtare ». ma — ha 
temperata dalle cose che Dulles aggiunto — « po.<:.so riirfare. 
ha detto siiccc'.ssivamente. ri- con amara coslataziouc. che 
prendendo fra l'altro .anche al- la nodrn Costituzione c po- 
cuiii triti argomenti del stililo co conO'S'i’ifa anche da co- 
.ir.«enale .iniiiwvietico. è appar- [oro i quali ne jiarlaiio con 
-MI come il ricono.'Ciniento. da urta alti-zzn.sa «Ji .sacceari, E.s- 
parte del dirigente dclhi poh- dorrebbe cs.-erc più divii'- 

aiSr n 

linguaggio, jier non rimanere pvo’i f la chi tir ha la ta 
troppo isolalo in ii.'i mondo in -«ci/ra indugio, perca*' 


cui ogni giorno .«i regi.itr.i un tropnn rar i: 
nuovo progre-'Odeh,« disteii.sio- ro’e fuurtte 
ne. I.n .-Aistaiiza l’g.i 1 .» ta'.t.» più 'inqo'i. ma 
~lu‘ altro tala.M- 40iKe>'i,i;'i finii ». 

•.libali, mlrint'-nto .:i r p-o- » L'.'l s-s.-m ? 
porre. ,mi u:i i>:ar.'. .ipp..,,. — ha coutiin 


tar li -ODO fi’ie tio- 
rtfr unti .so'o per ; 
ma anche p.-r i rvi- 


incnte più .ìvaiiz.i.o. i tf.inini comjn hi fiochi ines*, 
noti ilella pvlit.ca » .iTI.i:..ic.»-. scorta di un pregcvo'i 
ere vengoao ir.iec.» mc.yi m redatto autorrvo' 

dKcm^mnem mollo iM.ipiu .«o- cnmmi.s.done dd 

.stanziale ni . pa.-. dell Europa 
occidentale .-M rig;i.»r<io Dal- * . 

, , niir» r,**n*f>rrrt i 

fes h.i tict’o m loltr acco¬ 
gliere i .s-iggorime.ati che sono 


» L'.'l--‘‘i.'i Ji;ea enstioieiìt.- 
— ha cotitiiiuato De Nico'a — 
compì hi pochi mesh sul'a 
scorta di un /ireperoV nre- 
getto redatto nittorrvoluicnte 
dalla cnmmi.-.òone dd TU. ivi 
quntidiavn l.iroro che no» 
può essere negletto. La Cc- 
stituzlorm ha incontesfab-'- 


venuti dr.lla Franci .. dall'It.a- e onnitamcnti nun--. 

!ia e clal Canadà, per una evo- i quali, iti mn'te pirt’. [a ■* - 
hizione del p iMo atlorituai ver- stiriauoun f’a quc'la de" i 
so f.irme di «iill.alxirazione eco- quarta Repubb'ica franrrs.-, 
nomìca Come ò noto, qiie.s'a che In precedette di fin ontìO. 


ne hn parlato, lo ha fatto 
ficr finìemizznrc con 1 ! Ca¬ 
po dello Stato, e per indi¬ 
care nelle natononur loca¬ 
li un pericolo da c.sorciz- 
zare. Sceiba vede nei pre¬ 
fetti i veri aniinimstrntnri 
ìncnli. e lo dichiara. Fan- 
falli, iiiìnnccinndo di .'•■cio 
gliere Ir amministrazi'tni a 
lai sgradite, iion fa solo 
scemjiio delle niitoiioiioe 
.'orali, ma uè riniiegn l'es¬ 
senza ste.sstt coiite.stnndn il 
diritto del popolo al voto 
libero c nìl’autognvrfno II 
ministro Tanibroai, che c 
il resfKmsnbile diretto in 
que.sta mnter'm, ha bensì 
contestato ai comunisti » il 
diritto di rivendicare la 
priorità della concezione 
reg’onniisiirn ... nin ha ag¬ 
giunto: " non sta a me dire 
quando le reqinni opere¬ 
ranno, dico pero che ope¬ 
reranno ». In realtà stareb¬ 
be proprio a Ini d'r <• qann- 
do *•. tanto più che secondo 
la Costituzione, è dal If*4.'> 
che l'assetto regionalistico 
avrebbe dovuto essere com¬ 
piuto! Ma poiché lai non 
to d’cc, dorrann.-ì pur dirlo 
gli elettori negando if voto 
al partito dei prefetti. 


(.Non si.iino venuii^qui per lo- |,(|NIiR.\ — Raliianin e Kro'rlov all'arroporlo eli l-ondra. 1 
inentare o-til:ta. Siamo qui m loro partenza prr Itirmingham (T»'lefoio> 

visita d; amicizia, su invito-----— 

di S;r .Anthony Eden e gliene fo.ad.it: esc'.u.sivamcntc .sulla,dei vostri piu recenti modelli 


starno gial:. Si.amo impegna- vendi :.1 di gr.anchi ti.i parte Idi .aereJ. un helI;.s.s;mo <ap- h.-» sviluppr«!«i ii-a .m; 

t: in ronvci.sazinni .«erie con nostra e d: i.ringhc- da jji.rte Inarecchio. l'iiò pMt.ire fino a pre,a.r:one dei rrxxr-.ti 

:1 vostio governo. Naturai- vo.-ti.i •. IfK) p.i'.'eggeri. Ma abbiamo rrent. sovietici in cui 


♦•«igt n/ 1 fi" MilJeva''» p<T I 1 pri¬ 
ma vid'a d .1 f’re-ident.- G-ix:- 
ehi. nel s.io rii'4'.ir.='> ai Con- 
gn*' li «legh S*.a:i Ur.i’i 

:1 «egret,irit> 'ti St.a'o li 1 cer- 
r.i'o però di .s.i-ter.e: » cr..- h» 
- vit; lanza - non pu«i e.'>*'r«' aL 
lentat.a. per cui lo -f..rzo riar- 
mista lieve esse-c continuato, 
e per argomentare qui's’.i *esi 
h.a sviluppa!»! ii-a .mi.'» mter- 
pre,a.r:one dei rroxiti a.'.eni- 


piir non essendo ncrfrtti. 
perchè mia CorTiriir'or.c i''t- 
fctT/i rior è mai C'i.',’'a 

Tutte le Costituzioni hanno 
difetti. Cosi anche la nostra, 
che pero ■ dorrà avere un so¬ 
lo giudice: l’esperienza, anz' 
un'esperienza longevo, e fino 
al giorno di una .sua uecc.s- 
saria, parziale reri.sionc do¬ 
rrà rimanere — senza do.ssi- 


menle. 1 loti; delle voci dei c Alni 
.ine gover.n. po-.siino c.imb.a- cono — 
re nei corso del.c eonvor.s.a- iiarlano 


li.i'.f e d. (.'■anthe/za c d. com- 
{;i:ens;one tee.prue.», hcnche 


vo.'ti.i’. ifK) p.i'.-’Cggeri. Ma abbiamo rrenl. sovietici in cui - fra le hilìfà di dubbi c di incertez- 

* Alcun: ;iom;n; polii.c; dj-jqui. tra noi. un noto progel- .affermazioni piu oiregrine — :e ■— la forza, la guida r 
cono — e gl; uomini polii.c; RKN \TO >11F.1.1 '' irov.a però per la prima voi- I egida def»n Nazione, Le du- 

iiarlano .spesso d; qiic.st. ai'-l . - ’.i 1 .a.mmi-ssi.ine che ess; -i\c- ficolla provengono solente, 

gomcnti p;ii degli uom:n. d: (mniimix m T. pac. * cnlon ) ''o’ti - estrema im.rsiri.inz.» ». pii» che dalle .sue norme, da.- 


.itmosfcra gene-1 gomcnti p;ii degli uom:n. d: 


affari — clic non vi dovieb-l 
’oero e.'scre se.imb: di pro-j 


falvolt.a po.ss.i accadere dij.ioTt: .-trategic; a causa della 
uaihais, biDt.iimcnte. No; ere-jpc.ssjbiIiTà di un conflitto. Ma 
diamo che questa visita c.chc cos.» sono i prodott. 
queste eo.nvcrsnz;on: saranno strategici c quell: non strate- 
i,t;li. Non tratta di rag- gici? Tutto dipende dal punto 
gmngcie un accordo a.s-oJulo di vj.sta nel quale ci sì pone, 
su tutti i punti. Non credo che Uno sviluppo del commercio 
ciò s;a possibile perche è veramente su vasta scala è 
molto più facile deteriorare i necessario, in modo che voi 
-apporti che migliorarli. Noi possiate comperare da no; 
-Kirrcmii. però, ottime fonda- quello che vi occorre c noi 
menta ncr lo svifup/m de: possiamo comperare da voi 
rapporti, che in avvenire di- quello che ci potete vendere ». 
verr.anno i più amichevoli « Non vi chiediamo di ven- 
oossibili derci cannoni o navi da guer- 

» Il fatto principale nello ra. L'armamento di una nave 
sviluppo dei rapporti è Fin- da guerra moderna non é d; 
cromento degli scambi com- fatto Fultima parola dclha tee 
merciaii. CJueiio che occorre é nica militare e se volete v: 
uno .sviluppi» dei rapporf’ oofrcino vendere a’run: nostr’ 
commerciali f:.i l'Unione so-*.ncioci.ito:. perché quello che 


Il dito neirocchio 


Manifesti 

Su ConcTciiTJ-i. le ririJt.i <lrl 
.Alinistro delle* finanze, onore¬ 
vole Andreotli. st legge questo 
Iratiletto: «QucsT'ar.ro r.nn sono 
apparsi sui tabclKmi dei pub- 
blie« affissi i rrar.ifesli di soHe- 
cilo a presentare la ilichiara- 
zmne dei redditi entro ,1 f.ati- 
<lico 31 rrarro. Ed 1 risultati 
non sono stari, per quei che si 
».a. irferiOTi a, passato Un ptc'- 
colo esempio di risr^armio nella 
pubblica spesa • 

Come esempio di ccononiia. i 
d.jcfero molto 1 in portoti te .Ma 
rt mirra darvero um brniTi i 1 
lime rii evongrln « iiii/fT,i«ir,i i | 


credere che pii evn.*ori ai fi\co 
si sarebbero lasciati convincere 
dai manifesti iiwolJcf» .»u« r.a- 
belloni dei pubblici affissi M.i- 
nifesti di Andreotti, per giunta. 

Il fesso del giorno 

« A pranzo al Clandgc vi 
erano facce e fi/ruro .iss.41 di¬ 
verse d.a quelle dei tr'-quen;,»- 
tori dciralbergo; si trat;.i\.4 a. 
poliziotti sovietici, sui quali il 
cupo mestiere arcv.i fatto d - 
scender»- non sappiar.i.» quale 
tetrasgu.e .he ì'eìeita; z.i arilo 
ambiente faceva »picc.arp .i: .'.'— 
r.i di piu» Pii Corriere clella 
Sor » 

.\.>.MODi:i) 


l'egida della Nazione, Le dif¬ 
ficoltà provengono sovente, 
più che dalle .sue norme, dal¬ 
le frequenti infrazioni alla lo¬ 
ro lettera e al loro spirito, 
impedendo che essa rapgiun- 
fìtj li principale suo scopo: 
di asiìcurarc una garanzia di 
solidità allo Stato di diritto .. 
Fare le leggi è nulla, aop'..- 
carle bene è rutto ». 

Con qua'i intendimenti — 
<i c chic.uo De Nicola — !a 
Corte si accinge ad adempie¬ 
re l'oifa ’r,i.»j:ionc che le è 
.stata affidata? I rapporti con 
la .'faoi.'frarura dorranno nii- 
rnre, con unità d'intenti c di 
azioni, allo stesso scopo: • la 
Corte, restale della Coififu- 
zionr: la Mag-stratiira. resta¬ 
le de:'a Legge ». 

Culto fcrrido del dovere, 
artoìiit.i i'iiparz’a'ità. obirtti- 
v’tà. pernierò contante non 
di apparire, ma di c.’s.sere giu- 





















Pag. 2 — Martedì 24 aprile 1956 


« L’UNITA’ n 


ftl: a questi prtncipU — ha diritto di manifestare libera- 
detto De Nicola ■«— dovrà ispl- mente il proprio petwtcro, 
Tarsi fusione della Corto « e coji la parola. Io scritto cd 
se le critiche saranno sere- ogni altro mezzo di diffusio¬ 
ne e disinteressiUe non ce ne ne, aggiungendo che * la stani- 
dorremo, perché si trae ta- pa non può essere soggetta 
torà pili iKiIijò dalle critiche dà autorizzazioni e censure*, 
che dalie lodi n. /n apertura di udienza. De 

avremo bisogno ha Nicola ha commemoralo, con 
affermato il presidente — ne paróle commosse, la figura 
sproni, lavo-- àel giudice costituzionale 

re.rcmo alacreinetue, perché Giwaeppe Capograssi, tragi- 

.r caiucntc deceduto poche ore 

^ prima, e ha sospeso i lavori 

J ri^ ■" *0- 17,30, è cominciata 

tenere il rispetto e In /ìducin , àiscussionp 1 mnoresen- 
di tutti gli italiani. , ‘ rappreseli 

De Nicola ha quindi ricor- ricorrenti 

dato che, fino ad ora. •< le or- Pronunciato lunghe e 

^nii’nut^. ffottc arringhe sostenendo. 


NELLA RICORR ENZA DELL’INSURREZIOW E DI APRILE Uj^ ^^trcdici 

lln messaggio dell’AlNPI 

A ^ « A di questa settimana al 

# # Totocalcio va annoverata an- 

indirizzato agli italiani 

cita ri’ olIro coi milioni aH 


ir unità (Jallu Hvsìstenzu è garanzia por un futuro miglioro dolVItalia 
Un telegramma al Presidente Gronchi - Manifesto unitario a Milano 


PER IL DECI MO ANNI\^RSARIO DELL A REPUBBLICA 

Un provvedimento di clemenza 

TRIESTE, 23. — Fra i vin- a. 

proposto da Solidarietà democratica 

glio»: la signora Maria Te- -------— 

resa Susino, che devo la vin- ii /> . . » i .j i • • u ini 

cita di oltre sci milioni ad II Lomitato nazionale aeciae la partecipazione alla campagna elettorale 

un errore di trascrizione. De- ,, _ ... . • t . u • . p . - • i 

cìsa a pronosticare un pa- Il sen. t erracini contermato presidente ■ nominata una segreteria nazionale 

veggio per rincontro Teramo- --- 

Giulianova, la signora Susl- ^ , , , , ... . ..... ..... 

no se ne è dimenticata su- “ Comitato nazionale di il importante contributo dato suoi compagni di lotta c ai 
bito dopo aver veigato una solidarietà democratica, riu- dai comitati di solidarietà giudizio, 


Nella ricorrenza dclldal movimento di Unità Po- 


Pavlic paria 

sugli scambi italo-jugoslavi 


nell’undicesima casella 


fl< ma. ha a<iou:ito democratica alla campagna Constatando poi come. 


della «figlia*- ed ha scritto serie di decisioni di no- per la restituzione del diritto pure in un clima di minore 
. alla riga corrispondente un tegole rilievo, fra le quali di voto ai cittadini, che ne tensione, persista caparbia ìa 
i inequivocabile « 1 », tanto sul- duella di farsi promotore di erano stati a i^i tra ria mente resistenza dei pubblici pote- 


quali due ragazze 
accasare. 


ancóra da anche deciso die Solidarietà politiche e sociali che carat- J^»*‘nieiitc differenziata dell.. 
dc.,n„u.,lc.., paneclp. dire,- ,e,i„a„„ l alludlc mou.en.o Sic’ir;,i 

Zr.....: lll'e era,..■••e:, 


Spara a due rojjllatì w ha in panhola.-e jppn.- àionaie, particoiavmenle 


iVi-eiidoiK* imo 


iendicazione delle autonomie l pmnta ed offi- te.o a presentare e comnicn- 

Ilocali, di cui è condizione ir- .^u tare gh avvenimenti del Pao- 

1 11r. 1 ’.Wr» SoliclcU ietD ciemocraticd IH ct 1 " se alla luce delle norme eo- 


I^p del^rmidnfin rmiirn ló Presidenza del Condglio P*’*" Pi'rtigiuni nella lotta nell’unità e nella concordia 'e di commeicio italo-.iugo- pronostico gfusto La Sus no proclamazione della Re- a quanti continuano ad es- intensificale in qi 

le di i ron.-npho ronfro Ir Ile- ^ iutoresse * di fatto P‘‘' < i'vvento della domocra- affinchè la Repubblica italia- -dava di .M lano e pugo-ita- pubblica. sei^ bersaglio di pereecuzio- la propria azione, 

(/ioni .voiio ì rii or.Il perve- ^ j., / i,,'' „ L ij.’ zia in una società rinnovata, na, nata dieei anni or . <mo Inin.i di Uelgrado, ha tenuto fp,ij jj Comitato nazionale ha ne in occasione delie lotte de-idt> alla diifus: 

;::-rifdcn e de7'Z,STJ ri 7 c 12 entSr!^TZ^ ^ ‘ «‘‘^i^tenza dK;enga ti- una con erenza sulle ‘i-lg tzl" incórii dà anehe^dS^uI^he" SoM^rietl politiche o sociali che carat- 

7 )re.sinente nei uoiMipiio .10 ,» ') Costituzione già nnlmonte pre.sidio di liberta pro.^peltivo della coll.aboia- ^ democratica nartecioi direi- ir., l’-.tt.i-.i.. .nome,»in codUiizlonal 

no 30: t ricorsi pervenuti dal t m* . V ,/ tradu.hhC in legge londainen- e garanzia per tutti di giu- znme economica fia Italia o _ Limen e al 1 1 nttuale momento ^ pi.bblk-a 

presidente del Consiglio con- V/,; sociale. Gli uomini del- .Iugoslavia rambasciatoie ,, pebzione e'ettmaje agit^^^^^ ‘ giornale minalo ai 

tro le Giunte pronneiaH di/^ ^ .-L’unità rinsaldata e viva, la Resistenza s,ierimentati Pavhe, direttore degli affari oRRIR i» (llie fogliati .“mm itìcime^^^ particolare appio- zionalc, particola 

Uegioni autonome sono 3 ; linai fiPre dtsjjoscunit che da giiel- j] Ueccnnalc ha rigo- nella dura lotta contro il la- economici al .Segietai iato agli lVri‘flfloii(‘ IIMO vende azione delle autonomie •‘•''■‘orie pmnta od off:- te^o a presentare 

e il Ticor.m della Giunta pm- df.Hcendnao. .sono il- ,>,.,ato con laigo e nuovo mo- .scì.smo c nella cruenta bai- Ksten di Jugoslavia. ìoc-di di ^ è condiz one ir- avvenimei 

rinciofe di una Repio.K- «tifo- ^0 f ym patriottico 0 il IV taglia contro l’invaso,e na- fjl, scambi ilalo-jugoslavi. CALTANISSFyn’A, 2;i -- Il nnunmabile, in uno con l’abo- 

noma contro il presidente del conuftrrar.si nóolifi ^ Longres.so nazionale del- zi.sta riallennano il solenne hanno raggiunto nel IH.i.à la contadino Nunzio Feirara di Iizioiic deU istituto prefettizio, Danilo Dolci e dei stitiizi,mali. 

Consiglio: uro c if ricorso òt, que.sti plinti (a Corte c l’ANl*I ha riconfermato, è impegno di lottare entro cifra di fl.ó miliardi, ed .1 con- 41 anni ha e.splo.so quattro la creazione della Regione. 1 - buine, il C'omii 

(ìclUt G’Uìiia Drounifinm con* sUiUi soìlccitnta a prmniu- l'aiiin/ia pei un futuro mi- tulio ci<j che n^l nr).-itrn P;ie- tinuo aumento, )ia dotto colpi di pi.sinla contro il co- ormai in ritardo di oltre 7 r «4 A \\ rrr loUo la richiesi 

trn la Jlcaionc al rni fo cior.vj. fllioro che p(M‘mclterà alla ^e o.-sjirinie tuttora arretra- I*a\'l:c. dovrebbe fiiRaic i li- ; 4 nato KmanueJe LavoJ*e di 27 anni in coiiiront»» .*1 ncitamc LOrnlUIICdlO 06119 L.L.L. dalTavv. Ellenio 

le. 1 ricorsi per conPitti di La parola c stata data ut gio\’aiic Repubblica italiana tezza e lea/.ione. Miìanosi, ,noii che la normalizzazione anni; quindi ha i ivolto Tarma costituzionale. essere esonerato 

attribuzione .sono noi S del difensori del rkorrenli e .sidi non avere più a temere, nel nome ilei Caduti pei la dei rapporti economici fi ii Ju- conti o un alti o cognato. Sante il Comitato appoggera ino]- Commissione centrale ca di Scgi etano g 

pre.side)ife del CnnsioMn con- è ini-iato ii» dibattilo che può ne all’interno, nè alTe.sterno, libertà, fiducio-i iielTavveni- goslavia ed Europa orienta- Izivoie. che pero c riu.'^cMo a tic con ogni mezzo il prò- controllo è convocata pi, otto anni Ui 

tro le negioiii r 5 delle He- .senz'altro considerarsi il più ___ re delTltalia, vogliamo clic le possa imitare ad una lidu- mettersi in .salvo fuggendo gotto di legge di iniziativa P*'*’ venerell 27 a Roma alle e.-plicazione delle ! 

oioiii contro il pre.sidente del elevato che .si .sia potuto a-l ~ ' "* la Costituzione repubblicana /.ione degli .scambi con TOc- attraverso la campagna. parlamentare richiedente che «re 9 nel salone del quarto lenli. 11 Comitati 

Consiglio. Il totale complessi- scollare da cario tempo, sia ■ ^•g^mSivS ispirata agli ideali della Re- cidente. Ha poi annunciato 11 fatto di sangue o avvenu. lo forze di nobzia non por- Pl»"»- ha espresso alTav 

To delle ordinanze c dei ri- per l’alta rpialifica scientifica ■ ^Wwmmmmwjm sistenza .sia sprone ai gnver- che la Jugoslavia rimuoverà to in contrada » Ciicuzzdi > tino armi da fuoco in occa- La presidenza dcll.i C C.C. il :?uo vivo plauso 

eor.si è, quindi. I.OR. Nessun dei partecipanti, che .sono tra * -i nanti e guida al iiopolo lavo- gli o-,tacoli aiuoia esistenti lungo Io stradale Gela-Biite- Mone del loio .-.ervtzio per si riunirà nel propri uffici | ga o preziosa att 

rirorso c porre,Mifo per con- i migliori esponenti della dot- 2I|II*II4^ nitore risotto a nuova vita ner la importazione daU’Ita- ra. « conclusione di una lite manifestazioni pubbliche. alte ore 8 jsvolta e. a dimo; 

pitti di attribuzione fra Re- trina giuridica italiana, .sio - pc*r un glorio.io domani... lia di beni di con.sumo. .sorta per molivi fainiliaii. Dopo avere preso atto del------__ 1 gratitudine, lo ha 


tro le negìonì e 5 delle Re- senz'altro considerarsi il pini 
oioiii contro il pre.sidenle del elevalo che .si .sia potuto a-l 
Consiglio. Il totale complessi- scollare da cario tempo, sia 
vn delle ordinanze c dei ri- per l’alta qualifica scicnlifira 
eor.si è, quindi, I.Ofì. Nessun dei partecipanti, che sono trn 
ricorso è porre,Mifo per co,,- i migliori esponenti della dot- 
pitti di nfiribuziotte fra Re- trina giurìdica italiana, sin 
qionf; ne.ssm, rirorso è iirr- per la passione deninerafico 
imniitn per conPitti di altri- eoa cui hanno difeso una 
hnzioiie fra i poteri dello cnu.sii — la Costltiizioiie — 
Stato della quale mostruvauo di 

, , j. j • I • comprendere la importanza 
Lordine dei lavori estrema. Ha per primo Io pa- 

Dopo questo riassunto, il vola il prof. Costantino Mor- 
presidciitc ha esposto l’ordir tuli, titolare della cattedra di 
ne dei lavori che la Corte do- diritto co.slil,ninnale dclTU- 
izrà affrontare, astenendosi niversità di Napoli, che in- 
però. per non dar luogo a quadra la questione nei suoi 
« erronee interpretazioni ». dui termini generali, trattando 


I C«»IIIÌKÌ 

|i€*l ;S5 ai|irìl<^ 


Comunicato della C.C.C. 

La Commissione centrale 
di controllo è co,ivocata 
per venerdì 27 a Roma alle 
ore 9 nel salone del quarto 
plano- 

La presidenza della C C.C. 
si riunirà nei propri uffici 
alle ore 8 


OGGI 

GENOVA: sen. Pietro 
Secchia 

DOMANI 

FORLI': on. Lulfl Longo 
TORINO: sen. Ferruccio 
Farri 

ADDANO: nn. Cavallotti 


fare accenno alle u gravi que- della nozione di i/fepiffhnifà j e Antonio Greppi 
.sfioni di ordine geucraìe c costitusionnlc della legge e CASALE AI. e VALEN- 
di ordino .speciale, di cui fa dell’efficacia della pronunzia ^A (Alessandria): onore- 
Corte dovrà occuparsi nella della Corte (;i^„c»rlo Pajetla 

prima c nelle successive &Cniic l ni c. Ve,io Cri.sn-| 

udienze» filili, profe.ssnre di diritto co- BOLOGNA: Giuseppe 


DOPO AVER ELOGIATO I PROGRESSI DELL’INDVSTRIA ITALIANA 

Tecnici sovietici in visita al Salone dell’automobile 

annuneiano la prédnzione di nuove utilitarie nell’U.R.S.S. 


« 

Qunsi rtM‘fa la pai*tc!t‘ipazion<‘ ^oviotica alle prossimo iiiaiiilVsta/.ioiii laiàiirsi ~ OólLOOO aiifavoirali pro" 
ciotti niiiiiialiiiriite iieiriiiiioiir .Sovi<‘tira » l‘'rrrxioiialr aÉÌIiissa «li ttii‘ìsfi sti'aiiiori a Toriao-Esposiziaiiì 


Rivoltò un pensiero di stìtuzionaìe de/l’Uniner.sità di Dozza e avv. Zoccoli 


u profonda ricono.sccngrt c di Trieste, che .svolge una ani- 
rispettosa ammirazione al Piu e penetrante analisi .sul 
Paese», De Nicola ha rhigra- valore precettino dell'art. 21 
ziato Gronchi, r tutte le an- della Costituzlmic. Massimo 
torità intervenute, per la lo- Sanerò Gìnnnìiii, professore 
70 « incoraggiante presenza di diriffo aniniini.slrafino dei- 


DALU NOSTRA REDAZIONE 


ROAIA: sen. NcgarvUic ^ ^ 

e avv. Lordi TORINO. 23 — Dieci iuge- 

> .«rzsDihTZh , e gne, i .sovietici .sono giunti 

LIVORNO: sen. Spano domenica mattinu a Toiina 

■ pe,- visitale il Salone inter- 

a.Hservimenti avvilenti la .‘.iia nazionale dell automobile e 


za italiana .'iaià .--empre me- Italia ing. Rigykov c dalTiii- 
<?Ifo IIM-I «eniii,,;. fnr/n di gegnci' Doenin, diligente di 


della Corte ha grande eflìcncin Vassoiata in- gj,-,, genuina forza di «egner Doenin, diligente di 

zia/o il suo seggio coinpnlibililà tra Vari. 21 del- progresso. fiibbrica di aulumobili di 

ato a .stringere la /« Cos/itnzionr e Vari. Ii:t „ Que.sto 2.i aiiriìe .‘■ia .solo Mo.sca, .si .sono incontrati col 


enncludcndo con parole di VUiiìversità di Pcrngia. con- (, |;, 5 , 1 ^ dignità. “«h'i pomeriggio i delegati, 

fervido augurio per l’avvr.iii- testa niizitntin il diritto del „ jvjpj ^. 0,^50 miuvo della fiuidati dal rappresentante 

re della Nazione. governo di intervenire i„ qiir- storia del moncln la Rosislen- commcn-ialo dolTURSS in 

Vivamente applaudito, il sto giudizio e dimostra con .-iaià .sempre me- Italia ing. Rigykov e dall’in- 

pre.sidciitc della Corte ha grande eflìcacin Vassoiata in- „ig, genuina forza di «eg>ic‘r Doenin, diligerne di 

quindi lasciato il suo seggio coinpnlibililà tra Vari. 21 del- pa^.(. (P progresso. fabbrica di automobili di 

e sì é recato a .stringere la kt Costituzione e Vari. fi.V «Questo 2n a|irih* .sia .solo Alo.sca, .si .sono incontrati col 
ninno al Capo dello Stato e delVarticnio di P.S. Su qtie- un'altra tappa sul cammitio presidente del Salone dottor 
aaìì altri prr.sonaggi presenti, •‘'to argomento interviene an- p^j. av%’enire migliore >». Rodolfo Biscaietti. 
Conversazioni .si sono iiitrec- che Vavv. Ginlkinn Vassalli. (j,, telegiamma è .stato in- L'incontro, avxenuto nella 
riofe nelle sale attigue. Pai. profe.s.sorr dì diritto penale, viabi al l're.siilente della Re- -sede deU'ANFlAA. 111 coi.so 
co» l'uscita di Gronchi dal H quale lumeggia il caraite- pubblica. Es.so dice; Galileo Fci rari.s, e .stalo oltre- 

palazzo. la cerimonia inau- fa nniidemocrnlicn deJVorti- .. Undicesimo anniversario modo cordiale e i tecnici del- 
guratr ha avuto termine. Era- colo 113. tipico del regime fa- vittoria iiopolare et iiaziona- l'UR.SS lianno e.sprcsyo al dot¬ 
ilo trascorsi, in tutto, non più '•'■ì.v/a, i„ qi/aiifo affida alla |(. 2 .T aprile rendiamo fede- tur Bi.scaietti il loro conipia- 
di 40 minuti. <liscrezionalità assoluta della le omaggio Presidente Re- cimento per la perfetta 01 ga- 

Nef pomcringio, alle ore 17,\poli:in il cniitrnllo preventivo pubblica .sorta Re.si.slon/a. nizzazioiic del Salone, jier la 

la Corte co.stituziouale è for- •'■•idla .stampa. L’nvv. Frtìerico Rìevoeando Sua nobilissima magniilca manifestazione to- 



liiline. il C'ouutaiu ii,. ac¬ 
colto la richiesta espressa 
dalTavv. Ellenio Ambrogi di 
essere esonerato dalli* car.- 
ca di Scgi etano generale, do¬ 
no otto aliai di iaiiiica ro‘',i 
esplicazione delle fiiii/ioni ii.c- 
lenti. Il Comitato naz.onale 
ha espresso aU’avv. .A-mbrogi 
il suo vivo plauso per la lun¬ 
ga o preziosa attività da lir 
svolta e. a dimostraz-iono di 
gratitudine. Io ha chiamalo a 
tar parte del Consiglio na¬ 
zionale di solidarietà demo¬ 
cratica. 

In sostituzione dclTavv. 
Ambi-ogi. il Comitato nazio¬ 
nale ha designato il doti. 
Bruno Andreozzi. il quale 
sarà coadiuviito nel suo lavo¬ 
ro da una segreteria naziona¬ 
le, composta dagli avv. Fran¬ 
cesco Muciaccia di Bari, Vin¬ 
cenzo Summa di Roma. Do¬ 
menico Rizzo di Roma e dal 
«ignor Bruno Tirabas.si d; 
Modena. Il sen. Terracini è 
stato riconfermato presidente 
di Solidarietà democratica. 

Interrogazione di Terracini 
per licenze elettorali 
ai giovani militari 


La notizia pubblicata d<i a.- 
cuni giornali goveimativi che 
i 380 mila giovani che com¬ 
piono il servizio militale ni'n 
potranno, il 27 maggio, co.ii- 
piere il loro dovere di elet¬ 
tori per dinicoltà " tecniche >• 
ha suscitato un vivo inaici 11 - 
tento in tutto lo ca-erme. 

In alcune province deleg.i.- 
zioni di giovani e di luadii 
di militari si sono recati pre-- 
,so le autorità militari pe- 
chiedere la revoca di que.-to 
ingìiusto e antidemocratico 
provvedimento. I! compagno 
■Terracini facendo.si porta.o- 
qiie.'te proteste ha ri- 
*' **5 volto la seguente interroga- 
zione. con richiesta rii ri.spo- 

. _ _ A. . ..t _ 


nata a riunirsi per esaminare. Cnmandini ricorda quindi con commemorazione Decennale lincscclie ritengono supeiiore 
una serie di ricorsi i quali forza che la Costituzione è che costituì degno preludio a qualsiasi altra, ria Londra a 
propongono alta Corte ste.s.sa sorta da inni lotta di popolo a concorde elezione e Suo Lij>.sia. ria Ginevra a Vienna. 
di .sancire l’illegittimità co- dura c san gii in osa cd affer- mc.ssaggio i.spirato priiiciiù Dopo Timontio. gli ingegneri 

.stituzinnalc dell’art 113 del ma che sarebbe inconcepibile democratici rinnovatori Ube-.sovietici hanno conces.«o una ^ . . . c, , . . notizie appa.-sc su giorna.i 

Te.sin Unico delie tenni di P. che con essa possano coe.ii- razione e Costituzione, nc lunga intervista ai giornalisti. *’ modello «.Alfa IMO» rarrozzata da Plnln Farina, esposta al Salone dell automobile di Torino delia Capitale c non .smenti- 

.•> Com'è noto l’art 113 sol- stere le pegainr} leaii't fasciste, aii.spicliiaim, realizzazione in durante la quale .sono stati ~~ ^ ^ ^ | ~ 7 7 ~ te. per .sapere se abbia op- 

tonone a licenza dinnli-i'a n , , . . .scuole e fabbriche e campi discussi problemi rii notevole compiuti in anni dai tecnici gredendo anno per anno e le particolare si sono interessati teresse verso gh ospiti, auspi- portunamente provveduto o 

einTr uuà Veifsura urerenti- L’ultima arringa italiani -salvati eoi! immcn.so interesse. c dalle inaeslianze italiane. macchine delle fabbriche ita- della possibile applicazione, cando che gli incontri tra «g ^lon intenda provvedere a 

e a n,,„ nulnri/rnlione Ultimo avvocato della </i- ^^'crificio, eroismo, capacità I delegati sovietici hanno . U palazzo di Tonno-esposi- liane si rivelano tra le jiiii in ogni settore dell’autoveico- tecnici italiani e sovietici di- (iiramare ai conu-incli rompe- 

tutti ali scritti d2tinaU^^^^ fesa il prof Pie-o Calamaii- mostro popolo unito. - Pre.si- voluto .sopratutlo ringraziare la glande sala che per- belle del meicalo mtcrnazio- lo. delle gomme senza pneu- vengano sempre piu frequenti, tenti precLse di--=posizioni ne-.- 

a ncone drei nresideiite def Cm," ol o ^Icnza ed esecutivo ANPIgli organizzatori per Tattcn- mette una visione generale c naie. Tuttavia, per dare un matic, Il dott. Giovanetti ha Al Salone frattanto. Taf- ,3 eoncessione più larga, .^u- 

Lr.V r J Un ìmporfanle inanì/e.sto zìonc mo.strala verso la deJc- FO”h>leta della mostra, ha giudizio piu completo e piu risposto loro che anche in flusso dei visitatori e stato po-^jinatanicnte alle e.-igen/o 

VnS I dr'rd? !• ’>»'" indùi.zato Borione, venta in Italia ncr nn[«e..n,nato molto favore- topegnativo. gli ospiti atten- Italia si presume che tale sempre più Impooente. !tei norotàli. dì m,.-. 

IhÒ rìisn dean ait^n^^ r,m- ‘ ilt.adinaii/a niilane.se rendersi conto dei progressi '« mente gii ospiti; . Per un dono di vedere con cura ogni tijsformazione ei estenderà L’afflu.sso dei turisti sfra- licenza elettorale ai milita i 

che l uso degli altoparlanti c appassmnaia cmqiieii.n nm _ __ p.il.izzo che deve essere sede settore del Salone; per oscm- ad ogni tipo di macchina e nìerì a Torino è stato vera- -ni*r» le -it-mi TOìnt-hp na----.- 

dei mezzi luimnmi per comu- dello . ■ - ■ — - - = cTuiia grande mostra — ha pio, sono molto interessati dal che già vi sono alcune appli- mente eccezionale: la maggiorino a<<o’vc-o’ at loro dn\V-e 

nicazioni ol pubblico. Lari. Stato di erigersi a dif sn di CCTTP PITDITI QIT IIN AIITORIK detto Ting. Denin — gli archi- nuovissimo pullman della Vi- cazioni che hanno riscosso parte degli alberghi hannolrP cit’a.dmi e ^-ui-e del ’o-o 

31 della Co.stituzionc. invc- un ordinai^ SETTE FERITI SU UN AUTOBUS tetti italiani non potevano berti, il Dauihin che è stato notevole successo. Strato il « lutto eLirfln . !^ 

ce. afferma che tutti hanno il Hdeniocratico c sottolinea III- costruire di meglio ». La visita battezzato il «pullman del- Nella mattinata la delega- ii tenmo divenuto finalmente' _^_ 

- Mie / affa/imrioiie della Cor- ^ ^ '’ompiuta al Salone, è stata per Tavvenire ». Dedicheremo al /.ione delTURSS ha visitato la ^ . . , 

I » tutelare la Uq» Ol/ltOpa || nPOPiniVIfl •»'»»«‘'to di carattere gene- settore dei trasporti urbani e FIAT Grandi Motori: nei ‘favor to > CongreSSO naZIORaie 

L 3 mOriB D 6 l DÌDUlCB ■ d CWIim C II Ul CljlUlfclW «ole e quindi i tecnici della interurbani una visita parti- prossimi giorni si recherà alla J-; A'irinfinfì Arnoranficf' 

^ ^ ^ URSS non hanno potuto ren- colare poiché neU’Unione So- Lancia, alla Viberti. alla Pinin inglesi, di francesi, di tede-j CG' uirigciiil G5P6raiiI(5l. 

flilIfiPnnP fijìllAlll'jlfifiì tzampresn il Parlaiiicnto. * conto con esattezza dei vietica anche in questo settore Farina e alla Miraflori. schi si sono riversate in col- —. 

lllllOU|llfv VH|IV||IwOOI Ha per ultimo la parola lllllltflllll fini II 11 K fC 11*1 11 H di macchine, dì auto, si stanno compiendo intcrcs- La delegazione s'è conge- lina e nelle località turistiche MIL.ANO. 23. — Si è svolto 

- ' ■ l avvocato dello Sfato .Frnf- n ■ nuiauaiU una cari 1. di millman P«no«iì mie—lcanti ecnArimenti mi inoe—IrÌMln dnì .rìnrrmlictì ìfaliarli I — vy,..,..;.... .r*.... : A....».»; I ieri il se«fn C'nnffreQcr» na7in.. 


.al ministro doliii 
Z ^^ìfesa. 

’ ir,; *'i*' rclaziotie ai,l alcuno 
notizie apparse .m giorna’.i 
della Capitale c non .mienti- 


au.spicliianui realizzitzione in duiiinle la quale .sono stati te. per sapere se abbia np- 

.scucle e fabbriche e campi discussi problemi di notevole compiuti in anni dai tecnici 1 gredendo anno per anno e lelparticolare si sono interessati .teresse verso gli ospiti, auspi- portunamente provveduto 0 
itiiliani .salvati con inuncn.so interesse. c dalle maestranze italiane. macchine delle fabbriche ita- della possibile applicazione, cando che gli incontri tra «g intenda provvedere a 


che l’uso degli altoparlanti c appassionata eloquenza rim- 
dei mezzi luminosi ner comu- proverà^ all’avvocatura dello 
uicazioni ol pubblico. L’art. 5fafo di erigersi a difesa di 
31 della Costituzione, inve- un ordinamento giuridico an¬ 
ce, afferma che tutti hanno il tidenwcratico e sottolinea iii- 

fine l'alta funzione della Cor- 


_ j. re, che è quella di tutelare la 

la morte del oindice T/rSLt’ 

Oiuseppe Capograssi Ha per ultimo la parola 

■ Vavvocato dello Stato .Frat- 

In una clinica di Roma é fini, che svolge una sciatta 
rnorta ieri mattina alle b il c burocroUca difesa delle or- 
giudice co.stituzioMale Giu-cp- oiai famigerate te.sì drlVav- 
pe Capogra-ssi. cocatiirn erariale; essere fo 


Per evitare il precipizio 


Congresso nazionale 
dei dirigenti esperanfist; 


giudice co.slituzionale Giu-cp- tnai famigerate te.si dell’av- PARALA, 23 — Il panico 
pe Capogra-ssi. l'ocatiirn erariale: essere la seguito alla rottura dei freni 

Il giudice Capogra.«'i era ano Corte incompetente a giudi- di un autopullman ha cau- 
rici cinque membri della Cor- delle leggi niitrriori al- d ferimento di sette por¬ 

te roir,inali dal Prc-'qdente del- />„frafa in riqore della Co- ««Re* di cui due in modo gra- 
la Repubblica .stitiizione e ,;on e.t.serri con- L’aiilomczzo proveniente 


vari tipi di macchine, dì auto, si stanno compiendo intcrcs- La delegazione s'è conge- lina e nelle località turistiche . MIL.ANO. 23. — Si è svolto 

c.'irrl, di puliman esposti que- santi esperimenti. Gli ingc- data dai giornalisti italiani attorno a Torino. Tra 5 turisti,P®*"’ il sesto Congresso nazio- 

st'anno. La « Flaminia ». un gneri sovietici hanno poi ri- con un breve discorso del ^ stata notata l’attrice Mav'!*'^^® dirigenti esperantisti con 

vero gioiello di tecnica e di volto alcune domande di rappresentante commerciale h.. ...cinfgg 1 . presidenza del prof. Gior- 

L0nt6r6nZd ndZlOndlG fantasia dei carrozzieri italia- caiattcre tecnico al dott. Gio- Rigykov: egli ha voluto rin- . , . V »* |S'R Canuto, rettore delTUni- 

«lli nr/lhipmi HpI trpffifA ^ sf’n/a dubbio uno del vanctti delTANFLXA che li graziare, in modo particolare. qualcne anno. la Partejversila di Parma e pre.sidente 

jui K v u gl II MO II II V modelli più interessanti e i ha guidali nella loro prima la stampa torinese che ha ormai del cinema italiano, della Federazione cspcranti- 
Si apre stamane a Roma nel tecnici sovietici hanno ammi- visita al Salone. In modo mostrato tanta cortesia e in- PIERO NOVELLI Ista italiana. 



L’au 0^0 prenie^ rato lungainente questa nuova _ 

Il prof. Giuseppe C.-,pogra-ssi 7arUco?n 7 T ria d^CoSn^cón^.^quV^^^^^ t^tica la conferenza nazionale “f” Un>«ne 

era n.ato a Sulmona il 21 mar- L ^J- tina di nasseggeri stava scen- soi problemi del traffico, ^ovietii., si sta lavorando WB ^ 

70 1889 .A .«istcnte alla raUe- ^ ' ''' dendo ver.so LanghiranoPfOPios.se dalla Fedeiazione sopr.ntulto nella direzione del- Wl 

lira di Filosofia del diritto tl.il Uiunor rsp^s^ioiii n««o, poro j ‘ a cau- Italiana Autoferrotranvieri e delle AA MFCf Wmmmm 1 

1928 .il 19.4;j. dopo aver « ori- com mrenfi rf, rniiijunnro per mancato funzìonamen- internavigatori. La iniziativa ’V mie- ^ 

.'Cgu to 1.1 l.brra doee:i/:. Gi.i Jo mancata abrogazione o ri- noti» si inserisce nel problema del- dell LRS- si sono intc- 

--- -. .formo, do parte del if’pi-''rn- »o dei freni, .nccelcrava note- re^«at, m modo pailicolarc Doppini, a undici anni 

foro, delle iTC-'liir leppi fa- volmente la sua velocita. Lo vji-colazìone urbana e delle della òOO; * Abbiamo visto dal 35 aprile noi cninnnisti 

sciste. autista Narciso Monlr.li, po- conseguenze negative di tale pniecchic d, queste macchine commemoreremo con fic- 

Snno le ore 22. il prr.ùdc,,- leva però mantenere il con- fenomeno .sui bilanci delle a- '.** vircol.azione e la prima rezza r con orgoglio Vepo- 

tc De Nicola toglie l'udienza, trollo del pullman e riusciva ziende municipalizzate, che miprc.s.sione^ ricevuta è stata partigiani italiani. 

decisione sarà presa nei a fermarlo dopo avergli fatto nel 1954 hanno registrato un.a N.ituralmentc. per ^ titolo, con quale 

prossimi oiorni in Camera di imboccare una .salita che ral- pas.sivita di bilancio di cm- 'y ^ .sentimento, potranno farlo 

cniisiglio. Essa è di altissimo lentava la sua corsa. f Set ner oirnslo motivo ih° 

rilievo e vn n,,ehn ritira In ..__j. ._Condizioni di lavoro degl; ad- PVi questo motivo ab- ,_,_ 


Il 25 aprile e la eondanna di Horanino 


Domani, a undici 


autista Narciso Montr.li, po- conseguenze negative di tale pjueccmc <ii queste macchine commeninreremo con fic 
22. il prc.sidcn- leva però mantenere il con- fenomeno .sui bilanci delle a- '.** vircolazione e la prima rezza r con orgoglio Vepo- 
toglie l'iidicnza. trollo del pullman e riusciva ziende municipalizzate, che miprc.s.sione ricevuta è stata partigiani italiani, 

sarà presa nei a fermarlo dopo avergli fatto nel 1954 hanno registrato un.a P”^diya N.ituralmentc. per ^ titolo, con quale 


rilievo e va anche oltre .ia| jjel breve spazio di tempo hoViT.ì A óóriV 

ìinpoTtaiua della qt,c.vfio„rj a jg rottura dei freni e Tar- * ^ __ 

relativa all art. 11.1. perebeL^ delTaufomezzo. sette ■ 

i.rmrùi'%S";;’rtnrdKr ■L'™"'; ^ l?',"--?-.'; Gli imbargizzi 

mrnfo pi,indico italiano: quo-'*^‘^j° buttate dai finestrini rav • • 

le sia il reale valore dr/M ^i^oducendosi ferite vane per |Ia| e|«|| | linilll 

«orme co.Tfifiirionnli; quale ’ui venivano portat^all’ospc- ■ wpiiit 

effetto e.t.te spiegnino sulle lalc di Langhirano. Due viag- —; 

lepqi anteriori: quale .sia il datori sono stati ricoverati II .«ciatorr Tnpiiii ha Jaf- 
rapporto tra Ir norme co.sti- ’n osservar.’one. gli altri sono diffondere dall agenzia 

tuzìonali ste.sse e le leggi ti- ^tat: giudicati guaribili in 10 A.VS.A ima iiofa nella quale 
piche del faseistpo. giorni. afferma che, se diverrà 


nei mai nanno regisiraio uno v.,»v. pc. y„ „ r,„ale 

pas.sivita d, bilancio di cm- uoi c «cassano collaudare potranno farlo 

que miliardi e mzezo. e -Mille ql^e^t.^ macchina nel nostro , , nroono m anc- 

condizioni di lavoro degl; ad- F/iv'e: per questo motivo ab- 7 

detti ai trasnorlt btanio acquistato due 600 che giorni, haut.o applaudi- 

___ controlleremo nelTUnionc So- sentenza contro Mo- 

■ • vietica. pe'r rendersi conto di ranino? Con quale senti- 

vll IDID<ir9ZZI icagisce un'automobile mento celebreranno il 35 

^ di qiic.sfo tipo durante il no- aprile quei democristiani. 
j| a| Vimini rigidissimo inverno-.». quei .socinldcnocrotiri. quei 

lld I U|fllH Della 600. ai tecnici sovietici liberali, quei repubblicani 

—— sono appai.se notevolmente che dovettero proprio al co¬ 

ll -sciatore Tapini ha fat- inteicssanti le varie trasfor- raggio e al sacrificio dei 

fo diffondere dalVagevzia mazioni (multipla, giaidinctte. ■ _ 

À.VS.À ima nota nella quale taxi!; « Anche noi — ha detto 
afferma che, se diverrà l'ing. D»,cnin — stiamo stu- ||r 


partigiani italiani e dei lo¬ 
ro capì, il loro stesso dirit¬ 
to ad essere vivi e stimati 
come italiani: come mem¬ 
bri di un popolo che non 
aveva piegato all'invasore 
nazista? 

La campagna ronfro .'lo- 


rìparatrice ». Tri.vtc davve¬ 
ro la giustìzia che « ripa¬ 
ra » colpendo Moranino c 
scarcerando .-Imerigo Dn 
mini, uno degli assassini di 
Matteotti! Triste davvero 


gistrato soltanto dipende 
se oggi .Mora,imo e con 
dannato alVergastolo per 
un atto di guerra partigta 
na. mentre Diimini è scar¬ 
cerato. c l'ex prefetto re 


Una giustizia democratica 1 pubblichino di Spezia d’ 


che raccoglie gli applaii.si 


aprile quei democristiani, 
quei socialdemocratici, quei 


raggio e al .sacrificio de. 


ranino, cosi come quelle che più .sfrenati del giornale dei 
si fenfano oggi n undici an- massacratori di Marzabotto! 
ni dal 25 aprile contro altri Domani sn tutte le piar- 

eroici ze d'Italia nel celebrare il 

soHo Ir mifirTTr fn^ciATr .. . ^ 

contro ehi di più fece e lot- * 7 ^ aprile, ancora una volta 

tò per far crollare il fasci- il popolo saprà a chi far 

sino, che spince po.v.sono rro- ri.salire la respon.sabiJitn 
vare moni esecutrici. Si del clima attuale: saprà che 

osa parlare di « gin.«fi:in non dn qur.sro o quel ma- 


Regolalo da scolari 
il traffico a Mantova 


sindaco di Roma, non si diando alcuni tipi di utilitarie, 
dinicficrà da senatore. La tra cui la ” Bielka(lo scoial- 
nota ricorda che, in base tolo) di 3.50 cc. di cilindrata ». 
alla legge elettorale. La Pi- 1 progetti che i tecnici sovie- 
ra si diniisc dalla Conierà tiri si sono posti per i prossimi 
quando divenne sindaco di cinque anni sono notevoli: 


Lo sclc&riio flei nartì&riaiii scisia. se nc fa addirittura 

una complice ed un'alleata 
’ clettorole. Ecco perché, in 

La Segreteria naziotiale dri-i n»'fardo. la responsabilità vet-tfede e di ir.'.crc-so ar.'-iiascist.i questo clima, è nossihilr 
TANFI ha rme.'vso un coma-Ita e.s.«enzialinen;c al fascismo!che l'Italia ha dato nel Decen- ancora oggi, a undici anni 
r.icato in cui, di fronte alia {traditore e al nazismo tm^so-jnale della Resistenza e r.eile àal 25 aprile mettere sotto 


gc giornali che vomitano in¬ 
sulti contro In Rcsi.steiìza. 
insieme nH’e.r amba.*ciato-r 
di Salò presso Hitler e m 
sieme all'r.r redattore cap» 
del giornale antiebraico 
« La Razza *. E’ la Demo¬ 
crazia cri.stiana che avalla 
c protegge le vendette d> 
questi fantasmi poco ono 
re voli contro la persona de¬ 
gli eroi della Resistenza 
E’ la DC che accetta e le 
gaUzza la delinquenza fa¬ 
scista, se nc fa addirittura 
una complice ed un'alleata 
elettorale. Ecco perché, in 
questo clima, è nossi'mle 


L’«tperiiiieRto attaato da 70 alunai ctementari e medi 


Firenze, e Pertusìo fece lo «Se riusciremo a portare a *,! ^ '•«“t dal 25 aprile, mettere sotto 

stesso quando divenne sin- termine alcuni nuovi tipi di fasci.sta creata da re, di ciò che allora fu fatto recenti grandi manifestazioni accu.sa e condannare Mo 

daco di Genova. Invece 'Tu- automobili, non è da esclu- ri,strotti circoli politici in condwioni oispera.e per ssì- jmj^grie di Torino e di Roma ronino. 

pini, se non riuscirà e far dece che l' 3 nno_ pro^imq (o / li‘^rt]^“ia ciò- «anno scelto la data: rigil a .Mastio tranquilla la DC; 


erbario neii-univer-^ità di Na- L «tperimeato attaato da 7 
poli fu nominato 0 I» nov«nbrr 
ordinario di dri 

'’Jrino nePa facoltà di .scienze AIANTOVA. 23. — Un m- :c .-egn.dazioni. Duo p.ittu- 
^liticbe dellTInivers-tà d. solito esperimento è stato ini- glie mcio addentrate parlico- 

.... JUato questa mattina e sarà larmentc per i rilievi fono- 

'V* continuato per un.a s«Mtimana metrici. 

mo e della vita eii« fLS !a rego^zio-} Cg^.tc.mp.vr:.r.c,".;v.fr.;r alla 


modificare la legge, gli da¬ 
rà una « interpretazione 

1 - , j T • r» quale un .sindaco non può la produzione automobilistica u TTatriotl” i'alìan^^** 

Ln .-egn.d.iz.oni Duo f^ttu- eletto ni Parla,urn- dell'URSS. Ting. Rigykov ha ’ vel*oiù a^obro rfoc¬ 
ato mi- g.ie addentrate pariico- pnrlauicifore dichiarato che, in cinque anni, ir»' 


stenw. attomo al p.-occs-so Mo. .ndiper.denza e libertà, la glo- ^ ^clto la data: rigii al 

ranir.o, T.Associarione nazlona- ria spetta alla Resistenza del aprile, un mese dalle eie 

^ D I • j I ic partigiani d'Italia esprime. Aloranino. eroico contbaf.en- zioni Rispor.ùa — c.mcludi 


, ' inno ». Parlando ^i del- ij-.jjcme al .<uo. lo .‘tìegno di ti.t- te del Corpo Volontari della T.^NPI —. sotto il segno u:mi-| clcricn-fascista alla Resi- 

’k? ti i patrioti italian. libertà, partecqxa di questa :,xsf> della Resistmza e celia Stenza, .mpranno a chr pre- 

_ i-ssi rv ftLiiL» III g . 4 .•«• 1 .. . 1 - aeil UKbb. l ing. Rigjkov ha pj^ assoluto r spetto jn'r glena per giudizio dei suoi Costituzione. la concorde volo».- .tentare il conto il 37 

I. t«*. . •*?* parlamentare dichiarato che, in cinque anni, Magistratura, restituita f-n- commilito-.i. .ielle popoiaz.oni tà antifasxrista dei c.tt.'Kiini, I .Maggio, 

pilo benissimo essere elei- i tecnici m propongono di fk'e-ssa a indipendenza .iaìla tra cui operò, dei suoi capi, dei 

fo sindaco.’ Ln frornta c poitarc la produzione annuale k>:ia pa'iigian.a in cui rietierr c.dleghi che ebbe nel governo ** ****’**'******"*'**'****"'"*'"**'**'***'****'*'”"** ***********'*****»*» 

3, assoiniamentc geniale c di- di autoveicoli (vetture, ca- vita tanti valoros. nvagùMr.i italiano p.vst-Iiberazione presie- 


suU’esperienra giuridico. Il pro¬ 
blema dell'autorità e la -«ua 


nc del IratR.-o cittadino da 
parte di vigili-'colari. .^ccu- 


-Ma stia tranquilla la DC; 
milioni di antifascisti of¬ 
fesi da quest’ultimo ìruultn 
clericn-fascista alla Resi¬ 
stenza, .mpranno a ch'rprr- 
.sentare il conto il 37 
Maggio. 


crisi. Il problema della Scirri- "Mamente preparati d.,i v’igilii.^uopa-janti istallati nei pun-| dei puufi ol liquidato Re- no studiando nuovi tipi per tigiani. nessuna .sentenza prò- la presidenza delTon De Ga¬ 
ra del diritto. Anali», deU'f- jj nevralgici, ricordano '.e becchini. E' augurabile che le ^varic marche tra cui la nunciata oggi su fatti aee.iduti speri, è tutto il movimcTito de- 

.^perienza comune. Introduzione I punti più affollati cieila principali norme del traffi- gli elettori, in fatto di •'in- «Volga» che attualmente è relle eccezionali condizioni di moeratico e antifascista, che a 

nella vita etica) e numerosi città, gli incroci e le piazze co richiamando i cittadini al- frrprctazìoni^ restrittive », gin in costruzione. L'estetica H -12 anni fa. può scalfire il quel governo diede vita, ohe in 

.'aggi. sono presidiati da settanta la prudenza e dLstribuiscono uc diano una che tolga delle macchine italiane ha giudizio Impresso nel cuore d.»I definitiva viene offeso dalTo- 

Le es^uie aiTanno luogo scolari delle elementari e del- .speciali volantini con animo- senz’altro a Tapini ì’imha- impressionato favorevolmente popolo e che ha un incar.cclla- diema -'^eculazione o almeno 

«He 10 di quesu mattini nella le inedie, divisi in quattordici nirtotii al rispetto del codice razzo della scrifn irò Pa- gli ingegnèri sovietici: senza bile valore morale, politici, questo è Tobiettivo più va-v .0 

chieM di San Camillo, in via pattuglie e dotati di cintura, stradale e inviti alla cor- lazzo Madama e il Cam- dubbio — hanno detto — i storico: di ciò che allora cc- a cui si toma a mirare, dopo 

BtìàmlMa». 'r-ianti bianchi e paletta per 'testa. pidoglio. tecnici italiani atanno prò- cadde di doloroso, di tragico, di la rinnovata manifestazione di 
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« L’UNITA’ 


» 


A proposito di una esperienza storica 

rig:aardaiite la dittatura del proletariato 


Con questo titolo Vorgano del Partito coiniiiiista cinese quotidiano del popoìo^^ (Genmingibao)ha pubbli¬ 
cato il seguenle articolo dedicato ai problemi del culto della personalità, e degli errori di Stalin - L’articolo 
si basa su una discussione svoltasi in una riunione allargala deirUJficio politico del C.C. del Partito 


Il ventesimo Congresso del 
rortito Comunista dell'Unio¬ 
ne Sovietiee ha fatto il bi¬ 
lancio di tutte le nuove espe¬ 
rienze realizzate sia nel cam¬ 
po della politica internazio¬ 
nale sia nel programma di 
costruzione aH'interno del¬ 
l'Unione Sovietica. Il Con¬ 
gresso ha preso una .serie di 
decisioni d'importanza vita¬ 
le: tra le altre, la precisa 
c risoluta fedeltà alla iioli- 
ticv. di Lenin per quanto 
riguarda la possibilità di 
una coesistenza pacilìca tra i 
paesi che hanno sistemi so¬ 
ciali diversi; lo sviluppo del 
sistt ma sovietico di democra¬ 
zia .'eguendo i principi del¬ 
la direzione collettiva nel 
Partito. la critica delle deli- 
cienze airinterno del Partito 
e l'adozione del se.sto Piano 
■Quinquennalo per lo svilup¬ 
po deH’economia nazionale. 

Nel corso del XX Con¬ 
gresso del P.C.U.S. è stato 
dato particolare rilievo alla 
questione della lotta contro 
il culto della personalità. Il 
Congres.so lui messo in luce 
con molta acutezza il cul¬ 
to della personalità die 
esisteva da lungo tempo e 
che aveva provocato errori 
nel lavoro ed avevti avuto 
ripercussioni negativo sulla 
vita sovietica. Questa corag¬ 
giosa atitocritica del Partito 
Comunista deirUnionc So¬ 
vietica sugli orrori passati, 
ha rivelato chiaramente gli 
eleiati jnincipi su cui si 
basa la vita interna del Par¬ 
tito e la grande vitalità del 
Marxismo-Leninismo. 

Mai in tuttii la storia, un 
parlilo di direzione politica 
o un blocco di forze, al ser¬ 
vizio delle cUis-si sfrutt-itri- 
ci hanno avuto il coraggio 
(nè lo hanno oggi negli Stati 
capitalisti contomporanei), 
di rendere noti con grande 
coscienza a tutti i membri 
di quel partito, e al popolo, i 
gravi errori commessi. Il 
Partito politico della clas¬ 
se lavoratrice si comporta in 
lutt'altro modo. Esso è al .ser¬ 
vizio della enorme maggio¬ 
ranza del popolo, e un par¬ 
tito politico siffatto non h;i 
nulla da perdere con !';mto- 
critica. se ron i propri et ro¬ 
ti. e si conqui.sta Tappoggio 
delle m;isse popolai!. 

Durante il nu-.sb p.issato. c 
anche prima, i reazionari di 
tutto il mondo hanno e.sul- 
tato di gioia per rautocri- 
tica del Partito Sovietico sul 

i ulto della personalità. Es¬ 
si dicono: < Benone! Guarda¬ 
te un po’, il Partito Comu¬ 
nista deirUnione Sovietica, 
il p!Ìmn ptirlito che tibbia 
realizztilo uno .Sttito .socìali- 
.sta. ha commcs.'O gravi erro- 
l i c. quel ch'è anconi più gra- 
vo. è stato proprio J. V. Sta¬ 
lin. un dirigente assai famo¬ 
so onorato, che li ha com¬ 
messi ». I reaziontiri pensa¬ 
no di avere in mano qual¬ 
cosa che pur discreditare i 
Pattiti Comunisti dell Unione 
.Sovietica e degli altri Pae.si. 
Ma i lo:o sforzi alla fino si 
dimostieranno inf.tili. Quale 
dirigente marxi.st.i h;i mai 
.iffei-mato nei suo: .scritti che 
noi non noticino mai com¬ 
mettere degli eri-nri o che 
nes'iiii determinato comu- 
nis.tn notrà cornmetterli? Non 
è forse nrnnrio perchè ne; 
M.-uxisti-I-eninisti neSìii.Tino 
che p^^s;^ esistere un » la¬ 
voratore miracoloso - che 
non commetta mai errori oiù 
o meno gravi, non è forse 
ner questo che noi comunisti 
c- -ervianto della critica e 
d.^irautocritic.'i netta vita in- 
tC’Tta di P.irtito'’ S'rebbe 
fr>:s'' co.ncep'b'de che q pri¬ 
mo .Stato soci.ilista d'’’'i -to- 

ii > reatizzn---'' dVit CìOra 

del oroletariatn -ieiiza com¬ 
mettere er’ori di un tipo o 
di un .-■Itre? 

i #f ftSSfpt- 

Il llcfllcf lllllff- 
lirrcf pi* 40 leU 9 - 
rm 

■ I.c.n:n d;s.se ncH ollobrc del 
1921; 

• Lasciate che gli insulti 
sp. rch; de^a moribonda bor- 
g.nesia e dei democratici pie- 
co’o-b-.n ghesi che le striscia¬ 
no dietro, ammucchino :m- 
nrccazioni. oltraggi c deri¬ 
sioni per i rovesc. che pos¬ 
siamo subire c gl; errori che 
po.s.«iamo commettere nel la¬ 
voro di costruzione del si- 
stcm.i sovietico. Noi non di¬ 
mentichiamo neppure per un 
momento che abbiamo com¬ 
messo c stiamo commettendo 
numerosi errori e c'ne sof¬ 
friamo le conseguenza di 
molti rovesci. Ma come si 
possono evitare errori e dif¬ 
ficoltà in una questione cosi 
nuova nella storia del mon¬ 
do quale la costruzione di 
uno Stato finora mai vi.sto? 
Xoi lotteremo senza tregua 
per porre riparo ai no.stri ro¬ 
vesci e ai nostri errori e mi- 
eliorare Papplicazione prati¬ 
ca dei principi sovietici che 
è ancora molto, molto lon¬ 
tana dalla perfezione >•. 

E' anche inconcepibile che 
alcuni errori compiuti ne* 
passato precludano la possi¬ 
bilità di commettere altri 
errori più tardi, o anche di 
ripetere degli errori passati 
in modo più o meno grave. 
La società umana, fin dal¬ 
l'epoca della sua suddivisio¬ 


ne in classi diverso con inte¬ 
ressi diversi, ha conoseiut» 
la dittatura dei padroni di 
sehiavi, dei sigiuui feudali 
e della borghesia, per mi- 
glitiia di anni; solo dopo la 
l ittoria tiella Rivoluzione di 
Ottobre rumanità ha eomin- 
eiato a vedere la dittauiiti 
del proletariato. 

Le lu'ime tie forme di dit- 
jtatui'a che abbiamo nomina¬ 
to sono dittature esercitate 
da classi sfruttatrici, anche 
se la ditUiUu a dei .sigimi s 
feudali è in un certo senso 
I)iù progressiva di quella dei 
ptidroni di schiavi, e la dit- 
tatiiia della borghesia è in 
un coi to .senso più iiiogies- 
sivti di Ciucila dei signori 
feudali. Queste classi sfiiit- 
ttitnci, che hanno tivulo ima 
funzione più o meno pio- 
gicssiva nella storia dello 
sviluppo sociale, hanno ac¬ 
quistato esperienz j di gover¬ 
no .solo commettendo cari 
ei i'Oìi stoi'iei in lunghi perio¬ 
di di tempo e ripeteniloli più 
e più volte; tuttavia, con lo 
acutizzarsi della contraddi¬ 
zione fra ! rapporti di pro¬ 
duzione che cessi lapprcsen- 
tavano c le forze produtti¬ 
ve. quelle classi sfruttatiici 
hiiniio inevifahilmentc com¬ 
messo altri c più gravi er¬ 
rori. provocando la resistcn- 
va su l'asta scala delle classi 
ojiDresso c lo smcmbrtimento 
nelle propiic file, cha ha in¬ 
fine portalo albi loro distru¬ 
zione. 

La dittatura del proleta¬ 
riato è completamente eli- 
versa nella sua natura da 
ogni forma prec'cdente di 
dittatura o,scrcitat;i dall e 
chi.ssi sfruttatrici. La ditta¬ 
tura del proletaiiato è la 
dittiitura delhi classe sfrut¬ 
tata. una dittatura della 
miiggioranza sulla minoran¬ 
za. allo scoilo d; cieaio ima 
società .socialista nella qua¬ 
le non esistano nè sfrut'a- 
mento nè povcità. F,' Iti dit¬ 
tatura più progiessiva c l'iil- 
tiina nella storia. Mii. poiché 
questa dittatura deve .issol- 
vere il tiiù grande o il più 
difficile dei compiti v af¬ 
frontare una lotta assai com¬ 
plessa nelle più varie vi- 
vende e svolte della storia.,', 
possono senz'alito lerificai- 
si ino'fi orrori, come ha det¬ 
to T.eii'ai, 

#•#'#! Ifa- 
Uzzato e iiflo 
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Se alcuni comunisti indul¬ 
gono iieiraiitoesalta/.ione o 
nel eonipiaciinento di -e 
stessi irrigidendo sistemtiticii- 
incnte le proprie- i cdute. e.'-si 
po.'Sono allora anche' l ipetefc- 
; propri ei'i'oi'i o q lelli de¬ 
gli altri. No; comunisti dob¬ 
biamo avere cpiesto ben 
chiaro in niente. l’ei' scon¬ 
figgere il su» potente nemi¬ 
co la dittatura dei proleta¬ 
riato deve avete un potere 
a.s.sai centralizzato unito ad 
un alto livello di democra¬ 
zia. Se il sistema del ccntia- 
lismo si accentua unilatcìal- 
mente. moìt: erroii si vei'ifì- 
chcranno. Questo è ben com¬ 
prensibile. Ma quali che sia¬ 
no gl; crroi i. la dittatura del 
proletariato è scmpie per lo 
m.isse popolari il .sistema di 
.gran Umga superiore a tut¬ 
ti i sistemi di dittatili;) dei- 
io class; sfruttatrici, supe¬ 
riore ;i!ia flittiifura borghese. 

Lenin aveva ragione quan¬ 
do diceva; • .Se ; n*istri ne¬ 
mici c; I imprnvci a.no c di¬ 
cono flit* Lenin stes.-o am¬ 
mette Cile ; i)oiscevich; han¬ 
no fatto un gr;*n numero di 
co.'O in.'Cnsate. io voglio ri¬ 
spondere; Si. ma saiX'tc voi 
die le co.'V in-ensiite ohe noi 
ab'oiamo fatto sono del tut¬ 
to diverse d;i quclie che ave¬ 
te fatto voi'' , Le classi 
'fruttatrici. avide di pretta. 
.'lx>r;iv.)no tutte di i-endere 
eterna la propria liittatura. 
per mantc.ncre !a Dropii.) 
dominazioni' sino .d'.! tino 
dei tempi e :mp;eg;iiann 
ogni mezzo po.-iibiìc per an¬ 
nientale ii pajioio. 1 imo 
errori non poti ebbei o e no.n 
po.ssono venii sunerati. De; 
resto, il prolcl.ir’.atn, che 
tende aii'emancipa/ione -ma¬ 
teriale o spirituale del po¬ 
polo. s; serve della ditta¬ 
tura per realizzare il comu¬ 
niSmo c- ;>er raggiungete 
l'armonia c l uguaglianza fra 
tutti gli uomin;, c lascerà 
che la sua dittatura si spen¬ 
ga lentamente. Perciò il pin- 
lotariato fa di lutto per met¬ 
tere le mas.se^ popolari i.n 
Ktado di sviliioparc la loro 
iniziativa c d: esercitare una 
funzione positiva. Dato che 
i'in-.ziativ.i e l.a funzione no- 
sitiva deiie masse popolar: 
si nossono svilunnaro senza 
limiti sotto la dittatura del 
proletariiito, 't po-.-ono cor¬ 
reggere tutti gl; errori com¬ 
messi durante tale ditta¬ 
tura. 

I dirigenti dei partiti co¬ 
munisti e degl; Stati .■^ocia- 
listi hanno il dovere di fare 
del loro meglio per ridurre 
gli errori, evitarne alci.ni 
gravi, cercare di trarre irise- 
gnamento da erro;-; narti- 
colari o da quell; di durata 
o effetto limitati c fare ogni 
'forzo per evitare c'ng questi 
errori diventino tali da in¬ 
taccare l'intero paese o pro¬ 


trai»! ps'r Un lungo jxn'iotk). 
Per tal questo, ogni diri¬ 
gente dei'esseie assai mo¬ 
desto e prudente, tenersi in 
contatto con le riasse, con¬ 
sultarle su ogni problema, 
penetrare neha realtà più 
e più volte ed esercitare con 
costanza la critica e l'auto¬ 
critica. a seconda della si¬ 
tuazione. 

Proprio per essere venuto 
meno a questo preci.so com¬ 
pito Stalin ha commesso al¬ 
cuni errori seri ik*1 suo !a- 
jioro. ncirultima epoca della 
jsua vita, come massimo di- 
I rigente del Partito e dello 
I Stato. Era diventato superbo 

10 non più ponderato. Il suo 
modo di pensare era soggetti¬ 
vo e uiiilati'iale ed egli prese 
tiecisioni .sbagliate su iilcimi 
iHoblemi importanti, che 
hanno poi avuto serie e do- 
loi'ose cons .‘giienze. 

tizztiÈ'i* I 

ciià i /fi# # Il isti 

Con la l'ittoria della gran¬ 
de Uivoluz.iune Socialista <li 
Ottobre, il popolo Sovietico 
e il Pattilo Comunista, .'lot¬ 
to la guida di Lenin, hanno 
costituito la prima società 
socialist;i in timi sesta parto 
del niiindo. L'Unione Sovie¬ 
tica ha lapidamente realiz¬ 
zato l'indusli ializzazioiie -so- 
ciali.sta e la collottivizzaziono 
dell'agi icollui ;i, ha sviluppa¬ 
to la scienza e la cultura so- 
ci;iliste ed ha costruito una 
unione .solida delle varie n:i- 
zionalit;) raggruppandole nel- 
rURSS. .Anche i pae.-i una 
volta anctrtiti .'ono liiieiitali 
socialisti nell'Unione .Sovie¬ 
tica. 

Durante la .seconda guerra 
muiidi;ile l Unioiie Soi'ieticii 
e stata la forz;i principale 
ideila sconfitta del fasci.stno. 
h.i .-aliato la civiltà euro¬ 
pea, ed Ila aiultito i popoli 
d'oriente a .scontiggere il mi¬ 
litarismo gàipponese. Tut¬ 
te queste t'on<iuisle gloriose 
hanno indicato airumaiiita il 
futuro luminosti <iel socuili- 
smo e del comuniSmo, han¬ 
no intaccato giavemente ia 
roccafovte deU'impcrialismo 
od hanno fatto dell Unione 
Sovietica il inincipale ha- 
liiardo nella lofia niond;;i- 
le per una pace duratura. 

L'Unione Sovielic;i ha iii- 
coraggiiito ed ;ùut;ito la co- 
struz.ioiu* d; tutti gli altri 
paesi sociali.sti. H;i ispirato 

11 inovinionto soc:;djst;i mon¬ 
diale. li movimento antico- 
loiiialist;! e lutti i movimenti 
per il progresso del genere 
umano. Queste sono tutte 
grand: reiilizzaz.ionl storiche 
del popolo sovietico e del 
Partito Coimmi.'ta Sovietico. 
L'uomo che iia mostrato al 
popolo sovietico e al pai'tito 
comunista ia lia per tiuc.ste 
grand; conquiste è .stato Le¬ 
nin. I roultati ritggiun'.i nel¬ 
la lotti) per leali/zare ì 
principi leninisti .--lino .'tati 
ottenuti sotto l.'i guidi) l'igo- 
ro.'a del Comitato ei'ntr.ale 
del Partito Comunisl;i della 
Unione .Soiietiea: fiù que¬ 
st, risultati figurano anelu' 
quelli ineaneellabil; reahz- 
z;)i: da Stalin. 

Dopo 1.) morte d; Lenin. 
Staiin. come massuno dili¬ 
gente dei partito * dello Sl;<- 
to, applico in modo cre.itivo 
c svilupiió ;i Marxismo-Le¬ 
ninismo; nclia l);ittaglia in 
difesa doireredità di Lenin 
contri» i iieniiei del lenim.'ino 
i— i Tiols'Kisti. ; '/.inov.evi- 
-li e gi. .)ilr: tigenii boi- 
iglìc-; — Stalin e.-i^rc-'.-e ia 
l'oionta e . ties deri del no- 
polo e s; d.mo.-.t:ii «cii »t«'s- 
so un eiunn.one di primo 
nitino del M.U'xismo-Lcnin;- 
smo. .Stai;.'! .'i eonqn^'tò 

ran.ioggio di'l popolo sovie¬ 
tico e svoi'O u.na funzione 
sto: ica :.i;oo; T.mte p.'-i.ma di 
tl>tto peri-rie. in^ii'inc con gii 
i.aiti. duigenti del Partito 
Coni'.ini't I 'i-1''Unione ' .So- 
ji'Ttiea, ed; difr-e la lino;/ 
!ò; Li nin i)?r 1'ndu.-t: nl zz.i- 


!,) collf'ttiviz/pzionc 
dello Stato Sovie- 
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L f’ii.tiTo C".nun;-ta àci- 
i'U.nione So'c;e!:ei. lea.izzan- 
do questa linea ha detcrm;- 
n.ito ia vitto) .a de; sociali¬ 
smo ncirUn.one .Sov.etica, e 
ha crealo le co.nd.z.oni per il 
Itrionfo deii'U.nione Sovietic;* 
I nella guerra con'Tii IHier. 
ITutte queste viitoiic del po¬ 
polo s^ovietico l'.specc'niavano 
gl; inteìessi delia classe ope¬ 
raia d; tutto il mondo c di 
tutta i;« gente nrogressiva. 
Per questo, contemporanea¬ 
mente. il nome di Staiin con¬ 
quistò in tutto il mondo 
grande fama. Tuttavia Sta¬ 
lin. dopo aver conquistato 
un allo prestigio nel popolo, 
sia all interno sia al di fuori 
dell'Unione Sovietica, con la 
nrecisa applicazione della li¬ 
nea leninista, si abbandonò 
ad una ecces.siva esaltazione 
della parte da lui svolta c 
oppose la propria autorità 
individuale alla direzione 
collettiva. 

Da qucr-t-a nacque 'lina con¬ 


traddizione tra alcune sue 
azioni e i punti di vista {on¬ 
damentali del .Marxismo-Le- 
nmìsiu», che egli s'esso ave¬ 
va diiulgato. Da una parte, 
si riconosceva alle masse po¬ 
polari di essere le arleliei 
della storia e che il Paitito 
dovesse mantenere un eoii- 
tntlo permanente con il (bi¬ 
polo e sviluppare ia demo¬ 
crazia allinterno del partito 
stesso e la critiea e l'aotoei -- 
tica dai giadi pili h;issi fino 
ai piu alti. Dali'alti.i i'i euUo 
della iii'i'soiialità era tollera¬ 
lo e incoraggiai» e venivano 
piese ;u bitrai ii' deeisioiii 
personali. Questo lui (lorlato, 
durtiiite l'ultiiiui iiarte della 
\'ita di St;ilin. a una ii>n- 
tradilizione fra le sue posi¬ 
zioni teoi'iehe e pratielle. 

11 Marxismo-Leiiinisino li- 
ennosee che i dirigenti hanno 
una funzione iiiitiortante nel 
la storia. 11 ponolo e il pai'¬ 
tito hanno bisogno di (leiso- 
iialità eminenti che possano 
rappresentare gli imeressi e 
la \'olont;i dei popoli e .stare 
alla testa nella lotta storie; 
pei' guidarli. Ne.gare la fun¬ 
zione dellindividuo. delle 
avanguardie e dei dirigenti, 
è cosa eoinplet.iinente erra¬ 
ta. Ma quando qualsiasi di¬ 
rigente flel luirlito o dello 
•Stato si pone al <ii sopra del 
luii'tito e delle mass*', invece 
elle in mezzo ad essi-, iiuaii- 
do egli si allontana /falle 
ma.sse. perde sopratutto la 
possibilità di vedere con 
acnlezza le (lucstioni del 
Paese. In tali eireoslanze. 
anche una j>crsonalità di 
tanto rilievo come .Stalin, 
inev'itabiliuente luiò prende- 
re delle decisioni sb;ig!iafe e 
fuori d*'ll;i lealtà su alcuni 
problemi importanti. 

St;ilin non ha tratto ui- 
segnamento dagli errori par¬ 
ticolari. locali e leniporaiiei 
commessi nella reaìiz/a/ione 
(li alcune iniziative, e non i‘ 
cosi riusi-ito ad evitali- che 
questi errori divenissero tan¬ 
to gravi da investire l intera 
nazione tioi' un liing»» |>e- 
riodo di ti'tiipo. 

iOi*ii/iiii stoi’i- 
l•l#f ilfI vutUk 
tteiht /Ifi*A-II- 

italità 

Negli u.tulli ;mn! delia sua 
vita, .Stalin si e lasciato via 
v'i'i nreiidere da! cuilo dell.1 
personalità violando cosi il 
sistema dei p.n tito basato sul 
centralismo deinoeratien o 
sul legame Ita la dilezione 
eoilettiva e l<i respoiisatiiiìta 
individuale. Di conseguenza, 
egli ha eonimesso alenili seri 
cnoi j. come ari esempio que¬ 
sti: ha [lorlato aH'eecv's.'^o il 
[iroblt-ma delia el.mìn;i/iotie 
dei controi iv'oliiz'oiuiri; ha 
dato prova di non averi- 
(•-'ereitatfi hi vigilanza iicee;'- 
.-aria alla vigilia della giier!'a 
.-nitifa.'ieista; non ,lia dedicato 
tutta l'a'.tenzi'iiie che 'j ri¬ 
chiedeva alio sv'ilujMio lutu’.\< 
dell'agrieoltur.i e al beiies.'e- 
l'i' luaterialo del i( 0 |)olo; si è 
fatto so.'tenitore /ii alcune 
teorie errate sul movimen¬ 
to internazionale con».mista. 
.'Iieeialinent/- [lei' elianto li 
gu.ir/i.i la .lugo'i.iv :a. Pren¬ 
dendo /iiieste di'r..>-oni. .Sta¬ 
lin era >ogge:t;V<> e uniì.ite- 
raie. <• »i arionlaiuiv.i /falla 
reaita oggett :i /- dalie 
ma'»»', 

L cU.t»» /ie.:,i PCI sona.Ita 
e un ni.'lie c:ed.‘..'li .11 i il»' .'i 

! tramanda fin d.i.i.t ..iit a-.i 
.'tona dc.;.i u:na;);;,i. li coi¬ 
to deir'.nd.vidoo n.) !».• ' le 
I'. lidie; non .'>>'o neii»' l io". 
sfrnttatrie.. m.t .oi-.iie !:.i . 
n:c/'OÌ; [tiodutt<)! :. E «nina. 
r:cono.»cint/i cìie .i iiiitern.i- 
ii»ino (' un [irodotto deli *'C"- 
riomui dei fi.cco.n nrodnttoic- 
Dopo ;'.n3tain a/iolie /leii.i 
d.Italni.i de; j»;oiel.u ..*!<* — 
anche /iu.»ndo ia c.a».'/- /iegi. 
.sfinitalo; i viene eiini.nat.i e 
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.'.dii; ideoiogici rìeii.i veccin.i 
isociet.i piissono .incoili i.m.i- 
i.nere .-u-ii.i mente /fcg’i t)»»- 
':nin; per un [reiind-* moito 
'iti.ngo. •'La fo:z<i deii'.iiiitu- 
jdine rì; milii>ni c deei.nc d; 
.milioni e una torz.) .i.ssa; ter- 
jribilc • /f.eni.n». lì culto deiì.i 
iper.'O.n.iiità e rinch'e.S'O iin.a 
jfo.'z.i deii'abitudine di mi- 
jìiijni e /ieci.-ie di miiion; d: 
l'.iomur. F'ino ;i ohe questa 
ifo.'-za d-cil'.'i bit nd.no c.».'sto 
K'incoi.a r.('ii.i società, essa P'.i/» 
innuenzare nioiti f-.inziome. i 
di gover.no. e .anche u.-i di¬ 
rigente come Staiin n/in e 
ìst.'ito un'eccé/ 'iDo. I! e ii! » 
jdclia rK-rsonaiila è un r.flc-- 
'O neiia mente dei p/iooi; d. 
inn fe.nomcno .sociaie. e O'ii.m- 
Ldo un ri;r '’C.n!e di partito e 
jeano d; .Stato come Stalin 
|nuò esse e anc’n'egli influen¬ 
zalo da una ideoiog a co-.! 
arretrata, in cosa »; r'pcrcii'»- 
*e .'ti’],) -ocietà. p.Tiv/K'ando 
perdite alla causa c intral¬ 
ciando l'iniziativa e ia forza 
creativa .li lutto il ponolo. 

Sempre maggà^-ri divenne¬ 
ro le contraddizioni e i con¬ 
flitti tra, da una parte, le 
forze prciduttive in sviluppo, 
il sistema politico cd ccont>- 
mico del socialismo c la vita 
del partito c. daH’altra, que¬ 
sto .‘^tato /Panimo del cul¬ 


to delia [icisonalita. I.a,b.it- 
l'aglia mivapic.sa conno il 
(-|■l{o de'.l.i personalità /i.il 
XX Congresso de! P.iitito 
Comunista Sovietico e una 
battaglia .grande e eotaggio 
sa dei membri del Partito 
Coiiuinista e /lei (i.ijinlo /lol- 
rUiiione Sovietica i>ei' i'!;- 
minare ogni oslacoio ide»»!*»- 
'gieo /lai loro eainiiiiiio. 

Siii'obbe ingenuo iiretenile- 
le elle le e*)iitradiii.<;oiii non 
(lossaiio più esisti'!»' in una 
società soeialist.*. Ni'.g.ire l.i 
esi.stenza delle < »>nti .nldizio- 
ni è negare la di.iU-ttic.i. Le 
eontraikiizioni, tu'lle varie 
siK'ietà, ditferiseoii.» nei loro 
i-inatleri. eome il versu {■ la 
foiina delle loro siduzioni. 
.Ma 1.) società .svihi|>p.i 
.'■eni|>re in mezzo .i vontinue 
conlr.iddizioni. Alitile la si>- 
cietà soeuili.sta .'i svilU|>oa 
nelle coiilradiiizioni Ila te 
foi/.e inoduttive e ; raiiiioiii 
di (irocluzione 

f Vii# /i*if iIiI iz inni* 
#1*11 iftetilismtf 
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In una .sociel.i -stici.ihsia 
o eoiiuiilista, le .niiov.uìoni 
leeniehe e i inut.mienti del 
sistema sociale continueran¬ 
no seiii|>ie .1 vei'ilii'.iiSI. Se 
così non fosse, lo .sviluiipo 
della società arriv'erebbe ad 
un punto morto e la società 
non [Ulti ebbe [liìi i>io.gredire. 
L'umanità è aiicoi.i nel jiii'- 
nn delhi sua giovinezza. La 
strada clic essa deve anc<»ra 
percorrere sani iiiin si sa 
iiuante volte i>in Umg.i di 
/[Oella che es.s;i h.i g.;i (i/'i- 
corso finora. 

Ciinlraildi/.iuni eomt- quelle 
esistenti fra ii pro.giesso e 
la i-on.scM'vazione. fra lo .svi¬ 
luppo e Farieti atez/.i. fni ii 
positivo e il negativo, sorge¬ 
ranno eostaiUenU'iile a se- 
eonda delle eondi/.iiiiii e del¬ 
le eiri'ostan/.e. Li- cose an¬ 
dranno cirsi: una eontraddi- 
z.iniie [lorterà a!'altra: e 
quando le vecchie contraddi' 
zioni saranni* risoile. ne .sni- 
genuino altre. Alcuni sosten¬ 
gono che- la contraddizione 
fin rìdealì.sinò e ii inatcria- 
iismo potrà e.ssc-ie eliminata 
in una società .socialista o 
eomiinista. K' chiaro che 
c|uesto modo di vedere non 
è giusto. F'ino a /luaiido esi¬ 
sterà eontr;idd;/.;one fra sog¬ 
gettivo e oggettivo, tia pro¬ 
gresso e arretratezza, e fra 
le tor/.e [iroduUive e ; rap- 
[lorti ri; iirmiuzione. conti¬ 
nueranno an»;he te eoiitrad- 
dizioni fra afeidi.siun e in.i- 
terialismo m una società so- 
eiidist;! o eoimmist;» e si 
manifesteranno hi v-arie for¬ 
mi*. D.ito che gh uomini vi- 
l'.'onn neihi società, essi ri- 
)flettono ;n v.trie /'ireo.st.inze 
le ;n modo diver.'O 'e eon- 
!ti adiiizion. ciie esistono in 
lo.gni forni.I deihi società, 
j Anche in una .società co- 
jnuin;.st;i non l'ilti sar;uino 
jnecessiuiamente [»erIi'Ui lino 
la elle iiirinterin* .stesso del 
lno|)olo esi.ster;in lo eontiaid- 
lii/.ioiii. Vi .-.iranno sfmpic 
jiioniaii buoni <.' noinii:: e;it- 
jtiv; e di con»egi.t‘nz;i |»ei'so- 
j ne con v edili».- giuste v- pei- 
j.'Oiie CO!) v«'dute leiativa- 
I mente e.' i .tte. Vi sar.i .'i'iij[>re 
j;ott;i tr.i gii Uomini. in;i !.i 
iiatuia e la fi»! ma /Iella lotta 
Isaranno /i'.viise /la /px'ile 
ideiia .'OC.età ihvisa Jn /•l;is.',;. 
j Vista sótto questa itice. la 
lesi'ten/.a deile /•/•ntr.iddi/ioni 
lira rinri.vido.i!/' e li eoilcl- 
l'ivo in u.na -ix'ieta .-oeialista 
l:io;i «■ affatto strana, Qiia!- 
}si.is. di ; 'ge:>t»- de; nartito «» 
d»'!!/» .St.tto .'levitatiamente 
Is'ìmgìilir.i nei sq/i modo di 
! raeion.'‘;e f di ronseguenz,) 
j.•* gravi err*in. se 
i-’i-ad/'i a d;.r.a guì/i;i roiiet- 
Itiva. daVe rna-sc ivoiioiai ; /' 

■ d.iiia '.at.i i/'.iie. N'»i dof>b;.'*- 
auo v.giiaie i.er /"citare la 
fuo'.-inililà e:./' .'ilcune [><•"' 
ison»', ie ftu.ii: /'orjfr.ii'l.ano hi 
l'Ti.i'si.ma < •n'i-fe.’iz.i ri/-!'/- 
jiii.i'''’ -ciaz-' ;i;'c loio ; e.»- 
j'./z.iz:/i:li 'lei '.'V'oio d; 'a.i:- 

Jl.lo o -St; t<». 

i'i'.sie /nie.'ta (id'.'ria'p/-’ 

doi.'a n-.-a»-;.'* ap-oiit-a. 

! 
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Il Partito Comunista Cine¬ 
se SI eongiatuia con il Parti- 
t<> Comun.sl.i delia Unione 
ISovietica per i suoi impor- 
[tanti risultai: nella b.iltaglia 
.'lorica conti» il cu!li> dei!a 
i lersonalità. L'esperienza del- 
i.;i rivoiuzionf cinese è iin'al- 
itra test.monianza del (atto 
che soio fidando nclia sag- 
'.gezjia delie masse popolari, 
nel centrai smo dem/xiratico 
*0 nel .sistema di ass/)ciare la 
direzione eollc-ttiva alla re¬ 
sponsabilità individuale, il 
nostro Partito può ottenere 
grandi vittorie e raggiungere 
grandi mete sia in tempo /Ji 
rivoluzione che in periodo di 
costruzione nazionale. 

Il Partito Comunista Cinc- 
sg ha continuamente mosso 
guerra nelle sue file rivolu¬ 
zionarie contro il sistema di 
innalzare l'individtio al di 
sopra delle masse, e contro 
l'eroismo individuale. L’ele¬ 
vazione deirindìviduo al di 


sopra /Ielle inassi; e reroisnio 
individuale indubbiamente 
contimieramio ad esistere 
ancora [u-r un lungo [leriiHli». 
Anene (|Uaiuio sembra che 
non esistano iiiù, essi riemer¬ 
gono talvolta in mia [lerso- 
iia. talvolta in un'altra, 
t^i lindo rattenzioiie si eon- 
eenli'a sulla fiiiizioue dell in- 
ilivi/hio. quelle delle uui.sse e 
della eirllettività vengono 
s^)es^4^ igniji'ate. Kcii» iierche 
alcune [lersone eaiiono facil¬ 
mente neirei'iore della vaiia- 
.gloi'ia o della ti/lueia super¬ 
stiziosa in se stessi, o eie- 
camenle adorano gli altri. 
Noi /iobbtanio (lereiò dedi¬ 
cale la massima attenzion»' 
nell' avvei sare 1' elevazione 
ileirindivi/iiio al /fi sopia 
delie masse, reroisnio iiitli- 
cidi» »• il i-iilto d»'ìl.i per¬ 
sonalità. 

Per lar tronte .il s.v.ggelti- 
v'isiui» *iel niotiido /li tlirezio- 
ne. il Comitato Centrale del 
Partilo Citmunista della Ci¬ 
na. nel giugno del ste¬ 

se un ra()(>orto sui melodi di 
dilezione. Diseuteiulo hi'/iue- 
slioiie /lelhi /lirezione enllet- 
tiva nel Ihirlito. e‘ .semine 
utile, [ler lutti i nu'inbri 
del Partito Comunista Cine¬ 
se e per i suoi /lirigenti. ri- 
ehiainarsi a questo rapiiorto 
nel qna'e era /letto; In ogni 
lavoro in.itieo /le! nostro 
Partito, tuia direzione giusta 
può solo essere realizzata ba¬ 
sandosi sul [jrineiino: s riul- 
le masse alle masse-. Que.sto 
significa valutare (cioè eiior- 
/iinari- e .sistemare dniio niin 
studio attento) le ve/lnle /tel- 
le mas.--t' (cioè i punii /li v i- 
sta non coordinati e nini si 
stematici). /• ri|)orlare di 
nonvo le idee ehi* De risul¬ 
tano alle masse. :.i)iegandole 
e |iO))ohn izzandole. lino a 
vtie le masse le fiieciano inn- 
fnie. le dif’en/hino e le Ira- 
duea)io in azione, e atlra- 
v'/'i'si* l'azione /Ielle masse ne 
viene [uovata la .giustezza; 
v|Uindi raccogliere ancora 
una volta in sintesi i punti 
/li visl;i dell/! masse e di 
Innovo riportare le idee, elle 
/la questa sinte.-i risult.mo, 
alle mii.s.'-e [lei ottenerne 
r.-i|)pnggio Unanime... e cosi 
via. più e |)iù .'olte. in mo- 
/lo che ogni volta qiie.ste idee 
emergano con .semine mag¬ 
gior giu.stpz/.a e divengano 
|)iù vitali e significative. 
Qu/‘sto è l'iò che l.'i teoria 
marxista della eonoseenza e: 
ms/'.gna ... 

IVfilff #fii#r#»#*- 
Siiti #* sittiii- 
zioÈiv vinivPi*tii 

P/'r un lungo [leriodo, 
<iue.'l«i metodo di direzio¬ 
ne del nostro Partito è st;i- 
to lielinitu Con fa [lopohi- 
re e.s|ire.ssunie di - linea di 
imissa ". Tutta la stona del 
nostro hiv'oro ei ins/gmi che 
ogni volta elle questa linea 
e .-.egnita. il lavoro e sem¬ 
pre buono, o 1 elativ'amente 
iiuono. e anche se si verifica¬ 
no di'gli eri ori. si [lo.ssono 
faedmente eorieggeii-; /iiian- 
do inveee non si segue /pie- 
.s'a iint';i. il lavoro segna dei 
[i.i.ssi indietro, thieslo è il 
meto(io ,M;irxi.sta-L 'iiinista 
/L ilin'Z.i«*ne, la hne.i /li la- 
voi o Ma l'x.st a-Leninista. 

Dojio la v.ttoria deh;* ri¬ 
voluzione-. /piando 1.* eI;i.'Se 
o|)C'r,'ihi e :I Partito Comuni¬ 
sta sono /fivenmi hi elas.se- 
e ;! limi to /iir.gente /Icllo 
.Sta!*-, vi è i! gr.md*' |)eri- 
/•olo file 1 dii.geni; /le'. i>.il- 
titi» «• /li-'.'.o .Stufo, attaeeat; 
fa v.ir! hit; d.ii biiioci'.iti- 
i .-mo. [•ossimo usare gli oi- 
g.'ini delio .St,it<* jii'i' fnen- 
/fi'ie decisioni miiitrarie. ai- 
iontanm s. /ialìe ma.sse* e' d;il- 
ìa /liiezi/ine colIeltiv;i, ed 
i<*sercit.»i<. i'aiitorila violando 
ji: part.to <• :.i democrazia 

jd/*l!i* St.it'*. Per fio dnbbi.imo 
iniiic hi ma.'sim.i attenzio.oe 
nei scrv.rei /lei metotfo di di- 
(lezioni- basato 'lilla iinea 
i. tna''.i. [i.iittosfo che ab- 
bandi*:i<ii ;;i ane'ne -oio in 
nin.ma [•.•'•te noi vi>g'.i:i- 

1)'* essfir ingbiott t: /f.ille 

Perciò si detibop.o st;ibiliie 
dei si'te.'i i .-'sai [irecisi per 
gmantne ia realizzazione 
perfetta /lolla linea di massa 
e della direzione collettiva, 
in m/>do da evitare l'e.salta- 
zione deH'individuo al di so¬ 
pra delle masse c deircroi- 
•smo individuale, che signifi¬ 
ca il di-stacco dalle ma.sse. e 
ridurre al minimo il sogget¬ 
tivismo c l’unilatcralifà nel 
no.stro lavoro, perche ciò vor¬ 
rebbe dire staccar.si dalla 
realtà. 

Noi dobbiamo anche trar¬ 
re in.scgnamenlo dalla lotta 
del Partito Comuni.sta dcl- 
rUnione Sovietica e/mtro il 
cullo della personalità, per 
combattere il dogmatismo. 

• La classe operaia c gli al¬ 
tri settori del pòpolo guida¬ 
ti dal Marxismo-Lenini.smo. 
hanno vinto la rivoluzione c 
hanno conqui.stato il notere 
statale. La vittoria della ri¬ 
voluzione e l'instaurazione 
del re.gimo rivoluzionario 
hanno aperto orizzonti scon¬ 
finati allo svilunpo del Mar¬ 
xismo - Ijeninismo. Eppure, 
poiché il Marxismo appare a 
tutti come la ideologia che 
ci guida nel nostro paese do- 
.po la vittoria della rivolu¬ 
zione. parecchi dei nostri 
propag.'indi.'rii, fidando abi- 


tuiilniente .sut potere ammi- 
iiislralivo e sul prestigio del 
Partito, diffondono il Àlarxi- 
smo-Leniuismo nelle masse 
eome un dogma, invece /li 
Uivovar sodo, di esaniiiuue 
con ordine ima serie di fat¬ 
ti, di usate il iiieto/lo Maixi- 
sta-Leniiiist;i di analisi e il 
linguaggio del popolo [ler 
s))iegari* in modo eor.v'ineen- 
le laderenza /felle verità 
universali /lei .Marxisni/i-Le- 
iiini.'iiio alla .»itnazioni* eon- 
erela esistente oggi in Cina. 

/J‘i^l^iti^ ilofftUil- 
tico iti l*#*#*#l 
rii*eB*Vittori 

Per ;ilenni anni uni abbia¬ 
mo eompiuto aleiini [lassi 
av anti nella ricerca filosofica, 
neir'aualisi deireeonomia. 
della stoi'ia e della eriliea 
letteraria, ma. generalmente 
pailandn, si verilìeaiio molti 
fenomeni non giusti. Molti 
dei nostri i icerealori hanno 
anenra im abili» ilognia- 
tieo. [lensano nieeeanie.i- 
mente, numeano di indipen¬ 
denza di pensiero e di spi¬ 
nto ereativn. e. in taluni ca¬ 
si. soni) inihienzati dal eidlo 
(li .Stalin. Bisogna elle sia 
elviiu'o vive le »»i)eve di Stalin 
sarimno aneniii studiate .se- 
riatnenle, eonie lo sono siate 
lino ad oggi. Tutu» eió elle 
vi è di buono nelle sue olie¬ 
re. s|)eeialnientt* moltissimi 
dei suoi scritti iledieafi alla 
difesa del Leninismo e alla 
esposizione eorrctla dell'e- 
.'[lerienza .'OV-ielii ;) di roslni- 
zione. dovrannn esseie emi- 
sideiati da noi eome la -sua 
eredilà storica, .\giie divei- 
saiuente saveblie un errore. 
Ma vi sono due metodi di 
studio delle sue oliere: il me¬ 
todo marxista, e il metodo 
dogmatico. Alcuni tratUmo le 
oliere di Stiilin dogniatiea- 
mente con la eonsegiienza di 
non riiiseire ;id analizzare ciò 
che è giusto e ciò che non è 
giusto, e anche ciò che è eoi- 
retto viene ennsiiieralo eome 
una [lanaeea ed aiiplieain in- 
di.seriminalamenk*. Inevita¬ 
bilmente essi eonuuettono 
degli errori. .Ad esempio, 
Sl-.ilin lornmlò il giudizio se- 
enndo cui in diversi (lerindi 
I ivohiz.ionari lo sforzo [irin- 
eipale doveva e.ssere diretto 
a i.sniare le forze .soeiiili e 
))nlitiehe intermedie di quel 
|)ei indo. Noi dobbiamii esa¬ 
minare questa teoria di Sta¬ 
lin adeguandoci alle eireo- 
stanz.e da nn ))imlo di vì.sta 
di erilie;i lMarxisl;i-Leriini- 
.st;i. In taluni casi, [luò esse¬ 
re giusto isolare quelle forze, 
ma non è semine giusto iso¬ 
larle in ogni eireo.stanz:i. Ba- 
sandoi'i suya iio,»tra es|)e- 
I lenza. Io sforzo maggiore 
dovreblie essere diretto, du¬ 
rante la rivoluzione, coiilrn 
il nemico |)iù foilt jier iso- 
lailo. Nei confronti delle for¬ 
ze intermedie noi potremmo 
adottare .si;i I,-| ))olitiea di 
imirei a loro, sia di com- 
batteile, o jiei- lo meno di 
iieiit ralizzarle. .slorzamloej, 
qu.indi» le eircn.'lanz.e li» [H'r- 
nirttoni», di farle pas.'iiri» da 
una posizione neutrale ad 
una [losizione di alleanza con 
noi. in mo/lo d;) [loter aiu¬ 
tare Io svilnp))*) (iella rivo¬ 
luzione. 

t^iBsizioae iti^tir 
fiwzi* i»tti*i*mr~ 
itir 

M.) e'e .'t.);»» un |>e!ginio (i 
ditei ami; dell.i gacri'a civi- 
ìe fi.) ;! 1927 e 1930) dii- 
r.inte il quale aleiin; dei no¬ 
stri eomintg.-); hanno rigi¬ 
damente ;u',j)lit;)to (|iiesl;« 
formula di Stalin alla rivo¬ 
luzione eine.-^e dirigendo l'of- 
fon>i'/.i p'.’ineipale contro io 
l()i-ze intermedie, descriven¬ 
dole co.-ne ;1 ne.nico più pe- 
;;eoloso. Il lisullato e stato 
eìie invece di i.solaje il ve- 
:»> m-mieo. no; isohivamO no: 
s'tes.'i. e su'oivamo delie for¬ 
ti pe!’.1;te mentre il neini- 
er» ne traeva vantaggio, 
pjineniio diin(|iie mente a 
(jue.'.U* errore dogmati»-»». 
i [ler poter sconfiggere gli 
aggrcs.soi; giappones;, ;* Co¬ 
mitato Centrale del P.-irtito 
Comu.'i;.»ta Cinese, durante 
gli anni deila gueixa con¬ 
tro il Giappone, sostenne il 
principio di «' sviluppare le 
forzjo progrc.».<ive. attinmeio 
le forze intermedie e oppo¬ 
nendosi alle forze dure a 
morire i. Le forze progressi¬ 
ve cui ci si riferiva erano 
le forz.e dei lavoratoti, dei 
contadini e degli intellet¬ 
tuali rivoluzionari guidati n 
influ tnzabili dal partito Co¬ 
munista. 

Le foizc intermedie erano 
la ’Dorghesia nazionale, tutti 
i partiti democratici c ; de¬ 
mocratici senzm partilo. I.e 
forze dure a morire erano 
le forze feudaìi capeggiate 
da Chang-Kai-shek. che at¬ 
tuavano una rc.sislenz.a p.as- 
siva alTaggre-ssione giappo¬ 
nese c una opiwsixiono at¬ 
tiva a: comunisti. L’espe¬ 
rienza ha praticamente di¬ 
mostrato che questo princi¬ 
pio sostenuto dal Partito Co¬ 
munista Cinese si adattava 
bene alle circostarize della 
rivoluzione cinese cd era 
giu.sto in quel momento. 

I-a realtà c che il dogmati¬ 


smi) è sc*ni[)i'e apjii ezzatu soi- 
laiito (falle [lersoiui montal- 
iiieiit»; pigre. Ben lungi da!- 
l'essere di Miuilche utilità, il 
.fogmatisnio teca mi d.mnn 
ineafeolabìle alla livoUiz.io- 
ne, ;il |)i»|iolu e al Marxismo- 
Leninismo. l’i’r [lotcr ele¬ 
vare la coscienza ili'lle in;is- 
se i)‘>|)ohu;, incii'.i-arc ui e.s- 
.'0 im vigoioio sjiirilo d'ini¬ 
ziativa e reiiliz/.are lo svi¬ 
lii))))!) ra))iilo del lavoro [jia- 
tico e teorieo, è ancor.) oggi 
lu'ccss.irio dislrugggrc la »u- 
|)ei stizios.i liiliici») nel if»>g- 
iiiatisiuo. 

La dittatni'a del |)i()leta- 
riato (che. in Cina è la /fil- 
tatina democratica de! [lo- 
|)ol() gnidiito dalla classe 
Olierai;)) ha ora realizzato 
grandi vittorie in una va¬ 
sta zona .Dopolata da !)()ll mi¬ 
lioni di iioniiai. Sta rUnio- 
iie Sovietica, sia hi Cina, 
sia ogni altra Deniocr iz.ia 
Popolare hanno ir* [iroiirie 
es|)ci-icnze tanto nel sncces'so 
/[iianio negli vnrori. Noi dii- 
vrenimi) conlinnamente fare 
il bilancio di queste e.spe- 
ìienze. Dobbi;inio essere v'i- 
gilanti per evitare la po.ssi- 
bilità di coniniettere iiiiDV'i 
errori nel futuro. L;i lezio¬ 
ne ini)))»!tante che ne traia¬ 
mo è clii* rnrgimo dirigente 
del nostio Partito dovrc’ol» 
circoseiivere gli errori ari 
errori particolari. locali, tem- 
|)oranei e non dovrebbe per- 
metlere che gli errori locali 
e |)aiticohni o ciuegli crroii 
che si sono già nianifestati. 
ingigantiscano e diventino 
errori nazionali o errori di 
lunga ifinata. 

lV##fl#*i#x#» shit~ 
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La stori.) del P.irlilo Co¬ 
munista della Cimi contiene 
l'esiierienza di gravi errori 
eomlne.'Si in varie occasioni. 
Dinante il periodo rivoluzio¬ 
nario dal 1024 al 1927. nel 
nosti'i) Paitito ;ij)i);uve la 
leiKieiiza sl)agliata rap|)rc- 
sentala ilaU'oo.ooitiinismo di 
destra di Cheii Tii-hsieii. 

Durante il periodo rivolu- 
zion.n io. dal 1!)27 al 1931», 
tre volle nel nostro Parti¬ 
to .si n anit'e.s'ti) la tendcnz;i 
.sbagliata di tin opportuni¬ 
smo di » sini,sti;i . Tra /me¬ 
ste tendenze le [liù aitavi fii- 
roiio /|uell)* (fi Li Li-'iin e di 
Wang Ming. La prima ten¬ 
denza si maiiif/'stò nel 1930 
e lalti.i dal 1931 al li)34. 11 
damit) il) recido alla rivolu¬ 
zione /lalla teiideiiza /li Wang 
Ming fu ))ai ticohirmenlo gra¬ 
ve. Durante /luello ste.sso 
[)ei iodi), in iin'inipoi tante ba¬ 
se rivoluzionaria, si verificò 
anche l'errata -tendenza ni>- 
I)ortunista di destra di Cliaiig 
Kiio-t.-io cli<‘ si o|)|X)m’V'a ai 
Comitato Centrale de! Par¬ 
tito e al Partito. Questa 
enata posiz.ione recò g:;i- 
ve danno a un importante 
settore delle forze rivolii- 
•zion.nie. 

« 

F.cccz'ìon fatta pei' la po¬ 
sizione di Chang-Kuo-tao. 
die fu Un oi-rore circoscritto 
a un’importante ha.se rivo¬ 
luzionaria. tutti gli altri er¬ 
roii commessi in quei due 
lieriodi si este.sero nazio¬ 
nalmente. Durante la guerra 
di re.'i-rienza all'aggre.ssio- 
ne giapponese, di inmvo si 
V -erilìcò all intenu) /icl nostro 
Partito la iiosizione err.'ita 
di un n|)p/)i tunismo di de¬ 
stra raporcsontata dal com- 
[i.igno Wang Ming. M.i poi- 
c’nc lì P.irtito avev;i tr.itto 
espe: i.'iiza d.ii due preceden¬ 
ti periodi rivolnzinnari. noi 
non neiniv'ttemmo n quest.i 
err.it.i tf* 0 ! :a di p: <*nder cam¬ 
po e il Comitaio Ccntr.ile 
d'»; l’artito !.) in un 

tcin:)-) rehiti'c.iirt'.n;-' lireve. 
Dopo ia fondazione /ie;;a Re- 
iiiibbhc.) Po[)o;,ir»' Cinese, nel 
19,73. .ili interni) dei Putito, 

.svihi[)[):> Falle.»n/;i di Kao 
K.'ing-.tai) e di .Shti-.shili con¬ 
tro il Partito. CJiiest.i .ailean- 
z.i (D.'itro il P.irtito ranpre- 
.'.'nt iva io :'o:ve reazionarie 
■•ii'internfi e a! di f-jori del 
P..e.'e. i; rii: inie.nto e:;) di 
inneggia*.»' ia c.ns.i deii.i 
: ivoinzioiu'*. 

.XHiitizZiiW #*l*#’- 
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Se non fosso stato uer hi 
tempestiva scoperta del com- 
[liotto da p.irte del Comita¬ 
to Centrale e per la tempe¬ 
stiva d;struztf.r>) di questa 
alleanza anti-partito. un 
danno incaìcoiabile sareboc 
st.mo ..rrecato al partito ed 
alia ciiiisa :ivoiuzionaria. 

Da tut.o /mesto ris'jita 
c'niaro che 1 espcr-ienzi sto¬ 
rica del nostro Partito s; 
è anch es.sa temperata du¬ 
rante il cors /1 della s'aa bat¬ 
taglia contro varie posizioni 
errate, c [)cr merito di que- 
.sta lotta sono state realiz¬ 
zate grandi vittorie nella .ri¬ 
voluzione e nella còstruzio- 
nc. Errori locali o particola¬ 
ri si verificano spesso duran¬ 
te il lavoro. Si deve esclusi¬ 
vamente alla fiducia nella 
.s.iggezggi collettiva del par¬ 
tito e nella saggezza delle 
rmisse popolari, c ella tem¬ 
pestiva denuncia e riparazio¬ 
ne di questi errori se essi 
non hanno possibilità di cre¬ 
scere c di svilupparsi nazio¬ 
nalmente, c non diventano 


ci':i);i anc»)ra p.n gr.iv. enr 
pistrcnbero colpire tutto ;ì 
[)opolo. 

1 comunisti dovi'ebbt'o 
adoltoi'e un atleggiament») 
unalitic») nei confronti do¬ 
gli errori nel ino; imento co- 
munist.i. .Alcuni ritengono 
die St;ilm .ibbia sb.igli.ito ;n 
ogni cosa. Qne.»lo è un eciu:- 
voco grave. .Stalin i*;a iin 
graiicio mar.xjsta-leiiini.sto. e 
nello stesso tempo un mar- 
xista-Ioninisla l'tie ha eom- 
niesso alcuni .se'. i .sen¬ 

za riconoscerli [x-r l.ili. No; 
dovremmo eon»idt‘i'nc Sta'i.n 
da un [luiilo ili vista sto;;- 
1 * 0 , fare ini’analisi genera!»* 
ed apj)ro|)nata dei suoi me¬ 
riti e dei suoi errori e trio- 
re da /*.»sa henelìei inscgna- 
menti, .Sia le azioni giuste 
.sia quelle shagli.ite di Stalin 
ertino earaltt'ri.stidie d 1 
movimento intei-nazion.ili* 
coniiinista c [luitani) Fini- 
pronta dei lem.n.. H m»)vi- 
mento internazionale» eomn- 
nisla ila solo poe») niù di cen¬ 
to ;inni /* .sono passati soìo 
3!) anni dalla Ri\*oUiz.ioni' di 
Ottobre; l'e.spciionza nella 
massima [xn t»* /lei lavoro ri¬ 
voluzionario è inu'orn inade- 
giiata. 

Noi abbiamo le no.^Iie 
grandi conquiste, ma anche 
i n/)sli'i difetti e i nostri er¬ 
rori. Come la realizzazione 
di un compito è immediata¬ 
mente seguita dalla indica¬ 
zione di un altro obicttivo 
da laiggiimgerc. così il sùiie- 
raiuento di un difetto o et 
un 01 rote può es.sere .seguito 
da un nuovo errore che deve 
a sua volta essere superato. 
Le roiilizzazioni superano 
senipio il numero degli er¬ 
rori. le cos-g giuste superano 
semiire le cose sbagliato e i 
/lifelli c gli errori verranno 
inevitabilmente superati. 

Uiiii buona direz.Ìonc eonsi- 
sti» non nel non conimeit/»!*^ 
eriiiii. ma nell’affrotitare .'C- 
riamente gli errori. Non vi 
è mai stalo alcuno al mondo 
cfie non abbi i commesso de¬ 
gli errori. Lenin iia detto: 
■< .•\minctterc francamente un 
errmi*. indagamo le ragioni, 
analizzare le condizioni che 
fiamio imitato ad osso c /fi- 
scuterc a fondo i mezzi Per 
coneggcrlo, questa è la ca¬ 
ratteristica distintiva di un 
jiaitito serio; cosi quel ))ai'- 
lito (ii)\iel)l)e a.''M)I\'ei'e i 
suoi doveri, cosi dovrebbe 
educare e forgialo hi ehissr 
e poi le masse popolari ». 

Seguerido '.'inriicazione di 
Lenin, il l’CU.S sta .'eria- 
meiite affioiitan/lo alcuni se¬ 
ri c»i*r(iri coninie.»,si /la Stalin 
nella dirTzione /iella grande 
o))era di co'truzione dei so- 
ciali.»iiio. rioncht» le con-e- 
'tlleiize di f|U/'gli e;;'i>’i. 

fu #*fflll|«## ffll- 
#*«#•## |#itf |ir#- 
/#*#•##* 

Dai.) l.) gi;.\Ua di qùO'le 
coii.»eguen.'e. il l’CUS. n.en • 
tre riconosce i grandi men¬ 
ti /li Stalin, ha ritenuto no- 
cessarii) indie,i.o con acute.'.- 
z,i la 'O't.mza d(*i suoi 
ri e ciùaniaie il partito iu¬ 
tiero a coiisi»iera:'ìi come un 
.iv\ertim''‘nlo e a hivorarc ri- 
-oUitamente pe: ciiiiiinaie ìe 
loro sl;iv'i»;«»\'i)li Cfin-eguen- 
ze- Noi coniimi.'ti cine.'i si.i- 
iiui convinti cfie att: .ive:.'() ’.a 
.icut.i critic.i fatta al xenta- 
-aii.» cong;»*."») lii'i rt'US 
tutti i lattoi'i po'iti', i c;ie 
ir:all/) . tati annullati [inma a 
jc.iu-a lii ,!ett*r:!i)n.it<'* ’.nfc 
|[)<)litiche i rrat'* » (•rl iiia'nt»' 
j tornerann » in '. it.i. in gene¬ 
rale. e Cile lì j).i:t;!<) »■* il 
p()()o!(» ,'ovietieo .'.ir.tfinr» pm 
fermi eiie inai ni'ila loro uni¬ 
tà nella lotta [x*;- la eo.-tru- 
z.iorie <ii una gr.mde .'■i)c:r-,„ 
comuni.'ta quale Fiimani'a 
non ha ancora ma*, \isto r* 
per un.) jiace stab;!»- m tiri'» 
il mondo. 

Ix» f»>rze re.izion.irir fi: 
t<i i! M'.tind) deridon-) n'.ir':"* 
ax'venimcnto; deridon > ;. 

fatto cfie noi supcr'.amo c’.i 
errori che esistono n-! -, •- 
1'!.'() campo. Che n i- ■ ■■; ri » 
{»/ue.-;.( derilione? Ni»n e'»- ;; 
ininimo d'u’o'oin che e»-: f •■ - 
{ranno tXT trov.arsi rii ; - :F » 
jun camp,» aneo''.) Tini t 
;te. invincibile, gr.md»' — un 
ji-.imi),) de'.;.i oact"* e d;'! •■-»■; ■- 
‘ii.-fir.n con a capo ì'Uni-’ne 
iSoviotic.) — mentre Foper.'» 
di'irugg'.tricr delia uir.arut.i 
'neìh, ou.iìe coloro che .iir;- 

I g''»no quójt.a campagn.a ri! -'i*- - 
risif»ne s; sono im'oareati. r./»:i 
l»i trov.i e.fi.Tttaniente in l'na 
'iiti.'izi/ine Di.icevr>;e. 


■ I .''ottutitoli .'ODO rit'F-) rr-ia- 
l/'one HelF * l’nit.i . 


Domani 23 aprile 

La terza pagi¬ 
na sarà dedi¬ 
cata alia 
RESISTENZA 

liìiovnli: 

VI AUG IO 
ATTRA VER¬ 
SO GLI SM. 

di JOSCPH STAROBIN 
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« L’ UNITA’ » 


il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croii£àC£à dì Romfà 


Telefono diretto 
numero 683-869 


RIVELAZIONI SUL BILANCIO DELLA SOCIETÀ’ APPROVATO SABATO 21 APRILE DALL’ASSEMBLEA ANNUALE DEGLI AZIONISTI! 


IERI 


GUIDONI A 


IMMOBILIAIS : capitale aomentoto di 6 oiiliardi 
1507 m ilioni di utili. 62 aiilioni ia meno d i tasse 

11 presidente ing. Gualdi nutre fiducia per la costruzione a Monte Mario dell’albergo Hilton - Aumento di tutte le 
voci attive - Un gabbione di sette plani in via Tenne di Diocleziano - Nuove lottizzazioni fuori piano regolatore 

Lrt Souietd gLi.cialo iinmo- noi <11 si è aiuhe tenuta la nu- si - Buoin-oinpagni (188») al £■ 

biliare di lavoii (Il utilità pub- niune del gi iipi>o consili.'ii e de- tentativo di deturpare Munte 1/■ Il « t ■ I Ct II |l I*l9l?lv 

lilica e agl noia x, la glande niuci iht.anu. Qucati due avve- Mano. ■ 

^ntiapiesa v<itìcana il cui no- nirnenti hanno indubbiamente Bui el>e giustificate, (juindi, | | ■ •■ 

me e legato agli allindali che poime'.--o aH'ingegner Gualdi. appaiono le paiole che, .il ter- 4^^2949*HIMHIIVPHPI■■■mi. ■_> 




W- 


Wm 






n V < 

' ■■ 

■ "i ^ 
'."ì A 




Infortunio mortale 
in un cantiere ed ile 

La vittima era un giovane gruista sposato da 
nn anno — Le responsaliilità dell’ impresa 


La Societd gci.eiale iinmo- noidl si è anche tenuta la nu- si - Buonconipagni (188») al 
bili.tre di l.ivoii di utilità puh- niono del giiippo consill.'iie de- tentativo di deturpare Monte 
lilicd e agl noia x, l.i glande nioci ist.ano. Questi due avve- Mano. 

jntiapicfoa v.iticana il cui no- nirnenti h.inno indubbiamente Bm die giustificate, (juindi, 
me e legato agli ai.itidali che poime'.'-o .'iH'ingegner Gualdi, appaiono le paiole che, .il ter- 
hanno liavolto l.i Giunt.i < o- dopo aver annunciato thè la mine dell.i sua relanuiie l’iii- 
inun.de de piesiedut.i dall in- « liilton Hotelg imernatiorial » g‘'gner Gualdi ha pronunciato 
gegner Hebcnhini, ha aumon- ha apcito un gì anele albergo h'-'*' appoggiare la richiesta di 
tato i] lapitale .soci.do di lO .i Ist.imbul sta tosliuendo il alimento del capitale sociale 
a Pi miliaidi. La deci.-ione e Nile Hotel .al C.iiio, ha progel- (clicavverra attraverso la con- 
etata pi ei.i .d tei mine <iel- tato alheighi a Berlino, Mon- c essione gratuita di due iniliar- 
l’annualo assenible.i degl, a/io- l!(*:!l e Tokio, di soggiungere: * ' <ii titoli agli a/ionisti e alla 
nijti ehe ha .ivuto luogo, nel- tiri niKt.tl gioiiu iu linnovata emissione di altn cpiattro mi¬ 
la taui.i sei.ita di .sabato seor- segn.ila/ioiio alle autorità co- londi di a/ioni a pagamento): 
so nella .-ala delle iiimiom mumdi dclal nnminon/a di de- ‘ V'ioÀ 'J' ''*■ 

della Società, in via Ag.a,lino cisn.rn i he po. le. ebl.cio all'atK vo,o ,lell A/.enda, se pure con¬ 
no P.ct.s LVA L.ano pie.sen- hai.dono «Iella in./.ativa ove n. 

t. 121 a/ionisti, lainneecntan- 1 p.ovved.n.enti .ulto, .//alivi , ,//o di non eie.'irne dJ. nuoli, 
ti. ni piop.u. o iH-i (lelega. io.. O.-m , o lomielati, ha „oi - 




.S'mnni/ic le rpL'Culugioin «di- u risiìotidcre <ifl«> deiin/ic«* i/i ® 

hzie lU-llit '.ncietà Iminobl- sti» tlihatlito fjiihhluo o di- * 

Ilare, riportate clanioro-!.i- tiiiiicì ni iiiiipi^lrnlo, ha j>re- ' 

utente alia ribalta dai filiti tento lacere ; 

bea noti di f/ticsti piorai, .sa- Arripo lìeiiedelti r Manlio . 

rnaao discusse anche lu -«'«le fiuicopHi sono atsisliti dapll s* 

«/ladiriaria. Dinanzi alla quar- avvocali Giovanni Ozzo “ A- 
fa .serioae penale del Tritili- rliitte fialtaplia. 
naie ()trc.t'dente Sardo; pM. 

('orrias) aura inizio infatti il 

proess.so per la «/uerela pre- [jn O.d.Q. deoli impiegati 
(liiftd \<tctef(i contro u ... 

rndicGlc* L'K- delle pensioni di guerra 

.‘pISiO. _ 

La rene,iza Im «n ato or,pi- ,p., ... 

nc da mi arinolo di Manlio .jitPin, poti-i«mt di guer- 

t «nn'opm pabblicalo 1 II «h- riuniti in n.s.-veinl)le.i. ,na-irio 
rciithrc dello scors-o anno, ha- ,,ppniv.ifo un ordini' d«‘l gmr- 
so dociiincntava. con Vmi.-iho protesta contro il p«'r- 

di cifre molto cloi/iienfi. lat- (p,rfl,e della situ.. 7 ione .li di- 
tività speculativo dell'Imnio- foii.s-ogiicn-e alla m,«n«. i- 

hiliaie, e la politica partito- :.,,hizione. da pait.- delle 
larincnie accoiidisceiid e n t e autorità competenti. d«>i pro¬ 
suol/a dal .Mudaco Rebecchnii i,ii.ini del per.-oiiale 

e dalla Giunta coniiniale d c 

nei confronti di quella atti- ' '■ ' - ■■ 

/( pipnnte.i'o inoiiopolio edi IRRUZIONE DELL 

lizio SI risenti tu mudo par¬ 
ticolare per due delle dettila- _ _ 

contenute nello scrino: 

sistemi praticali per ottenere mlll ■■[■■■■PBI 
l'uialla dt opni affare daph VMI 

uffici capitolini: la creazione 
di Ulta catena di società affi- 

liiite al solo scoila dt - aVeg- fli S 

perire - la pre.isione fiscale e , ^ 

di manovrare più liberamente 

'lille aree fabbricabili. l‘er- " 

tanto fu preientatn. iittr.ivcr- .; , 

so l'nvvocato Filippo l'nfpi- ’ Pitti f,ttH (1111 SONO 

rn. una quercia per diffama- r(sti('(l — Ihut orifdlì 
ztotic cmitm l ftttiorc ncU ar- ~ 

ttCiilo c contro (f iìirct*nrc 

tiri ytttìnnniiìc Arnqo [ìrne^ polenle ordinino esplosi- 

(fetti ..*» f* vtntfk vi»niiA*st rriti) tìoll.! 


i il Cri 25 iiìiJio.’ii (ii litoli, o i| trito .f(i iin.i niimifestozKirio fli tiviln Vdiluui 


in niuip.ili «l.iigeiiti, ti .1 I «lU.ill I \ olili.t, 


«ostiUiiseo 


polla all uno sviluppo deiral-l 
tivita eilìluia e alla naturale | 


eollaiioi.i/mne per la solu/ioiie 


.1 Picsidente dcll.i Suciclii, in- ni' di i iniiiis'.it.i fiiluei.i » iJie- .pm importanti prolilemi 


gegiier Lugoiiio Guatili, Il pini- lin ipio.-lo Imgu.iggni d.i s'it 
I ipe l’.iLelli, rnigegiiei Beiiiei- tile diplom.iliio l‘e fm.se un. 
«Imo Nog.ir.i c l’ai clulelti) dei pioiness,, oripliclla, da p irt* 


haeri i).il.i/,/i .iposiolici, nige- dei lorisigl 
gnor Lui no l’ictio Galea/./i. di .pmigeie 
La lela/ione del pri-uleiitc .di'appi uva-/ 
Gua.di, ehe Ini pi ('ceduto l.i licci hmiano 

I itliicsta di .lUineiilo dei «a- _ 

pitali, c stai.» (iensiv di iute- 5 
len.sjiili ainunui i tgiiai d.mli le s j. 
iniziative che la Geiieiale Ini- < ■§ | 

mobiliare h.i nitrapieso, foite ì ^^■■1 
dcl.i .stni posi/ione di iiiono]) 0 - ^ 
lio e del benevolo appoggio \ 
l'oncc.-Mile il.die .intuì Itti i.i- t *" 
pitolir.e > I”; * 

La Sociot.i, dopo avei jn.i- ( ? 

licamcntc tei munito i nuclei i ' "J. 

1 Osidcn/iali dcll.i Batduin.i, a > 

Monte M.ifio, c pronta a inir- S 

tiie all’att.icco della zon.i po- | 

nta oltie lu ferrod.i Iloma-Vi- f 

torbo, fuori del piano regola- S I ,i ii 

tore. L’appiova/ione dei pi.im ( uoliato i 

partiiolarcggiati e data gi.i Ldn 

per siontala. al punto che i > isupti i 

tecnici dell.i SGl hanno già ^ jl 

pionti 1 puigctti per l.i losltu- ^ 

/ione di un c.-U’alcavm che pas- /___ 

ncià sopra l.i Ime.i feirovia- ^ . 
ini Un nuovo nucleo icsidcn- f‘‘‘oei.iIe li 
/mie di lu-Ko (costo previ.slo a _ iV 
s'ano .ittorno .il due milioni e viebtie p.irl 

iTie/701 dovi ebbe l'sscie ini/m- avute 

to sul finite deir<?«it;de Ir.i la f 5 '‘^'*i o la 
vi.n Cassia e via della Camit- aumentato ( 


u n (|UC.-lo imgu.iggio (I.i s'it- i-ltladini. Il ti.isfei liiieiilo, poi 
tue diplom.iliio ( e fm.se inni delle ini/iativc edilizie dal 
pioines:s,| ofipliclla, da p irte piano dei singoli edifici a cpiel- 
dei lorisiglieii di'moci i.stiani, pi pm la/.ioiiale eil economico 


di...puMgeie in «lu.ilhnisi modo dei complessi oiganici di quar- 
.ili appi ova-/ione del pi.ino i o- tieie o di ben delineati nu- 
liecihmiano ni f.ivoie della elei cdih/i comporta rinvesti- 


Aumenti di capitale 


2.ÌOOO.UQO IH 12 
1.11)00 noi) PJI7 
1 230.000 
.10.000.000 ■ 

.10 000 noo 

70.000 OOO 
72 800 000 ÌH.1.1 
102 IHlO.noO IH.'iO 


107.000 OOli 
220 OOO 000 
LI00 000 000 
.1 830 OOO.OOU 
ti 807 .100 OOll 
IO 000 000 000 
Ili 000 000 000 


I,.i pinpiicla dciriinmoliiliarc e delle snciela enn- 
tiollato e .1 Poma di 8887.HItl molli qtiadi.iti di aiec, Pci 
un v.ilme di oltie tento miliaidi, ollie ai falibrnati. 
nsiiitti m Intancio pei utm cifia — di v.iloie simbu- 
liiu — (li B 1H7 00UOOO di lii«'. 


mento di notevoli c.ipit.ili ncl- 
l.i in liaiii/za/nme delle arce, 
che viene ciit.il.i dirett.iinen- 
te, date le limitati-, possibilità 




Un o.d.g. degli impiegati 
delle pensioni di guerra 

Gli nnpieg.iti del .-.ofto^egie- 
•atitito .l’.le peii-iimt di guer- 
i.i. riuniti ili n.s.-v<'inl)le.i. ,na-irio 
.ipprnc.ifii un ordine del gior¬ 
no di protesta contro il per- 
(iurflie dell.i situ.izione .li di- 
.s'agio coinsogiicii'e alla nnnic'i- 
ta Mi'.uziont'. da p.o t«' delle 
nutorita competenti, dei pro- 




In circostanze particolarmoii- L'itnpie-a. che lavora pc>- 
te dr.mmiatiche. che iioiigono conto del Ceiiicntificio Marclii- 
/' ni risal'o la pe-ante rcspoiisa- cnmo airinterno dello stabili- 

bilita dell’impresu. un giovane mento di Guidoni.i —come ui- 

I opei aio edile è ieri iimusto Mt- foinia lu CdL — già altro 

lima di un infortumo, mentre volte .--i e re-a colpevole di gr.i- 
intrido al suo lavora nel vi viotazumi alle inisuie di fi- 
cantieie tioirimpre.sa SACIB a curez/a del lavoro. Si attendono 
tBi.doma oia i lìsultatì deirinehìe-t i 

„re H.-IO renoinu. gru promoss.i dall'fspettorato del 
che -orge nel cantiere e uscita Lavoio in coilaborazioiie con 
dai binali di .scoriiiiiento ed e l’Eiipi. 
caduta; il meccanico addetto al- • • • 

la manovra. Alvaro Senc-i die Un manovale o stato vitti- 
si trovava nella c.ibni.i situata m.i ieri di un grave infoitii- 
a 28 metri dal suolo, null.i ha nio sul lavoro Verso le ore 
potuto Lire pei por.s. m s.dvo mentre Mano 

Piomb.-ito a temi chiu.Mi nella ‘•t 87 anni, da Tofia (Bicti), 
'ìU k^^W ^ua scatola di ferro, e deceda- intento a scavare una bu- 

to sul colpo II giovane g.uism >n via delia Giuliana, per 

. , d. Gmdoma .iveva 2.) min. wi ‘««"o della ditta Opul, con s(- 

' ^ eia spo-ato da appena un anno U'.rbonni f.«. >mpr<. - 

-Vi . 1 k ^-^'tltita (il un glosso masso d. 

' " temente imputar-i ad ini eriuie a .i n„i. 




'i 


de in via Barberini fi», improv¬ 
visamente è .stato colpito d.ill.i 
caduta di un glosso masso di 


ei.ie.ue ....... ..... ... . .. Staccatosi dal ciglio del- 

li manovra dell opei .uo m.i .d L .Soccorso dai com- 


1>A QUI CG.IIANDA — L'anonimo ingresso del palazzo di 
Via Agoslino Depretis dove ha sede ITmmoblllare- l).i (|uL 
più ehe d.il Cainpiiloglio, negli seorsi otto anni di ammliii- 


f.itto clii' la cors.i del c.inello 
sul binano .sul ((uale e monta¬ 
ta la gru. non -i c potuta aire- 
• stare al teniimo del tratto di 
binario a cau-a della mane.ita 
collocazione, a (piesia estremi¬ 
tà. di un appiestamento blocca- 


strazioiie de. sono partile le decisioni per lo sviluppo di Itoni.i Icorsa 


IRRUZIONE DELLA SQUADRA POLITICA NELLA SEZIONE FASCISTA DI VIA PERUGIA 

lln ordigno ad alto potenziale esplosivo 
troval o dalla polizia in una sede m tsslna 

Vpiiti gidvani sono stati formati — La honiha ilovova sorriro por una aziono lioro- 
ristica — fhia orf'anizzaziono di dinamitardi su scala nazionalo — (jH arrosti di Torino 


giom e la lANA non aviebie di .izmiie del Comune.. L’aj)- 
.lumentato di botto il him <a- pelio che vi facciamo peiclié 


iViccir àrnuo Ìmiii. li .M nòti Jpvcsti.ite .nuovi nsparmi nel- 

che vi ti itt-i (Il oneie (otre milioni -o le inO'pellivc 1 a/iemla e sostenuto peraltro 

.. 

Il miovii l■la,m iceolaloif <1.- ,,, ,„„:„r'arc Jl 


E' morto ieri 
Angelo Zcttcli 


COiWOC^VZIOiM 


--—--- ilei ytlimitnale Arri,io [iene- potente ordigno esplosi- Sebbene manchino notizie il La Malfa si sia mosso da apprezzata edizione di tutte le 

Genei.ile Immobiliaio. Ui ter- mento di notevoli c.ipit.ili nel- vo è .stato sequestrato nella ufficiali è evidente die la per- Hom.i spontanc.imcnte per opere eli M M Bomrclo. Era 

to ringegiier Gualdi non . 1 - la in hani/za/nme delle aree, ‘inpulati. pnieìic preci- sede del MSI di v la Perugia 21 quisizione oticrnla nella .sede pienderc contatti con 1 dina- nato a Salerno nel I 81 J 

VI oblio °it.irl.ito («)si se noti a- che viene eiit.ila direttamen- •' rensiuti unte denunce dagli agenti della squadra im- fa.sci.sta di via Perugia, rien- mitardi del MSI di Tonno. - - ■ ' - - 

veshc' avuto lo <,uc .solide n. te. dato le limitate, possibilità ''*"<> ••''‘•■'•'o arpomento sono ptica della Qiie.stura nel coi.so tra nel quadio delle mdagmi - - ; ; i ir* 

Olii e la lANA non aviebie <li .izmiie del Comune.. L’aj)- '”<>'•' ripetutamente mosse hi di una perqui.sizioiie eseguita sviluppatesi dopo la .scoperta |- niQf|0 jQfl j ' ^ M M 

imemato di botto il him la- pclio «he vi facciamo peiclié Cm'offlm commialc. Juiinto ei- ieri mattina. Sulle caiatteristi- del comiilotto fascista di To- Ah««U -- 

tale da 10 iiuliom a be-i investi.ite iiuini nsparmi nel- ""o. qiinh te.stimoni, 1 « 011 * 1 - che deH'ordigno c sui iisiillali mio. Il La Malfa, arrc.stato a AngcIO 4C1ICII Partito 

10.5 milioni -e le in Osoellivc l’a/iemla «' sostenuto peraltro n><cri della Lista e'ttadhia deiropera/ione la polizia man- Tonno dopi) che da quella cit- —--Chimici I rmic. .in, «.a r. u'i 

ri foweio , itemiii' iiiu die "im solo dalla obliu'ttivn csi- Aldo Natoli, on Cluiidia tiene un assoluto nseiho, dato tu era stato rispedito a Roma L morbi a Roma Angelo Aii- >V. « M <■ •'.) - 

gen/a fiiii/ionale m.< altre.si Cianea. avv Liiipi Giol'otti che le indagini sono tiittoia al- con lOgim «li via obbligatorio, tl'"''.'* Gioitoli, noto critico lette- - -i '■ v'-'s'- «■''« 

dalla ccit('/za di asMcurarc al xil/'ior Franee.seo .Are s»; 1 lo .stato di sviluppo Si .«a per è una figura equivoca di per-|{'n''io .* .studioso, membro del- ^ 'k/'*. ^ 

L’unico intralcio nuovo capitai' l.uoni c toslan- consipìien oii Leon,- Catta- altio che una ventina di gio- turbatore e di provovatore. * j 

runico «nermeo .endiilienli. m pegno dei m. radicale. /Idi/ammrm. im/i- vani neofascisti sono .stati fer- eecatu «lairoilii. mculcatogh nn- 4 - 

U mancato mi/u> dei lavori <|uali va l•^ 1 MMderala hi con- pendente e Salerno, mnnar- «nati e interrogati e pare che nelle ^oilj piissine. Il «mveni- " f'*^;*’* , V/.i ii»:/s l-nn i s- '1 

I l'alheigo Hilton (si ir-it- teinpoianca .itti diuziom. di gli economisti .vrimforf la bomba, che er.l pronta per fncnlo dV mut.-nalc esplosivo • 5vneVir.re é«.ner-il.. ì . • u' li. ■ 

lehhe (Il un albergo destina- azioni gralmli' .. i "•f,m‘«M Einaiidi prof. EraCsfo l'uso, dovesse servire pei una „ei|a .sede fascista di via Pe-T.r.tlm'ri. énntrari.. ^ f .ss-Gn iV ‘ ‘ ' 44 “' " T 


E’ morbi a Roma Angelo An- 


L’unico intralcio 


òòTunLkl'llU*^^^^^ L’unico intralcio d'P'tal ' buoni c losian-l 

hSiiiIMid iicil.i ciit.i (, leiidinu'iili. in pegno deli 

Buone piorpetlive ii .sono m.uicato ini/u> dei lavori quali va l•( 1 n^lderala hi con¬ 
imi he jicr 1.1 lottr//a/ione, filo- r.iiheigo llilton (si ir-it- teinpoianc.i .itti ihuzione di 

ri del jiiano legolatoie, dei teiehhe di un albergo (li'sttn.i- azioni graliiMi' .• i 

tcnem su viale Cii.stofoio Co- (,> ad accoglieie escliisu atiivii- Chi feimeia ritnniohilinro 
lombo, fot mata il.il Couiuno in vecchie miliaidai le. attiiei nel|:i sua ni.iiei.i ascensionale? 

• i-oguitii allo si-and.ilo .solleva- di p.issaggm e hanclucii. e Eoise una miov.i giunta demo¬ 
to d.ill opiiOMZioiie in Camiii- non risoUerebhe neanclie m cristiana nell.i quale figurasse, 
doglio. « Confidi.iino — ha dot- imniiiia ii.nic la trisi alher- al |iusto del logorato Rcfiec- 
to con aria t>nri niente l'iige- ghiei.i, eh.' iiguarda il settore chini, un Tiipim die dei grossi 
gnor Gualdi — dio queste tipo- «• del medm hotel e degli al- unprendilori di edilizia è stato 
re non ddibaiio c.ssore diffe- heiglii tiiristiri) i.ipiire.senta lirirna rnvvncato di fiducia e. 


„ , ... ,, . Il li,.., rn I peieiie loiiii.iiio oi i.ibsisiiio. ,, 

Rumi, prof I idlm Ascardii sinistra e f’ci gio- rieiiti.md. nella pubblica .mi-,.-, v r-,..,.- - u.-nn .. . ..s 

doti Urlino I; enitnt e tl .V-ti vani traviati di Tonno e gli mini.strazione nel 194,5 come i t i-ii -.' 

piornalisia Meo a retnino. ‘“^knVi dalla 'meertarneuti che vengono con- Consigliere di Stato Dopo h. R.ip«iah,h bmmiad. - . sr s, i- 

Lu pr.'seitra di tuli le.siima- Rimani missini, spiiili dalla F,re„/„ o Liberazione rieopri inoiire la K-s- 4 /« ... • : .tu, . .s- 

m darà imlnbbianu’iitc alla campagna ui odio e di vmlen- dotti dalla polizia a Hrenze e commissario ddlTstì- •' 


Piirtito 

Chimici I r.m:i'. >1 a «. J r. 'u'i 

.*»1,.4JI ,).-.« »' I l* 1 C,ll,‘4*,| Il - 
-I hca r !• .I”. isc ► 1. I' l'u 

. 's f -j'j .'l'i- cv ti .-1 l'. .•-i 7 . n.i. 
Tattf le lenoni peiiiao .k- 
..'j • r 1 a «1 Oli [>■"'.I ; < 1» s, 

,i-ui .. A*. P'r r-I . nir -> s^>.. t- 

V .1 ' \ r Nj .Ir- , 

Metallorp:i. • • • 4 ' 

‘ 1 .'. n-r',-* . Tl 1 ^. * I I ni Tl I'. 

..TU." si .S ’ l'.iD ... »•«> A r b- 


jiagni (li lavoro e traspoitato 
.il .S. Spinto, il poveretto e 
stato ricoverato in corsia. 


I&Alilo c TA 

PruBranuna uaziunale - Ore 
7 fl 13 14 20.30 23.15 Gioì nate 
radio: B.4Ó: Lezione O'inglese. 
;,1.5: Buongiurno; Musiche del 
mattino; 7.50. Le coininis.siom 
patlainentan; 8,15: Hassegna 
stampa italiana; Ritim e can¬ 
zoni; 8,45: La comunità uma¬ 
na: It: La radio per le scuo¬ 
le; Complesso "Espc- 

na": tl,45' Musica da caiiic- 
ra; 12.10; Orchestra Galas.smi; 
13 20; Musica operistica; H,15‘ 
Arti liìastiche e figurative e 
Cronache inuslcali; 1G.30; Le 
opinioni degli altri; 17. Can¬ 
zoni di Sanremi): 17,30; Ai 
Vostri ordini; la* Sestetto 
Tueci: 18.1.5. Giro d’Italia 

niotoeiclistico; ia.:ro: Questo 
nostro temilo: 18.15; Poincrip- 
gto nuisicatc. 10.43; La soie 
(lei lavoratori; 20: Orclicstr.i 
Conte: 20.45: Radinsport: 2t: 
"II berretto a sonagli*', di L 
Pirandello; 22.30. Canta D. 
Ka>e. 22 4.5: Concertino; '23..in; 
M'.i.sica da lial'o. 

Sproniti) prnsramnia - Ore 
13:»0 1.5 18 2o Giornale radio: 
0- Effemeridi: 11 buongiorp'); 
!i:i0' Orilie.stra Kraincr, lo- 
Appuiitainenti) .alle dieci; 1.1. 
"KO"; 1.1.45; Il contagocte. 
i:t..50: La fier.i delle ociasmni' 
t4:'0. Schermi e rihalte; C'iii- 
1n V Paltrimcn: 15.15: Caffo 
lonimcntalc: iC: Terza pagi¬ 
na. 17- Concerto oficristno; 
18.1.5 Programma ))Cr 1 ra- 
ca/zi; 10 - Classe unica; 10.30 
Musica leggera; 20 là' Giro 


d’Italia niotoeiclislico; 2O.:!0. 
„.-\ntf iirima: 21 ■ "Il motivo 


1 ne ancora per mollo ' 


comiinqui' runica deprecabile j''«n’ce'ssiv.-inienle. lo esponente 


Pac.sandi) dalla jicufcria al battuta d’arresto nel progrcs-l atlivo ?. 


■ *,r .. * 1 p -o ,J c -*4 
» . T'I MT4 

28 .t!'p ire I», lo t 


lentio della citta, hi s finnio- sivo .-irriccliimento della nitra- 
biliarc delle Tei me di Diocle- iiresa vaticana. 1 dirigenti del- 
ziano • presieduta d.dlo stc.s.50 hi ."sflIL non sono abituati da 
ingegner Gti.ildi, e completa- umili dcccmii a trov-aro intral- 
mcntc conliolat.i d.ilhi SOI, Jii ‘*1 «mila loro marcia di esp.ui- 
ottenuto ai pumi di aprile la suine, d.i quando cioè la .So- 
-ipprovazione di un grande odi- neta falli sul finire del .secolo 
fido tra via delle Tenne di scorso, dopo le pazzesche spe- 
Diocleziano e via l’.islicngo. euia/ioiii «lei iicrmdo dell.1 feb- 
•Si traltcr.à, secondo i progetti cdili/ui. In ogni tem|io .so- 
henevolmente .'ip]irov:ili d.il ''o riu->citi .1 salv.iisi, inscren- 
Comunc, di un enorme ficaio- ' 1 “ neH organismo gli uomini 


da I.’Uspre-Mi in 'modo aperto e nemmeno quanto la estiemamenlc improbabile che'ni e sul Ca.saiuiva. nonché un.i' 

polizia ha trovato in altre sedi ____ 


Ione di cemento armalo di .sei 
piani, più un attico, del volu¬ 
me di 75.300 metii cubi, i«e 
dovrebbe ofipitarc »! tiffiii. 40 
grandi appartamenti, 9 negozi 
e .1500 metri quadrati di au- 
lorime.ssc c magazzini. Per hi 
I o.ttruz.ione delhaltico le ,iufo- 
rit.i comunali hanno f.ilto iin| 
piccolo strappo, in qii.tnto 1<- 
dificio in questo modo Mi)>e- 
rera rallez/a corfieniil.i , 

L’albergo Hilton 

Di notevole intorc'-e "ono le | 


|)iii utili (ii-r oliare ingranaggi, 
come .icc.idde dui ante il fasci¬ 
smo qii.iiiilo Filip))!} Cremone¬ 
si (detto * l'ippo papii.i»), Ko- 
lanili Ricci e Volpi di Misura- 
1,1 vennero imines-i nel cnnsi- 
elio d'.ininnnislr.azione. 


Dai 1° maggio i manifesti 
affis si solo sui tabe lloni 

Unii i'ititiiiuM* ili l’rrfelliira fra i vari partici - II 
ctniiiiin* iiiipc^iial» a ripulire i iiiiiri in À giurili 

Ho iv u'o lu.izo ieri m Prz-tdei mamfe-ii delV org.iiii/z.a- 
fe!!ur-i una riunione vici vari zioni co^iddetTe tì.inc.iig^io- 
pariiti. p:e--e.;’i 1 r.Tppr,‘scn-1 :nci, cioè non concorreti:: con 


rionali del muviincnio fasci¬ 
sta, perquisite icn mattina su 
aufoi i/z.i/ione della aiitonia 
giudizia. la. 

L’irruzione della polizia ro- 
inaila nelle sedi fasciste fa se¬ 
guito» aU’arresio avvenuto a 
Tonno lunedi 1» .iprtlc ili do¬ 
dici giovani terroristi, tutti a)i- 
(larteneiiu al gruppo giovanile 
• Guido Pallott.i » del M.S.I , 
■già pregiudicati per atti teppi¬ 
stici contili sedi dei partiti di 
sinistra e or'ganizzazioni parti- 
giane. almni dei quali in at¬ 
tesa di processo p,'r un atten- 


L’Amministrazione deiia Provincia 
dà vi^ a 60 ambulatori san itari 

.\I rcdiiiHcnio c titirc/./.atiini icciiicii |K*r i locali messi appo- 
.silaiiieiile a di.spusi/ioiie dei eomiini delle /.oiie ilepiesse 

Su i)ii>iK)'l.i (li'Il.i Giunta, il.pl.iusv) di tutte le ammini'tra-1la .sezione rom.ina. .al Caini di 


. I,. senza ma.sehcr.i*’: 22- Tele- 

.SI i)))iii; 22..ln: Ultime nuti/ie. 
Orcliesira Mantiivam. 2.1 Si- 
i- parlotto; Note di notte 

Terzo iirngrainiii.T . Ore 21; 
Giornale del terzo; l'i I.a 
,-j eivilta arabo-islamica: ia.,Tri- 

Novità Idiranc; 20.15; Con- 
, T 4 corto; 2J.20: l.n scopcrf.a dei 

T mari del sud 1 ultima trasm 1 ; 
)•« 11 2l..5fl- Mozart. 

Televisione . Telegiornale 
alle 20.30 e in chiusura; iT.Ifl- 
— Vetrine; 18,1.5- Entra dalli 

comune: 20.45 • Nuovi film 

I italiani; 21 ■ I-’-amlco degli 

ammali. 21.35: "fj via dirit¬ 
ta’’ (tclcfilmi; 22' Sidnr.v Be- 
chet e la su.-i oichrttra: 22.30 
■ Curiosando in Fiera 


tato contro la sede dell / M I (7„„sieJi() provinciale, nell .1 riu- zioni eomimuli int« 
torinese. Nelle ab'tnzmni di al- rcalizzaz 

cun. degl, arres ati ha polizia L. 12 nu- ,-,p,,reMun . or 


interessato, è iniGabmcIfo della Presidenza d-I che la priva 


i trito¬ 
lo con 
ammo- 
e.s pio¬ 


ne del 10 aprile scorso ha au- corso di realizzazione ed essa Con.siglio 

torizzato la ,spes<i di L. 12 mi- i,ijiiire-i nl:i un 1 opportuna, uti- Precedentemente circa 600 
lioni IbOVDO per l'acijuisto di le. encomiabile iniziativa dol- mutilati ed invalidi si erano 


La Corte Co^tituz-ionalc lon 
profondo dolore partecipa la 
scompar.ca del Giudice 

Ecrcllcnza Prof. 

GIUSEPPE CAPOGPASSI 

che la priva del contributo 
prezioso (iella Sua alta dottrina 
Le €--scqiiic avranno luogo m 


• .s ./WV/V» 1»'* -..v-si V*'* «••Stillili '*1 inaili/ tj ,• ,» 

m.iti’iialt, d.i cederai gr.itiuta- r.\,mniiinstr,.zioue provinciale, riuniti alia Cas.» Madie, per “Obia martedì _4 (Oircnte alle 

.... _• .... ... . . ’ * - nrr* in r’Kiof-» /4i C 


pro^pellivo per la : ii/iont K<.no bal/ati da 19 miliardi r ‘.n**h* *** 

(lell-.ilberg„ Hlllon .« M-mlej.HVI inl.mm del ’l.. .a 2(1 mili.ir- pròn.i d.dl.ì’ lii.e' iÌ.'’ (— 

Mano, sD.si «onic SU',, st.iic (li e 4.-)i milioni. Lutile nelto .. , - .. . 

.innuiuzate d.il! .r.gegrtvi (tiial-: (.ilmen,) quello iscritto iiffi- d’ac,-.)r,io nel p,ir fin" alhi i’.- 
di. Lo s,. 4 iia.il,, ,1. qijt sio ino-Icmlmente nel bihiiuiol e stnto .,f:ì.>,.';one dei m.iiiifcsij 

getto che ha ,iCsOm|)ag!.at<. la | nel IHi.l di un nuh.irdo c .1117 oj j .i i „ 


<''-egn.a/ao:iel|;er.i .i discu:ere. 


eorsti ilegli interrogatori, con- 
fees.s.ivano di aver organizzato 
una serie di attentati ria con- 


"snlo- ■* c.nqual’oi’tO comuni intesa atl assicurare l’a-sistenza Iibatfere questi problemi, ed 

una ‘*'**‘‘ P*‘''^’Li(’i 1 per l’arrt'da- s.-mif.ina .« favore dei poveri n lorteo s| erano recati al Vi- 
monto e r.iiT: ez/.itura tecnica nei comuni delle zone depre?- nmalc, manifestandi' hinga- 
iiel ainlmlaton sanitari per me- -e della provincia mente a via Milano La poh- 

coii- I ., j. ria ad un certo punto pcr- 

CAi .unbul.itori s.ir.-mii" vo-ti- I (lìUTildTi riDdUlSCOnO luelteva alla delegazione di rn~ 

c.irs’i a parlanie.ntare al Vimi¬ 
nale. Il Capo di Gabinctlo. pur 
jilichmrandi) che il governo 


Gli .unbuhitori s.ir.-mii" vo-ti- ] 
lui’ti (l;i nin' .«mbirnti nino |H'r 


di. Lo s,. 4 iia.il,, ,1. qijt sto ii-.o-Icialmente nel bihiiuiol e stnlo , .T:5.v.,;oi:e dei m.iiiifcsij 

getto che ha ,iCsOm|)ag!.at<. la | nel IHi.l di un nuh.irdo c .1117 hj j.c 

.-alata del »ipi:.,) z-ahe v .seri-, nulioni. con un iticrenn iilo di .ifiLsiOU-. ~iei tnbe’.han.Co'm-,- 

della Giunt.i i .ijulohn.i non na .'*4_mil oni ri'pClii -iH’utilc del -erizizeì' ,1'inqùc, il 1 'i".."i-- 2 ;o; 

SCOSSO la fidusia dell.i ,Stil | !l.»->4. 2) R Cti-nmie è .stato ini;i«'z la- 

Come è noto h« Ge.u- ;iie Im-j •••) partu-ol.ir.. pt r <|ii,into ^ .iciizzere tutti i m.i-i.fc- 

mobihari? creo un., mx .ct.i ,,p- , r-:,’.! •riha ,1 c.ipilolo dei falv j perizio irer- 

posita (la Italo-Amcriv ,<:i \Uo-' l*'‘ 1 fniumbniare e passata corr.’M’e fri iì 1 e i' à .n .--- 

vi Albcrghi-IAN’Ai .o’i u-i ‘1-' '•8-1'’ milioni a 

pitale di 10 m,I o:i.. n .oh'..- 1’ ”“L>*ni. mrnirt per quello i-;,,,. ,v,rli'i. irc.„) -i DC 

borazione son h« s Hiit.in Ho- L''’' terroni vi e st.ii.i un ,n- l,curi,) .-jene .iv.inza'o .'e.-i 


l.re-ìcnto ,ì. ’l7.i mihoni. Nel Lz nz.i i he \e:ig,i p.ù esrta- 
j. .r . «ie.l’udirno e-crcizio hi|„„.,-,. d.,.-,p;;n .j,. . d;i---.onel 


Convegno cittadino 
della F.G.C.I. a Salario 

i)iievla sm alle ore 13» nel 
Inrall della se/inne Salano. 
VI.* Srhino 43. si terrà II con- 
vreno riitadlno dei rapi griip. 
po L’anipidoBllo dei rirrolt 
della F.G C. 

i’arleranno: turilo Nannuz- 
II. sretetario della Federarlo- 
ne del Partito; Aldo Giunti, 
seerrtario della F. G C. ro¬ 
mana. 


.irsi. Il 2.5 aprile. Uno de-j^**'* vi.-(i.i- e laliro per .".i- 


le loro richieste 


s;U arrr^itatK Carmelo I.a .’S’ .i», opponunamrntp si- jj Giorno 2b c.in. i mutilati 


fa di 2» .inni è romano e si denuiii loii p;iret, e pivinienli grandi inv.dufi di guerra di «bozzi, ha prome-so il 

er.T rec.ito a Tonno por pren- lavabili, .eit.iti di impi.mto ^oi riuniranno alla C.isn 'uterescamento 

dorè cont.itto con j giovani ter- «‘‘qu.i e «ii luce, insfdlati in .o- .\LTdre. allo scopo di fare - - - 


ronsti di quella citta per or- ‘'he verr.mno mfSM a di- suH.i situazione, in m"- 

V ■ .-1 .. r- 4 * 4 n.«li 11 n « r' ' _ 


Rubato un bracciale 


ore 10 nella Chiesa di 
millo 


Honnn E MiniE 

li rniii iiiiiiii 

siiKiE nr HUiigi 


gani/zare le azioni criminali. 'P07Ìzi«inc d u singoli comuni rivendicazioni dell' ,.uuo.u_^auK..u nu QRIVKIII 

La qup'tura di Tonno veniva «uvrt.ti mento delle pensioni e delle Icnoti jienetriit, l a’.tra notte 

co'i altresì .1 conoscenza che Gli ainbuh.ton che vorranno cure climatiche, ribadita ieri --r. « m.sa deh» domeatiCB .in- Eliminato i capelli gug: «-le 

un gruppo di fascisti della ro- istituiti saranno in numero di sera da una delegazione di ;i« De ch.esa. in v;a iVancCaco vi invecchiano. Usate ambe 

na di Anzio si sarebbe recato -es-.mi;, e ne beiieficoranno i mutilati c invalidi, della quale Redi 3 hfi.nr.o a'iiortato un tirac- voi la (amo.sa brillantina ve¬ 


la del blgri'ir Co’ir.i.i Hilto::, •'-'ij' '' 0‘1 unimo e-ercizio l.i j 

manto di ’/.-.« Ch.ic.. ■'‘■'iu st-.,.i u-rrem per 

drone di un., c..:. .h m.I’on: .dtr, terreni per) 


Devastano un’auto e la buttano nel fiume 


•eaTzo fort.SjTim: v.tu'o., »«o-tr j- j fjov-.ito corrispondere 

zior.o rada rti vil!in;i. II bip.ja, .T.iment.i g.'ner.iìe delle 

( O ne*x;cchirii. che p. opor.cva | p,.r.iite. almeno per quanto ri- 
1 ^hOiizzor.c di questi etrusil: j >| c.apitolo delle imp<v 

per far co-a grata all.i SGl.'sie. Ebbene il bihmcio del- 
.iovfttc battere P'er.pit',^.irr.en-j l’irtiTiob-.liare presenta quv-sto 
te in ritirata sinC"Iare fenomeno per cui. 

Sabato fv'on-o. ir-i «.m -Imentre vi è st.^to un incrcmen- 
tanzi con l’.'.ssemb’f.'i iogli .«-ito «fogh utili netti di ben 94 
7,o";.«ti dc'.T.' Gfro'. Immo-I m.'ii'D in un .inno, v] e stata 
b;!:'.ro. < g unt,) ,i 11(511) ;1 s.-', un., diminuzione delle imposte 



nel Nord per organizzarvi at- seguenti comiim .\ffile .-Xgosta. faceva parte anche i! comp.a- eia;e:t.-> doro -ic: ve;crc d; 70 gelale RI.NOVA, compoita 

tentati. Pert.anto le indagini .\nticoIi Corraci,’. Arcinazzo gno Elmo, vice presidente de!-* n.i.n l.re formula americana, ed cnlu« 

venivano .«'.largate .i Mihano. Romano. Arteim per le Irazio- __iK.rhi giorni i vo-tri ranelli 

Eirenze e Roni,!. ui di Nlnci'ri' e Colubri, C.ime- bianchi o grigi ritomcrann'. 

. ■ - I. - I . rat.» Nuova. C.imp.igiianu di ^_ _• _ I, _ ■ ■■ ■ I M al loro primitivo colore r.a- 

. _ Roinà. Canale Montemno. Can- ||||| | Ifl |1| OffOtfl f|p||£l r/ll|«tralc di gioventù, sia 

Capr.inica Prenestin.a UH ||||UloUfllU Ululili ■ Mlf 't-.to (aV.r.no, bruno .. non. 

Tifi nPI TI11TIIP per la frazione di Guatiagnolo. O RI NO VA "i u-a come una 

AM/» AAUAUv t asape. Casti’l S Pietro Roma- ^ ^_ _ ■ . • _ _ qualsia'i brillantina, con ur. 

s impicca in una canina s!;“-n,^svT'„o„T'-r. 

no, CivIteli.» S. ^aolo, F.lacma- ■ tintura, non unge r.on mat- 

no. Gavicnano Ge.nazzano. Ge- ^hia, elimina la fórfora. Rin- 

rano. G.ìrga, Jeime. Lzib.co. Lj- pt-, .-Uiidi'o francese. Jac- r.t'Ea qua'.e il Mic.no; «i.c.n.ara forza e rende giovanile la ca¬ 
renza. Mandela. Marano Equo, Micho:, di 37 anni, im- i motivi per vai .si voleva :o- pigliatura. 

Mazratio Romano. 3Iontcf]avio. piegato presso ’.l -servizio tra- g’.icre la v;:..; una grave ma- Trovasi nelfe profumerie e 
Monh'rio Romano Mor.i^ne. Suzioni dcEa FAO, sr è ;m- ’.attia, che gl; avreb'o-' impc- farmacie, oppure inviare va¬ 


ni di M.-iri’re e Colubri. C.imo- 
rat.i Nuova. C.imp.ignanu di 
Roma. Can.de Moiiterano, Caii- 
rcraiio. Capr.anira Prenestin.a 
per la frazione di Guadagnolo. 
Casape. Casii'l S Pietro Roma¬ 
no. Cerreto Laziale, Cervara di 
Roma. Ciciliano. Cmeto Roma- 
no, Civnella S. Paolo, Filaixia- 
in\ Gavicnano. Ge.nazzano. Ge- 
rano. G.ìrga, Jenr.e. Lzib.co. Lj- 


g'o." Coir.-d H:M(>’i. rt^n,.- ihi^pir- 

fdonlcca: Io. dove r.'ppre, 

sentalo ;1 prCiuh--.:. rtich fili¬ 
li Uniti alle r.i'-.e tri Ran.e- 
ri HI c m-.'S G ...r K.'-Mv Ve- 

Orario dei negozi 
per domani 

nomani. neirannivervarlo 
della l.ibetatione. latti i 
negozi di abbicliamento, ar¬ 
redamento e mere! varie 
resteranno chiavi per l’In¬ 
tera giornata. 

I negozi di generi ali¬ 
mentari resteranno aperti 
Pino alle 13 senza limita¬ 
zioni di vendita. 

Gli eserrizi di barbiere 
saranno aperti dalle ore X 
alle 13. 


jpir- a )ì2 tu hon.. sf.on.i.i I.i 
|S Clic:)''" f.'dielI.T : 

j ( >’l T). ll’OlZI * 

! t4ss HSS 

I s c y rw 216 

' s*;:» 5J. ti6 ’ t5j 

' Vsr-’t 15 * 

< r»k»r rs 39 

1 Tini*; 4 6 

Vi.-.t 2 4 


Si tratta cv ..fentem.entc di 
'un generoso regiio che e stato 
I fatto ainmmobiharc ; c chi .sa 
'che. se ia SGI dovesse ancora l’mi vecchui •Citroen^ ri 
.nimcntare profitti e capitale, proprietà ilei meccanico Git- 
non M posa giungere al punto .staro pontini abitante in via 

di esentarla completamente .Adalberto 6 }• stala pettate 

dal pagamento delle imposte, iit’ir,4ri:ene da alcuni randa- 

per le sue particolari beneme- li dopo orerin devastata. t.o 

renze che vanno dalia distru- .stev.so Zotitiiii .si ^ accortn te- 
Izione d<'irant:ca Villa Ludovt- n sera :n ria Valso,ia che le 



sua macchina era stata sac- 
chepaiaia: retri infranti, tap¬ 
pezzeria strappata, pezzi d, 
motore mnnc.ini, ff.v,imonin- 
fillio if passaggio dei vanda¬ 
li. Di ritorno dal commissat 
nato dove aveva sporto de¬ 
nuncia, il meccanico non ha 


Monturi.i ^R.imano.^ Mor.cone. dazioni dcEa F.\0, s; è ;m- ’attia, che gl; 
Morlupo Nazz.ino. Nerola. Per- piccato in una c.abina adibit-a di;o di p-Vs'r 
Cile. Pisoniatio. Poh. Ponzano eg-j interpreti, il 17 .scorso, suo lavoro 
Ronuino. Rmno. Kiofrediio, Jloc- jt macabro rinvenimento del 

ca Canterano. Rocca di Cave, cad.'.vore, in stato d; avanzata - 

Rocc.igiovam". Rocc-.a S Stefa- putrefazione, ha avuto UiO;go nP\ yTl 

no. Roiatc. Rovnno. Sacroi.ino. casualmente, ieri mattina, ad H/ 1 /[^ 

Sambnci. S Oreste, Saracino- oper.a di un f.acchino. il quale Ad 

'CO. S-jb..ìco per 1.4 fnzt.anc «di lucid.ando il pavìmenM nei -■ — - 

.\T.-»iionn.a nella P.ico. Torrita pressi delie cabine telefoniche, - r- 

Tibcrit.-i. Tre vignano Romano, aveva av-vcrtrto un n. a-u.se a «xin- 
ValIepicTr... V.iIIinfr.'da, Vel- do ed acre odore. Dopo aver *>nrtOr 

letri per la frazione di Larin- epcra una .nd una le eroine, 
no. Viv.aro Rom .no. Valmonto- c.niuse da un duplice u.soio. Tnn 

ne per la trazione di S Sindieo -i facchino .s; c travato (iman- Mun 

L'arreciamento di cs.'i. di ti- zj il cadavere del povero :m- 1 - i i- 

po conformo, concordato con lo piegato. U quale sì era tolta 
LHficjo del Medico Provinciale la vita legandosi ad una sedia 
sarà co.stituito in mobili di fer- c passando attorno al collo un 1 ||lA|ljAÌ 

ro moderni r razionali. nodo scorsoio. | |||y|llul 

Lo .strumentario sarà confor- Superati gli latrale; ien- 

ambulatori e vanti dai fatto che la sede La prodi 

ritrovato nemmeno^ quello compret^erà una aiiegv.ata do- della FAO gc^e de, diritù d; 

/.fi., «44.11)7 ..nr*rn ’-^ttioPe di Strumenti chirurg.ci estraterntoriaiità, il capo de.- . . ^ » 

che em rimesto della povera ^ anch’essa la Squadra omicidr, doZ Ma- 

aito I carcbinier l hanno concordata con l’Ufficio del me- cera, espenti i rilevamenti del j-orrsei-vazton 
rista stamattina "nel fiume. provinciale oltre ad una coso, ha proceduto alPapertura ^ biotoi 

Nella foto la folla ìncurio- cas.setta per odontoiatra. del .'assetto della .scri-vania dotto crism 

sua osserva l’auto . sepolta La istituzione degli ambula- (ìell’ufficio del suicida, dove zione «ratuit 

dall’acqua - tori, che ha incontrato il vivo c stata rinvenuta un.a lettera 


ii pi'cr con’.-.-naro nell glia postale di L. 420 al Cav 
»voro i.Angelo Vaj — Piacenza 

DA.VDY 

T . ' = cang. Via XXIV .'latri >» 

Sartoria • Camiceria - Abbigliamento 
Confezioni ... tessuti di classe 


I medici consigiiono lo TAPPA REALE.. 

La prodigiosa « PAPPA RE/VLC » che alimenta la regina 
delle api è in vendita nelle migliori farmacie. Poiché la 
c PAPPA RCALC » allo stato naturale è detenorabile. quanto 

II latte, soltanto il procedimento di stabilizzazione del biologo 
De Belvefer. garantisce nella confezione • APISERU'M » la sua 
conservazione mantenendo inalterato il suo alto potere nutri¬ 
tivo e biologico. Rifiutate ogni imitazione ed esigete il pro¬ 
dotto originols francese * APISERCM . La documenta¬ 
zione gratuita richiedetela a MATA* • Corso Francia S. Torino. 
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« L’UNITA’ D 


AL PROCES SO PER LCCTDIO DI PORTELLA jlQIinO SClOpCrfltO 

Teiranova commento ildendo ieri airncqua Marcia 

In rinnAciiinno rii Qninviinn ^ohnntoiMMviziesscnzìiiii limino ìuh/Jo- 

lU Uw|vVOIJLimm Ul wwimilllw nato-sospeso io sciopero (iogiiospoduiioi-ì 


GjLI SPETTACOLi 


Sollmito i servizi essenziali hanno limzio- 
iiat(» - Sospeso lo seiopero degli ospedalieri 


Come sarebbe avvenuto l*espatrìo negli Stati Uniti — Le accuse di Giu¬ 
seppe Genovesi e di Pisciotta — Le strane versioni sui due matrimoni 


Pasquale Sciortino ha con- SCIORTINO: Non so. 
tinuato ieri, neU’interrogato- Una singolare risposta è 
rio dinanzi alla Corte d’As- stata fornita dal bandito al- 
sise di Appello, a respingere l’avv. Ambrogi, di parte ci- 


impiitazione 


modo 


il quale aveva chiesto 


tanto ostinato e ridicolo ad del secondo matrimonio con- 
un tempo da provocare il ri- tratto negli Stati Uniti. Scior- 


50 divertito dello stesso Ter¬ 
ranova. 

L’allineamento di tutti i 
condannati su posizioni di 
completa negativa è tanto 
compatto da tradire aperta¬ 
mente l’imposizione di una 
lezione da ripetere, quasi co¬ 
me una sfida alla .stessa giu¬ 
stizia. Una settimana fa fu il 
solo Terranova a spezzare 
per un attimo la catena di 
omertà pronunciando improv¬ 
visamente il nome di uno di 
quegli uomini politici che a 
Viterbo furono indicati come 
i mandanti di Giuliano: Ber¬ 
nardo RIattaiella. Sembrò 
per un momento che .si sa¬ 
rebbe rinnovata la burrasca 
dalla quale soltanto può 
emergere la verità, ma la 
scintilla è rima.sta soffocata. 
Il procuratore generale non 
ha proso alcuna iniziativa ed 
il processo è ripiombato nel¬ 
la monotonia delle ritratta¬ 
zioni orcliestrate. 

Sciortino ha cominciato 
col dire rii essere rimasto 
molto colpito dalla notizia 
deU’eccidio compiuto da Giu¬ 
liano in quanto non sarebbe 
riuscito lui stesso a capirne 
i motivi. 

PRESIDENTE: Può dirci 
qualcosa sul clima che si era 
crealo a San Cipirello nel 
periodo delle elezioni ammi¬ 
nistrative? Esistevano forti 
attriti fra gli agrari e i con¬ 
tadini? 

L’ergastolano ha quindi 


tino ha detto infatti che, 
avendo assunto il falso nome 
di Catalano, si sarebbe visto 
attribuire una moglie e dei 
figli non suoi ma del vero 
possessore di quel nome. 


causa si è affrettato a ritrat¬ 
tare con argomenti puerili 
provocando le risate di Ter¬ 
ranova. 

Il Presidente D’Amario ha 
allora riletto le deposizioni 
di Gaspare Pisciotta, che ri¬ 
velarono la presenza di 
Sciortino al « battesimo del¬ 
la mafia > ricevuta da Giu¬ 
liano. ed un drammatico con¬ 
fronto fra gli stessi Pisciotta 
e Sciortino fatto di minute 


PRESIDENTE: Lei affer -1 contestazioni. L’imputato si 
ma di non aver avuto altro! è limitato a replicare ostina- 
rapporto con Giuliano se non I tamente: » E' falso, è falso >. 


per il matrimonio con la so¬ 
rella. Come mai allora Giu¬ 
seppe Genovesi ha detto di 
averla vista pììi volte con la 
banda? 

SCIORTINO: E’ falso. Del 
resto potrà smentirlo lui 
stesso. 

Infatti, con evidente imba¬ 
razzo, il bandito chiamato in 


1 Sulla discordanza fra le de- 
' posizioni del matrimonio con 
j Mariannina Giuliano, Scior- 
: tino non ha saputo nemine- 
I no rispondere. In un primo 
i tempo affermò di esservi co- 
I stretto dal capobanda, men- 
1 tre nei giorni scorsi ha di- 
1 chiarato che gli fu rivolto so- 
I lo un invito alle nozze. 


Tutti 1 lavoratori dcH’Acqu;» rità' coinpetenn; mi aumento 
Marcia hanno partecipato ieri dello: arifìfe pari a 72 voit»- le 
allo sciopero proclamato dai tarlflt' itell'ante.ciit'rro 11 prez- 
.sindacati di catcijoria p<'r .a z,> acqua vt-na-nh,- c] li-'di 

durala di 24 ore. Per quesia pres.'oohè raddoppi.e.o. 
jiriin.i inaiiifestazioue di ivVi- Un’.iltra c.Ui-gon.i ,1; lavo¬ 
ra. alla quale i sindacati anca- ranni in agita/io.nc «i itvcna 
d’ali sono stati costretti in cvm- e m-lli- altre cit-à. o'-a l'. i 
siderazione del proposito delia dipendenti degli Oqi alai, t ui- 
società romana vii ridurre ie niti. Ito deci.'\> il: so-iv.idcic 
pcrcontUiili di pcii.sionc in vi- io scioptuo d: 21 o:.- p;-,>cl.i 
gor-? da decenni, i lavoratori mato per oggi. .\ i|.icsr«i .ic.-i- 
lianno a,s,<icur,T:o i servizi <li sionc i .limlai-.iti -.vi,, giunti 
mnergen/.a c queii; pt-r !:< for- dopo cne i .li! .cci*:, cm- 

nitura <icil’;icqna viUMt; ncihi m i 

In un conuincato dir.i.nato stati imvsi o. . 
al tormi'.'.c della giiirnata Ui | di-cr-ione ite: i 
sciopero, i sindacati .<i .'ivol- :ciniunis!r;iz;onc 
goiio .aile anloritn tutorie in- ''t riprendere o 
citar.dole a.l interveniri- per- tr.Utaiicc 

ciiè la .società sia indo::., ;il ca/ioii: retatili- 
i rispetto ilcirpecordo dei 1948 > 


LE PRIME 

MUSICA 

Lomion .Mu/dirt 

I Llavcis 


II. .MILI.I.MKTKO (v .Marsala laai :. crlsoKunu: Riposu 
Ore tT ilamUiarei: C.ia stallile ) Cristallo; I.a inaselu-ra ili -ìorno- 


« Coiiquistateini quella .signora» 
di JaeoDi-tti e Ales.iaiuiniu tul- 
liinissiine reulielie» 

.MOIIILit (Vinte Labiai: Ore 21,15: 
C.ia Teatro d'arte popolare di¬ 
retta da F. Ca,st<'iiai)! ‘Sei j-er- 


ra con T. Cuitis 'Cinema¬ 
scope) 

PcBlI .S('i|ii(iii|; I.aerime ut snosa 
con A Togliani 
Del Fiorentini; HtpOso 
nei IMccoli; lUposo 


sonaRgi in cerca d'autore» di U. Valle: La camiiana ha suo- 


ene i lor,» .iii.cc'i' 
; neihi m c'-.n i-.i. 
inivsi oi corri nte 
ione ili'i dille:.:: 


l’artieoniiinentc felice, in 
(|iiest':inn\> di celel>i’a7,ioUi mo¬ 
zartiane. • - .sl.i:;i la prt‘.-en:.i- 
zione ileil’orctn-.sir.i da camera ^ 
l.oiuhtii Mn:iiri /’lui/crs, avve¬ 
nuta ieri alla Fìi.irinoiuca iti)- 
tutina. Si tratta di tm comi’tìe.s- 
.<,» elle ha iniziato la sua atti¬ 
vità nel li*-!!* ed e siieeializza- 
;o uell'i'secur.iimi- lU opere di 
.\to/,ii;, Ila.vdn e Sehuher: li 
}>rogiamma di ieri, de,beato 
inter.iinente .i .Mo/.if. coiu-ii 
■tano pri-ndei'.'i l'ouvi-rtii ; a- 
dei.;i .siilo, un ilireriimciilo. la .Sin-! 
ii'iia iniiut in si bcmoili- K t 


Ui'C'sione ite; 
:i;iniiinis;r;iz;o:ic 
di riprendere u 
I za il- ir.Utauvi- 
I ca/ioil; retatile 
zione dei gra.li 


M.'.’.er 1 . 

.-.iilt-n - 


d'Crc/iiitil noli urlili iti r« 
giure K. 228. r.-ltliiiiu» 


1 1\ .l.Ut.l - llaffner. 


Negata una perizia 
per Orlando Lbaldi 


( Joil l 


Uffl.Sl' 


iiiU‘ ri'0{i;aU>ni> 
.SI' I ìUltistil I 


m^i 


•ìlO\ illK' 

I) .\liino 


raiuto del fratello, io L‘'»‘Pa;gnato a Kieti. quinto ‘‘‘L ' -.1,1 

•rei i-nliitri Mi A iccorn 1 chilometro della via iMiiten.-e, roli. ( o-toro n.inno si nipre- 
. ILI \oiuio. IMI oib.sLiui 1)1 ole-lato la loro innocenza 

aio dinauzi al cinemaniattma i difensvui del 
hiaro in .Roma » iMAIIirc AV 7|f|f|| macgioie imputalo, avvocati 
m dove avm trovatol|f|f|p||-t91 r/IUIII Manf. edi e l’tH’iiii. h.iniio cliie-l 


espatrio. <ru mia moglie — 
ha detto Sciortino — che sol¬ 
lecitò l’aiuto del fratello, io 
non avrei voluto. Mi dis.scro 
di andare dinanzi al cinema 
Finocchiaro in via Roma a 
Palermo dove avrei trovato 
un certo Giuseppe Toro. Que¬ 
sti mi mise in contatto con 
un terzo sconosciuto al qua¬ 
le fui pre.sentato con un se- 
,gno convenzionale: un mezzo 
biglietto da 5000 lire. Par¬ 
timmo per Napoli, dove ci 
fermammo due giorni, il 1(1 
agosto del 1947. Poi prose¬ 
guimmo per Genova, dove 
mi imbarcai, come maritti¬ 
mo. sul piroscafo ^Saturnia». 

Negli Stati Uniti, aiutato 
da un certo « Gianni », il 
bandito sarebbe .stato ospito 


lei; iiuitliiKi ha avuto iiuzio il giovaiu- uccc^c rauti't.i con 
in z\ssisL- (presidente Tanga- un colpo di pi.iUila alla nuca, 
n; P. M- Di Gennaro) il prò- Quindi, dopo aver tolto al ca- 
ce^••o contili Orlando Uhaldi, itavcre un;i fede ed ini anello 
Cesine ’l'occo e Urunu Piiicui- doro e un oiologio di metallo, 

roli, impuliili di aver a.'.sa>si- e.gli incendio la vettura nelhi 

mito a scopo di rapina Cauti- quak-aveva ehiu.^o il D /Vttino 

>ta pubblico Luigi D'Attino. e la pi’eeijiifo in un dirupo. 

Secondo le indagini della po- .Trrestato grazie ad una 
aa, rUbaldi il Iti aiirile del •eonfulenza», 1 Itlialdi coiifcs.Mi 

ii4 noleg.giò il t;i.\i in piaz.za il eriniine e -tolo I H feliliraio 

urne chiedendo di e>scre ac- dello seor.io anno indicò conte 


Comizi di demani 
per il XXV aprile 

Domani, per celebrare il 
XXV .aprile, avranno Iuoro 
numerose manifestazioni. In¬ 
detta dal comitato provincia¬ 
le deli'ANPI, una manifesta¬ 
zione avra Iuoro alle 10,30 
a Larso Trionfalo: parleranno 
il sen. Negarville e il dott. 
Fausta Nitti, seerotario na¬ 
zionale dell'ANPI. Presiederà 
l'avv. Achille Lordi, presiden¬ 
te dell'Ampi provinciale. 

Altro manifestazioni avran¬ 
no luoRo; a Piazza Boloena, 
ore 18, on. Rodano e sen. 
Mole; a Piazza Vittorio, ore 
18, on. D'OnofrIo, presiede 
l'on. Tedesco; a Piazza Oell.a 
Chiesa Nuova, ore 10,30, Pet- 
na e Muscetta: a Piazza dei 
Mirti, ore 18,30, on. Alleata; 
Piazz,-i S Maria Ausìliatrico, 
ore 10,30, on. Cianca: Largo 
Benedetto Marcello, ore 18, 
prof. Salinari. 


i' pcrchó tdi.i citttuliiKuiz.i, in | gui.-:iiti(-;iz 
ci>!isogiicii/;i delia ii-gittinuil occ.-isiofif*. 
azione sindacale, .si;in<> nc! tu-}settiiimne 


.Vt'lbi ina:;in i 

i O'iiedtiiicri ■ 
: in ogni jo- 
iilToiia'.i'.'itm' . 


g l ,-:.;)t'!i- 

1 tivora- 

i-ta''.,» ;”.U- 

Oi l.il'.Vil 

■nmi'-c 


-X IIKI.I 


( o.srirrzio.Ni 


L;t rt‘sa ili qlu'^tc imisichc c 
.stat;i felic»' <• piaci-volc. Lo 
ci)UÌlibrio sonoro, ledete ai lo¬ 
ci. :il .ici’X’i/iii delVespri'S- 
.sioiii' c<l il c.irtittcrc dei sin¬ 
goli v’ez/.i. risi''o::.ito tuiclic noi 
d«“i:agli. usciva iM.’i ntiUU’alfz- 
z.i l'n c»)lUph‘.-so i|iiiiub. qiie- 


‘Pir;indelIo. 

felice, in PUtAXDKLLO: Ore 21.Li: C.la 
u’az.ioui IMO- St;ibito; «Lumie dì Slollia », 

la in’t‘-en:.i- ‘ -SoRiJo. ma forse no ». « La 

, u-, •jMi.ir-i morsa» di 1-. l'ir.indollo 

qnilIVO: Ore ZO.tto J*ì,colo 

..’ it',' Te;itio di Milano «La ino'.ia 

iinonic,i Hi - della vllleReinuira » -u i,ei. 

un coiniue.s- doni. Dom.-int alle 17 unico 
la sua atti- spettacolo. 

Sliecializz.n- UOSSINI; Ore 21.15: C.la del 
lU opi'Ve ni Teatro di Roma dirella dn 

Scliuhor: li Chccco Durante • 1 iigli dcRli 

ri. di',bealo antenati > di A. Stadia 

o/.if. Clini -1 tìATIItl: Ore 21.15: c.i.i .‘stabile 
:u;i‘ l.Ui'io' he. gl.ilio diicM.i d.t C. ttirolii 

•Ilio, la .Sni-i 'Dieci miiuitt di alibi» di 

c K 'ìl‘l ' c nistrong 

i l I.' n,‘. i V.XI.I.K: Ore 21.1.5 ' Ralleltt e 

■ 1 , '7.! can'i tlella Compagni.i di St.Un 

h!‘:| (Iella niilg.iria » idnin.iiii alle 
1.1 .SU110!ii;i| 

jentri» .s v/.io.v.\i.i: rotts’!-. 

c musiche C| priv^'.iinainente a Roma con iin 
ac«‘Volt“. Loj Ri'atubo'-ii spettacolo. 


noto 

C.la Delle Masilicre: La maschera di 
la », porpoi a e .Wozze Ranlcrl-t;. 
« La* Ketl,\- i lìp Cmtis 

Rette 'i'err.i//e: Rrig.idoon con 
colo Kellv 

Relle VUlorie; [nc.-inlro .'■otto la 
,('l. inoi.'Ria con V, Jolmbon 


con L. Turner (Apertura n» 
1-1,50, ultimo 2’i,5U) 
l'a.v; Nuvola nera con B. Craw- 
iord 

planetario: Ra.-bCKna internazio¬ 
nale del ducumciiiario 
Plstlno: Per chi .suona la cam¬ 
pana con G. Cooper 

Li.oveaià > 1 , 1 - .ita iM.ne- 
raascope) con J. Dean . isozze 
lUmlerl m-G. Kelly 
Pio X; Totò al Klro d’DMia . 
Pllnliis: Terra lontana 
Preiiesie; I due compari con P. 
De Filippo 

Prliuaverai Io pi.iccio con W. 
Clii.iri 


Ilei Vasrello; Caccia al ladre con | Pundni; 


cantante misterioso 


Il iiiTiiiio m‘i‘ i liiv»r;ili)ri drlii.-.co/'à'iv u'cnc 

‘ ' ■.Mogioib. con )>i’>)gr.ii 

{'\mU\ ieri dulia 1. il. L. "'\?‘'nubbi!c!,' 


CINEMA-VARIETA’ 

Alhainhra; Solo per te lio •.■issii 
lo con .1. W.vnuin c iicisla 
.Altieri: .Slell.a solitari.i con C, 
datile e ri'-ista 


.'iirl f’Iill)er.>:.L\iiii,ra-.loviiielU; l.e 


fornito una versione del suo lizja, l'Ulialdi d Iti aiinle del •eonfulenza», 1 Ithahii 
espatrio. <c Fu mia moglie — noleggin il ta.\i in piazza il criniinc e solo IH 


Fiume chiedendo di 


tianno 


-to una |).'ri/.ia pschintfica per | derivanti 





OGGI 

1 PURI») 

! Pozzo, on¬ 
ici; in.AS 
'uiiio. ore 


i! loro raceomandato. L'istan/,a| 
leu; s; erano opposti il I*. M. 
le il prof. Sulgiu (ler la parte 
civile, e stata lesiunta dalia i 
Corte. K.’ stata data lettur;i 1 
qiiind; di timi relazione siiti 
falli ut gnuiiz’o. j 

I.'niterrogatono degli iniptt-; 
l;i:; :ivr;i luogo a partire da | 


turo evitati piu gravi .lisagi, 
hi caii.sa <tei qu:i;i rii’sulrciuu' 
U!iicaim>n;t‘ Migli azi>>;i;.''i .ici- 
la società. 

Risulta ai sindacati, .-i al- 
ft'i’ina ne! tMintinic.ito «littiiso 
dalla C d L., ciie razieiuhi 
avicbiie ottenuto munenti ;a- 
liiT.ari di due .inni fa .'u'c.uii- 
I):indo. fra le a'-.r»' ragioni, an- 
ch(‘ gli on<‘ri delie pen.siotii 
derivanti da'.’e rivendicazioni 
avanzate «lai l:iV(.irutoti a pw»- 
(lositti delio pensioni l.. tal 
imuto. già da due ;i;i:ii i'.Acqu.i 
Marci.I iiicasscia'bbo •iagli 
utenti, .senza alcu.n iio:n !ii‘io 


I Con un.t te;;i'’ , f.vii-.i i.-ii 
a tutti' le .■|.s.s>)ci.i.'|o;ii l•.,vl!-l- 

in.di. '.:i rogretcri.i d-'.. i C.ir.p'- 
‘ta <1(‘! I.:ivi»»o h,i i-hie-',. elle. 
In occasione dei in imo de.'eil- 
nate detta Co--',i>u7-i<>ne .teliti 
Repuliblie.l. vetig.i co: I i,-|)o.'-1o 
un premi»! ai l.ooi ito; : 

NVlla lettera e»»n l.i quale l:i 
ricliio.stn vieni» av.in./.i;.). i,i .u - 
gieti'i’i.i ricord.’i i-lti' n.-l »'otso 
di tu anni, i l;iv»n .itoi i l\ttn-lo 
'd:ito un contributo •;, i‘i-i\a» pt-r 
l;i I ico.sti’tizione .l.’! i'.i.‘>e 

D»U)i) avere rie.e«l co il ,',vC- 
Illio della Rcpilbblie., :i,s,.^ll,-i!,, 
nel 15»4G. la segreti ria a^clim- 
ge cht> la ri»-h;est;i trova i na 
gui.slitic.azioilc di inù ;ii qit.-.sia 
t»ccasione. qtiattd.! le ìtiiighe 
s'etttiiian<‘ di nial'einp.» h;i:tno 


da riti.-colt;!!'»- uc;i,> prossime con M 
■.Migioib. ci»;i )>rogr.iinnii l'tslt'si Principi-; 
alleile ;i.l libri autori con J. 

11 piihhiico Ila aiqiì.iudito 'nRnriio: 
c»in i-aloi!» il ‘.iu’citi'i’»'. ni:it‘- 
sti’o ILtiry ni»‘ch. e i cointni- 
iiciiti 1 or.die.-tra tutta ai quali 
inoUia- siiiio andati c»irdi;iU ..v.il.f.; I 
i‘»>nt;(‘n.si diq)o ri'.sociizioiie del- tVciiuarlo 
la -S'croiiifn iinituniii. .ivvi'iiu- Ailrlariiic 
ta senz:i diri»‘.tore. eon C. 


Ambra-.lovliicllt: l.i> diiiottcnnl 
con M .Allasio e rivist.i 
Principe; Hclla in.i ocin-olosa 
con J. Simmoiis !■ livi.-.ta 
A'iiltliriin: l.e dicìolicmil con M. 
zAIIa.sii! e rivi.-'ta 


CINEMA 


TEATRI 


.ARTI: Ore 21: C.la «tei Teatro 
Italinnu diretto d.a ’l'. Vasile 
« A'iaBRio (Il nozze » di E d'Et- 
eleo 

RFI.I.K CK A'/.IK ipz.i .Moiosini)-. 


oratali ..v.ll.t'.; I Inpi manii.ni 
le del- lAciiuarlo: ciiitiso nei lesianro 
cvi'iiu- Ailrlaciiic: Il .segreto itegli liu-a.s 
con C. ilestoii 

Adriano: Le iitoRge di ilancniout 
’■ *■ con L. Tiiriier iCuicmuscopt i. 
■ e Nozzi- Rimici i-lt. Ivclly) 

Apci luia ore 14.50. nlttmu ’ig.SU 
Airone: L.i inailo sinistra di Dio 
Teatro eon H. Rogali 
Vasile .'Alba; La Itliiga linea grigia eon 


Ore 115.50-21; C.ia E 
Palmi - Una causa i 
4 atti di Denitery. 
RKI-l.K .AIUSK: Hiisoso 


Power 

Aleyone; Cacetu al ladro 
Kelly 


D’OrlRlla-1 Aliibasctalotl'. Il tiglio di Sinliad 


celelire », ci'ii D. itoliertson e Nozze 
meci-C. Kell.v izAiiertiiia 
>. noma- 13. ultimo spctt. 22,45) 


IC-ll).l5; C.ia Rartnira- Anlenc; 20.0tH) teglie sotto 


più gravi ibsa.gi, doIorosnmPiito di-fi'stati» 
rimiti ri imi Irei UH' lanci delle famiglie -k i 
agli azi.>;i;.'': dci- ratori riell.i nos'r i ci't.A 


lanci delle famiglie -k i hivia-1 .sU-alc In 2 tempi di Garinei e 
r.'itori riell.'i nos'r i ci't.A ' Oinvannini. 


Toitlolo-VUUa « Due dozzine di 
rose searlaile » 

CLISKO: Ore '21: «La nadrona di 
raggio dt luna », commedia mu¬ 
sicale In 2 tempi di Garinei ej 
Ginvannini. 


ri con K. Douglas 
Apollo: Un dottore in altomare 
con D. Rogarde 
Appio: Caccia al ladro con G. 
Kelly 


Aquila: Sul fiuiile d'ai genio coni Iris; 


G, Kelly 

jJqj Dl.'iiia; l.e .imiclic mii E K. Drago 
(j„ Rori.i; Un n.ipoletano nel Far 
Icgli AVest con R. Ta.v lor 

Eden; Il ingan'o con G Radi 
itine Esperi-i: Il nipote picchiatello 
loia ‘"Il 1» .Mintili 

q, Itspcro; L’ii.i ligie in cielo con 
•A. l.idit 

Il j. Itui'llilc; l.iui iKU.i iili.illa ci'n 
lai,, (' l'Ii.nilin 

j,U,. itprop.i: Il ic del i.i.v ila stoiia 
(Il lìenn» (toi>(liii.in i con D 
JXl; Uceil 

UH Itsi'elsior; (li c.ino ros»,, i iPi 1. 
Racall 

r.iiniglia; Itiooso 

Un n.ipolct.nu, nel F.ir 
We,-.! con U T.is loi 
s-ni. I arni'siii.i : Il pn,i:.i A'.mitee ci'n 
a 1 t'hainllir 

C. r.irii; lini» Un» li.niilifo ili .s:»'.!- 
. 1.1 1 on 11 'l'oilU 

;inl ri,iiom.i; Ci.nuli ui.iiuivu' con 
(! l'inlipiu' (Die I.A.50 17.Ul 20 
lisa 2L’.50 i 

l'PiiiiiiicM.i : I h, li..'.' r..ttn con 
^4- .'A. Magiiaiii 'Dii,, spett.icoli 

ore 17,1.1 IO ..101 

l'Iainiiiiii: Oci'.ino tosso con I- 
Rac.ill iCini'ina'Coni') - N.iz.zi 

Itaiiicii-G Kellv 
l'o.gtiano; Aci'.iililc q 20 luglio 
o con R. AA’icki 

u'.i.s l'oiiiaoa; F.ill.i per amare con E, 
AViltiaiUs 

not Galleria: Altieri.i e le .sette so- 
ot). ledi' con .1. i’o\M‘ll e le Nozze 
D I (li .Mfinaco 

Uartialella ; La dolina ini'i liella 
^ del inoiulii con l;. I.ollohrigida 

• ■lovaiie Trasteaere: FRI opera- 
‘ .-ione l.as Vegas eon J. Rennet 

(•iiiliii Cesare: Caccia a| Indro 
L«. \on G Kelly 

Cidileii; .Nessuno re-l.i i-oUi con 
bad It .Mitchuin 

Ra- lloilyniiiiil: r Kenluckiano con 
‘OC R, I.ancasli'i' i C'iiiumascope) 

Imperlali'; l.c niogge di Ranchi- 
ma- pur con I,. Tiirner (Cinema¬ 

scope) e 1.1» pozze di Monaro 
lare iiu|ierii.' Cella. 21.73 liracein della 
iiiiirte con il. Camphell 
G. Iiulimii: .Niiiià con M. C-arid 
.Ionio: Cavalcala rom.mtica 


con I-. Tdjoli 

qii.iuro roiii.»iii‘; Giovcntii bru» 
ciata iCinctnascope) co»i j. 
Dean - Nozze Raniert-o Kelly 
ifun male: U amiate e ima cosa 
iiic!.ivigtiosa con J Jones 
quirinctia. L'uoino dal braccio 
d'oio Clan F ijinatra (Ingresso 
coiilimiato. Inizio ore 16) 
Quinti: Luci della ribalta con C. 
Cii.'iplin 

lUeale; Una vustol.i che canta u n 
G .Muntgomer.v - Nozze Ra- 
incii-G. Kelly 
'ite.v: npu).,,) 

Kev: (bi uonuni .-posano le oru- 
iie con .1. lUissL'l 
ICIaRii: .Aiiicn.i c le 7 sorelle con 
j J. l'owcU 

jlCitz; Nessuno ic.st.i solo con R. 

I .Mitclnnn 

Itivoli; K .'cinpie bel tC)npo con 
I ilenc Kelly e .Nozze Ranleri- 
G Kelly 

kloiii.-i; Prigionieri del cielo i on 
J. \Va.\ nc 

Ronv; le perle nere del Pacifi- 
11 ! eon V, M,i.\ i) 1 ClneiiiascODe) 
Riiliiiin: I pere ersi eon J. Smi- 

nii.iis 

S.alariii; Due solili di fclicit.i lon 


OGGI 


PItl.AI.A e 


It.SCLltSIVzA 


R I V 


E. Flynn 

Archimede: U re del ila sto¬ 
na (Il Reiin.v Gooilinnn) con 
D. Recd 

Aiciihan-iio: 1 ani .i Camera. Urt 

lB-20-22. 

.'Areniiia: Frinì- cortigiana d'O- 
rlentg con E- Kleii.s i 


con D 


-Marlin 

Italia; l’er chi .spon.i la campana 
con G foopei' 

l.;i Fenice; l’cr chi suona la (.im¬ 
pana coll G. Cootil‘ 1 ' 
l.ivoriio; Riposo 

l.tiv: De,tino a tic volli c»iii J. 
Masoii 


avanzate «lai t:iv»irut»u'v a pvo 
|iii.si:»i viebi» pen.sioii: l.. ta 

itiiuto. già da due anni t'.Acqu. 
Mari'i.i incas'.s'erobbo •i«igl 
uti'tlti. .se;iz;i alcun iicm dcii 
l>ci' i !,ivor:i1i)i';, i licnar; tic 
c»'.s.'';iri <1 far fronte ogh «me 
.■■i .Sciiz.i «•iiiit.'irc eh" !.i .st«'.s- 
sa .'iti-iv.à <li‘il’.'\cqiia .Marci: 
.•i\ri'bbo già ciiii'.s'to .liic .auo' 


iT.UVl.Al.K v;« da. I 
IH 50 Boloena-Saccuc-< 
IKVKRE. Pia'-'za ! 

IH Anna Maria Ciai- 


«. ^ . «1«' • Wiitàiu. xrt Miniti lu 

di una famiKhn di sicihani.|F. sornaga; PRE.\E,sri.\t 
Succc*s5i\'ainento avrebbe la-S ^ GmsMino oro u> Cl 


M*Ì43e3oUt t^poÈiaea 


vorato come 
di comunicati 


annunciatore Iciatica; c.\,s.Af. rerio.ne 
commerciali.Ipo.-tto .at’.ac. ore i2.i,3 N 


Claudio 


prc.s.4o una stazione radio di dini; salakiu. vai Hetumi Mm- 
Lo.-; .An,qclcs C pre5.<!0 una .«^O- gher;:<i. «.re IK.50 Ugo Velcro; 
cictà di motori elettrici nel- p -s.a.n Giovanni. Pm/zn nm 
rindiaria. Lo arruolamento gusa. ore l'J Marisa, Rodano-Ou- 
iieirc.-^crcito e poi nell'aA’ia- ranta A.; .aio.vi e s.m ro vie» 
zione avvenne .sotto i nomi di M'mie Roerheu.:. ore U» Buga- 
•\ntony Venza e Frank Cata- "leiii; ah i icuioi-o. -, m uc;- 
lano b* .\iii;;e. ore lòtto A. GugRotti; 

SCIORTINO: Quando fc- m ar.anei.la vuo r, deiat M«»r.i. 
ci domanda per essere inA’ia- ''*’• •• 4^^*^ Francheiiucci. 

fo a combattere in Corea {domani 

slunse notizia dall Italia che , , 

oro ricercato dalla polizia. mdn i ehi >it >nd<>. «cc 20 mi 

Fui allora consegnalo in ca- ®***'"‘’ m 

serma c sottoposto alla prò- « «s,v pg’.i.. 

(., -k_-aT-ii-. Maurilio Ferrara; fa.AN P.AoLt). 

\a con « la matthina della „.-c 11 Marisa Mu- 

vcrifa.. Mi opposi in _ ogni ».» ,rH,.v,v or.- 17 . Giacomo 


ic UiOHNU «Catiiicix «Inncs / 

Oggi. m.irlt-d| ’l aprile 1 n l-1 quii iiicllu; - lai .scaiioli* .d .S.i- 
Z5l* a. Giorgio, ti sole t«)rgc allei Ione -Malglnrilj; ' l.c ragazze di 


modo per 8 mesi alia richie-|Q„esti; .m.azzi.m 


.■:ta di estradizione e gli stessi , 
giudici americani mi asse- /iti- ; 
rondarono in un primo tem- Paola 
po. z\ loro spiegai quale era cioni; 
il mio passato in Italia. ;e«>. 


ita. «.re IK.50 Ugo Velcro; 5,2.! «- Irammil.i glhe IH.I'I |taii f-ic 

5A.\ GIOVANNI Piazza Ra- RnUctUna dcim.gr.AUto. NaU.ii'cralc 
!. ore l'J Marisa Rodano-Ou- H-inmme 62. -Moi li : - Qm sU 

A a- \ffa»«.-i »• «:». or» «■'-, maschi 5o. leiiuitme 41. .Mani- ta. t 

a A.; .AIOME S.\( RO \ .o ui<!mi: 57. j F.iiitain 

le Roerhe.. ore il) Buga- _ n„umi|,u n■clt'uruIagicl!. Tcin-) K.AIl 
I. LH .AH I I( ( I<)15). '.la de.- p^-raiuia di ieri; iiiiniin.i 12.7,-le: ore 

Jii;;e. ore lòtto A. GugRetti; niassimi. 2i 1 2 t «Il 

l.ANEI.L-A vuon dekii Mara. _ Itollettilia mPtc-arnUigica. 'l'cm-j''"’*ù«i 
1 . «in* IH 50 Franchclluccì. (ici.'iUir.'i di ieri: niiiiiiiia ig^ 7 ^ 1 Sclierhr 

ilAAATAir matMina 21. 

'MANI .._uwOio (D iiiotu 

UNrEHcloNDI). ore 20 oli , •-verpoal nel lòti .a .eie- 

~ . « . • D tiralo un iiriKtesio, conico mm -o.i-» 

,v.o c Antonio Bon- ^^nriclore di porlo, che .ussuno .Moz.-irlt 

ODOStO alla CIVII.WI-AX-HIA. <»IC* ih. tarcLLc i\\ ricor- UaMa 

maf(»him Hr»IIo I ^^**’**^° Ferrara; fcj.AN P.AoLt). dare se il realo non fo-v-e stalo "'-'5 Dei 

O.stleiise. o.'C 11 Marisa Mu- mdicato con un giro di (larole ISTITU 

GUIDD.NT.A. ore 17. Giacomo piuttosto singolare. All'iiotiio. mi- __ qur, 

sti; .MAZZI.M (Piato Ea.eo- potato di violente (lereiisse alla ^,,tuIo ( 

ore 1H30 dot; Mario Lau- moglie, d Riiidice osservo. - .Ma ,, 


ne), ore 1H.30 doti Mario Lau- 
riti; MG.NTE CELIO. p:e 17, C 
Paola; VILL.ALRA, «.re 17. Pui 
cioni; VEiiCOATO. Castel tiiulj 
:e«>. ore iti Malandri-Coeat 


Q^lcoiiic aVA'te iioUito |je,sta)C iiuella 


Come .si ricorderà. rintcr-jMoMK ai-tìde amx hk). i);a/. 


ria Michctti-Velore; \’1LL,A (iOR- tervenne- 


rogatorio effettuato dai ma- va R-)so:;nf, p;;o. me r 
gistrati statunitensi è rima- ria Mich*tti-Vei»re; vili 
sto sempre sconosciuto giac- DIAM. n.ereaSo. ore 10; 
che ad ogni richiesta di ri- eheiiucci: c.ASSt.A. To.-nt 
velarne ii contenuto il com- ro-o’ "'*■ Diamante 
petente dipartimento ha re- ''®'^*"*** .,*’^*^* 

pHcato adduccndo il c segrc- **'* '• Ted^i 

to di Stato ». Lo strano altcg- 
..amene ha provocalo mol- 

lo o =rav, jupDMizIoni. n’surtwo ...e 11, I 

e C**«r"': .SAl-AniO. Pie; 

fesa): Il colonnello Poletti i^j.-o 1030 tiro: E 
promise a Giuliano anche del piccìreiia; prenì-'-Si ino 
denaro, oltre le armi? i,,. o.-e 10 Giga Benedet 

SCIORTINO: No, .-^olo le mìcind < «-e Popo an 
armi. e .50 Virgilio Brighenti; 


p pevera donna tanto «elvaggianien- 
' ,. te? -. • Ereelleiiz.-i — risno'-o tran- 

Giulji- fuuUo lo st-ancatore - v) gniru 
-•eati; piio toceata solo eoli il laz- 

. i);e'/. .-riletto’. -.Con il lazo'.olotlo'’ Se 
10.30 Ma- ( tutf.T un livido. « Gi;i — m- 


Dl.ANi. n.e:enSu. ore 10.30 Fran- 
chelluCci; C.ASi-t.A. Totiibe di Ne. 
rune, i.rc- li Diamante Limiti- 
Lorenzo Mossi; PRIM.AALALL4- 
ore 10.50 Gigli* Tedesco; MON¬ 
TE .M.ARlO- 5 !;a/z« iS Onolrio. 
ore lò d.v.t Maizotti-Aldo Giun¬ 
ti; MARl.No <.:e lò Mario Lena; 


di dirvi clic ha l'abitudine di >id- 
iiar-i 11 na..-" nelle l'.i.'iiii t 
atbiBlLF F ZSCOLTABILE 

rE.ATUI; •< La 'ril.igia d«'lla «d- 
Icgciatiir.a » al (Riirino: Ralh-Ui e 
eanti tiulgari al Valle. 

— «T.NL.ALA: - .All'«iye.'t mente di 
nuoLo'. .d Cor-o: - l,uci «teli.» 
citt.i - al fjiiinfi; • Luci della ri- 


EINOf C'HlO 


Giovanni 1 lialta • all'Euclide; » Nes»unii le 


Piazza A'er- 

Enzo La- 


Avv. Rossi (deila difesa'»:| morena 


to. ore 10 Olga Benedetti; FU'- 
MiCINt' Cii'C Porio.ari. «re 19 
e 30 Virgilio Brighenti; c.ASi.AL 
MORENA. V .« Re..;(.■! Cf».i».ir:.lo. 


|lran Fiediaiiii • ul ’l'u.-i'iilo; < Il ge- 
Nali'. 1 l'cralL- uel ihavolo . al A'erhano; 1 
Morti : I - Questo è II eincraniu • .d Sii«ti. I 
Malli- >’'a. Giiivunlù limi lata i . al 4j 
j Folitiim . I 

Tein-ì K.AIllU - Prograniina na/iiina- 
12 . 7 ,'le; ore 18.45 Pomeriggio inusicale; 
i 21 • Il berretto .■ son.igll • - M'- 
'l'ein-I''"’Uhi prograiniii.a: ore H,5(J 
12 , 7.1 Schermi e ribalte: 16 Ter/.l pa- 
'jginn; 17; Concerto operistico; 21 
,11 niotivo senza nia»clieia: 22 T«’- 
, , de- Icieopio - Terzo prograiiiiii.a: ore 
I umr 2n,15 Conecrto; 2t..3l) .Musiche di 
l'.'suno .Alozartli - TA’; ore IH.1.7 Eolia 
ridir- dalla Comuni'; 22 Orehe.slia Sid- 
stam "*-> Dceliet, 

(larole ISTITUTO , A, GRAMSCI » 
o. mi- __ qiieit;» sera, nella sede dell’I- 
c aUa minuto Granisci in via Sicili.i l.'Kì, 
,, alle ore 18. per il corso di ccono- 
({Uella uua. il dr. A”. Vitello tcrr.A una 
anien- ,ullo; «Ssiluppo eioii"- 

traii- uiic'j e teoria inarNista Aih- ore 
giuro j,j ,1 di .«rifiize. il pro- 

il l.’iz- fp,^orc G Cortlni parlerà su: - la» 
ricerca «a'icntifica nelle Universi- i 
— m-|j.j italiane- dìseusMom o propo-1 
dimcntic.-i ’ (j, , p.irtecipazli.no «’■ mirra- 

' p« r tatti j 

I ,ON. «.ueNZE j 

la «d-i — .AR'l'in»erstl.i [loiiol.irr rnnià-; 
h-lTi e na (Collegio Romanoi. oggi .dici 
Jore IH.-To. p.irlr rà 11 .'crittricc tiro-j 
lite di lessoreS!>a .Noemi Carelli, sili tc-) 
dell.» i.'a. • Espressioni di .urini.i e dii 
Ila ri- vita ntlla poer-i.i c .icll.i iiuimi , 
lo re- di oggi Ingres-ii Ula'ro, | 

. Ritz; Sniola nirdira ospeilaliera .'sci ! 
alI'.-A- verso lieiìa prima seUmiaiia ine- i 
anipa- dica degli os|x daIi parli r.int-.o ( 
■«•Ilice, oggi in Borgo F, Spinto 7.7 alle! 
(ano » f!.5n li prof. P.i.'quale Ronnialdi; [ 


fe.tcnipo -i- 

. .immmmmm . AllSOIlla: 

.Mie Si'zn<.;«' cln- intcrvci i anno allo siielt.icolo delle ore 2'2 Allnsiu 
b. ItlUii Veimct ofjiiia ili oin.'ig,gio uno dei sii"i piml'dli. Avcnilim: 

spi ti, or.» ir. - 1R.5» - ’-'O - 22.15 

• Uarhrriiii: 

A. Magri 

OGGI al VOKSO 


Il liglio di SinViaa con |.Malizimi: R i nraggio eon Totò 


I D. Robertson e Nozze di Mo¬ 
naco (Apertura ore 14.‘J0. ul- 
tiiiui 22.501 

AAlotia: i’er elii suona la cain- 
(laitu eon I. Rergiiiaii 
Astra: Le dieiotteimi con .•! Ai- 
lasio 


.M.assliiui; I due eapilanl eon D. 
llei'd 

.Mn/ziiil: Il coraggio con lutò 
.Mcilaglii» il'Urii: Ibiiosti 
,11 .,. ti. L ., u.aiat.i con 

A. iMagiianI e l.e nozze dt .Mo¬ 
llarli lOre iri.15 17.’20 lò.ll» 22.'20) 


Atlante: Cunaris eoi» E. Oliasse 1^1,uimui: Lo piogge di Racninur 


Attualità: La grande razzia eon 
J. Gabin e 1-e nozze Ul Mona¬ 
co lApertiira ore 14..70. ultimo 
22,50) 

Aiigustiis: Oceiiiio rus.»o ,'on L. 

U-aeall (Cliieiiiascope) 

Aiirellu; FRI (livis)i>iic enniinuli 
eon J Rennet 

\ Aureo: Il slluio della nuirto 
LAiirura: Inrer)ii> sotto /ero eoi 
A. l-4.dd 

Ausonia: Le dieiotienni e<>n .M. 
Allnsiu 

Avenilno: Caccia al ladro on G. 
Kelly 

Avori»: Caiiatis imi L. O ll;is:.e 


eiui L T))ri)er i Clneinasv'‘OPe) 
c Nuz/c Raiiieri Ill-Graee Kellv 

.Aloiirriiii Sulelta; L.i grande raz¬ 
zia voli .t. G.dilli . Nozze Itii- 
iiieri-G. Kell.v 

.Miiilernisslinii.- Sal.i A: Oceano 
ro>,.'-o eon I., Raeall iCmeina- 
scope) e .Nozze Ranieri-G. Kel. 
11. .Siila I'.: Il l.ivorito della 
grande legiu.i eon R, Diivi.s «; 
.'V'o/ze Raiiieri-G, Kellv 


dieiotienni i'<>n .M. MniuUni; i.,, perle pero del Pa- 

. . ,, l'iiieo coll A’. .Miivii tCie.eiii,'»- 

( la al ladro on l.. scolio 

.N'*‘w A’ork: L'amore o una cosa 
iis I oli L. O M.iSse merav)gIio.'!a con .). Jones 


tiituat,') con I N'iinicnl.iiiii: 


pul.Ai.A » i»'k<’L’f;/ii».m: 


''^QENrE,, 
! ohe piendj'a ! 








; ìA. Magnani c lo; iio/ze di Mo- Vovocin 
miro (Ori; I5.I.7 I7.4i) 2» 22..»il) do,iii;i 
Itrisltii; Caceia al latito . on G. Xiiovii: 

Kelly Kell.v 

llrllarinlno: Imnimeiiie; Oi et.i- Uilenn. 

/Ione inislcro eon U. \Viili:i;irk i , ,10 
Itellc .Arti: Ripo.«o UdrM-ali 

Urrniiil: .Nes.'im'i resi.i "lo .-' n j fju' 
F. .Sin.àtra _ Olvinpla 

Uulogna: Caccia a! I.iilio con G. iii-fi-ii: 

Kelly con 1 

Hraiirarri»; Caccia al ladro con Orioiii". 

Ki»Ily ! f)\|lrnse 

('apaiinrllr; llipo'-o Oll.-ivill.i 

Capitili; L;i doiiiia «>.. un ni.de ,,!■ coi 
lirecs.sario con J. llarri- - ’Z - l>||:iv|aii 
'ze Ranieri HI e (Jracc Kelly Paiay-z»: 
Caiiraiiira: Il re del )azz. ila -sto- ,.,,u f 
n.i di Renii.i' Goodman) Pairctrii 

l'apranirhrlla: Il l.idr» del re con pmggi. 

A Rlylii 1 Par ioli ; 

t'astrRii: Là maschera d: pr-rno- j Aliaste 


r.i « 'in T, Ciiriis ,. ini ma -1 p 

{ 

<>i)tr:k|r; Il i- 

ijlir ri>ii i*. O llru’Ti ■ 

Nliov.'l: r*»G -M. 1 

iJr.iririu 

C'inr-Slar; il lupolt* nicchi itt-u -. 

con !>. Martin j 

C|()dh>: Trmnn «IV'-t.tte < "ti K ^ 

Tola di Rirn/o; Mi>Ur ItnluiTs , 
con II Fonda f('inornasmpe) 
Colombo: I nniìti dv t 

W. Ilftldi-n 

i'olonna: Ore Ih; m c;*ri- 

lo i't»n C Villa 

('nlnxxeii: CamN*-)!-» t.nir» 

rnij S l.nrf t\ 

C«»liinibii^ : Kinn-f» 

<‘or*Uo; I \ jnti » nri A Fcr-j 

rrr«» j 

C«»f<Ao: Frhhrt* l>rf»nda » nn O j 

lOro j:> 20.1M r-r.fM • 


Es.ce furono poi con.-'egnate? 


Antonio CucUvtti 


^la ^ al Bernini. Golden, Smola nirdica ospedaliera /'♦fi 

2niK»ri ♦•njt*» i Miari • alTA- corset «k jìa prima N^UiiTLinu ira** 

nicr»<*: ' FVt c hi -iinna Ih uafnpa- dica dt-gli oxix-dah pari* r.inn** 
i:a • aI''.A.-r<»ria. Iialia. Fenice. itRCi *n Bor*ro Spinti» ♦.=> .iUo 
Platino. • f’ar<»‘OU<i napoU-fani» » fi.TO il prcif. Pa.=qiMlo Hnnuialdi: 
aj Colostro; • Le airm ht* » al Dìa-laiU- K* d prof Auroln» Chiara: .il- 
na: » 11 ' aMTcirn: * Ai’-Mo d prof Frir«ani. > ?.tinc»*/- 

< addo li hi^ho • a! Fogliano; 17jni. -Mio IR.r/v pro!r/K,.»i < 

« forTinia di ch-cn ^ donna» allfocrafichr 


^ ,'s', - ' • / . » .A 

’ vi»T*Vis»oM -f | A • 

'JOHN GREGSON DIANA OORS SUSAN STEPHEN OEREK FARR 




GRAifli » ■'PKTT.-ACdLI. 


1 NOVAAWOO# 



^L’ISOLA dIl\ 

POITOR MORL’.AU 





\\\l 

X<in .iV«’Vii .incida :::i;:'i 

che la luco rJrl gioriin ;iii 
.'orpre.-^*. I ciinti, lu«iri. ce- 
deitcro iicl un clamore eon- 
fu.'O che degenero ben pfe- 
.'lii in un lumuUo infernaie. 
Grida di «» ancorai ancora! *• 
.s; infrartrtzzavano -d un 
i>accano che ave avluu.n il 
Inno di una ri-'V.i. 

Un u.-Io selvaggio a;:ró.-- 
.-e ’.a mia altetizione risve- 
p.imdo la mia curiosi'.à. 
U.scii f’dor; nel ciorLle v .ut 
posi in astmlto. Un coipo ni 
ri’.oltella risuccu» impro,- 
A’isz. lacerando i'ar.a. Mi 
p.-ccipiL'ii. aìtraver.'-o la '•■...i 
camera, fino alla iX)r4ic.T»:i 
e^te.-ma. il runxire d; .a.- 
cane c.i.s-e da imbaiiag^i.o 
che fniTiiiA'ano p;.v.- 

men;o dei .magazzino t::i 
t»n rumore di vetri rotf; 
gi'jcise fino a me ma nm» 
’/i feci ca.-o. 

.Sp:.!r.ncai l'uscio o gu.ir- 
ò..; f-aori. S'j'.la spiaggia. 
pre.=so i; riparo della .scia¬ 
luppa, divampava una fiam¬ 
mata che lancia\a nugo’.i 
d: scintille nella foschia 
dell’alba. Tult’intomo .-i 
dibatteva un.i massa di fi¬ 
gure nere. Montgomery ur¬ 
lò i; mio nomo. I.mp'Jgnr.i 
la rivoltella c corsi vcr.sz. 


' Chino sn di lui ’ verrai 
affannosamente il polso. 
Fermo. Fra morto - 

fdiseeno di sughi. 


,! fai'»- Vidi ;in.i i fig'.i.i 'i. 

:.l»-.»» VI- '.Ve r-i'Vllte 
flai.a c.i.m I leL’.'ir.m;, «l: 
.Ahiut^'*') v; y :fi al 1.1 

gr;ri;nti'i c.-ti <'t’.i.'ti’‘> Ii;iU> 
.i\'eV(i, 

Qd.'i l('i;:!< 1 iuio; "L 
órtine! 1: g'i'.pji'i ."i 
-e .c-.ibito 'i.-'i’ierdrn'ioc;, li 
:u«.c'. d.ed<’ in un pofen- 
*,e -in: si''» 2 iiz7«» vf-r'O ■ ;. 
c:eVi. 

Cr. L'ii.r. fiì RtVTi’', 
da Un .:7:pr'i,’vi50 panie»*, 
fdzgc. lino .L-<ir:i:na4.*mer.- 
:c -Il {»■: ili -'pi.Tgg!.» Se.l-, 
n.ia eco:'.SU' spar.u !i>;<y 
alle spaile ncTitte *i diie- 
g:;.iV,.no :r. 2Ìi .'liberi. P*! 
mi ’.mì’.'iì vi'i'z» : pochi ri- 
ciie d;bai:ev,'z..o 

ancor.i -,;i terreno, 

Miinf.C'» r.-’:'y ,-;i:>ir.o. 2 ;,'.- 
ce',-.i •'Oft'. ;! (-orpzi de-! fl.-m.- 
»l.fz)."e che, {'r'r qiianV» mor- 
!‘i, io .'fringeva anciir» aibi 
goia COI -’.v»; .irlisli ricurvi. 

Vie n'i e:.5 ii.v,e.-n ?,r. n 2 . 
perfeiTair.c-n'e ii'nmobiie. la 
carotizle «quarci.ita d 1 una 
targa ferila, i! puzno rat¬ 
trappito intorno al co'.'.o 
deila bottiglia roirn, .\'.7ri 
d'.ie br.iti str.vr.no vicino a! 
f'.io;'<i s^-nìcrt'Jo e facendo 
-forzi .n.'iiKiiti ner rial¬ 
zarsi. 

-AfTemal i! Banditore e 
in tra-cinai lontano d.tl cor¬ 
po di Montco.’r.e'y. Ne] Li¬ 
sciare !a prcr.-» i s-iot un¬ 
ghioni strapparono bran¬ 
delli di carne o di stoffa. 

?.IC4itzo:i'.ery aveva ]a 
faccia nera e respirava ap¬ 
pena. Gli .spruzzai dell’ac- 


2 I.IO — 


qii.i :ii v.-<i »• id.'i 2 iai !Ì .-iio 
<-:.;»<i .-'.lil.i ;i'.i;i g ai'c.i r;- 

(iii’^al;,. 

F’oi mi ociM;>.i; «icz:; a.- 
t'i. -M'Iing er.i n'.oUi.. 

I :i>'i-tr) te'i:. ;)re-.-o il 
ijo.'ii e;«iri.» rido',',, .n 

-'..l'o C«l.-l Cl 1 : 1 : f*,l s-!< "f u '.'.jic 
d.i.ii' orlici..tiue «:«■! iiz.zorii 
1 . td.it. !o:o .i;id<i."<i c!i»,' c:i-- 

oelti ,d;iii<-vi.ire .e .-zille- 
t.'ic»‘ndo -.lii.ir loro .e 
''«•.-n'e!.;;. Erano i’Uo:».o La- 
ji». e •.ir." ueg.; l'om.r’.i T' ;•>. 

Kitorn.d |)re.--o .Montso- 
:»ie',v e mi ing;n»»«Tliia: r».‘. 
.-:uf fianco maie-iicriHlo l.i 
Ili a ’ 2 no”..fi/..'i in luedic;- 
nn ohe ncei :n; rzer.’T.c'.Tev'.'i 
di j>ori;ir 2 '.‘ ■‘«KTcor-ri. Il 
iii.ic.i -i .-pffi.-<-, X'in riin.i- 
-*-:«» che d! .ogno c.ir- 

b< n.’/zati che fini-rann di 
ons'.nnar-i fr.i la cenere 
zr.zi."!. Mi rìo-vand.-i' dove 
M»a.ntgon ery r»ve-se potuto 
trovar Linto legna.n.»’. I.'a:- 
b:i e.’-.a iniminm'C. I! cielo 
.'i era f.atto Più eh aro. L-i 
l'.ina diAentav.'» se.n,pre più 
p.'iìiida e opaca nei'.'azzur- 
ro Uimino«o de', giorno, lì 
cielo, a levante, ro.ssrggia- 
A'.'i. Dietro di :ve .si fece 
udire ttn sìbiìo. -ubito se¬ 
guito da uno .scroscio. Vol- 
tomi a gu-Tcdarc. balzai in 
p’edì terrorizzato. D.ìJ re¬ 
cinto «i alzavano alte co¬ 
lonne di fumo Dtum’oeo at- 
traATr^ate da lingue d; 
f',ioco guizz.anti. 

T? tetto di stoppia 3 : :r.- 
ccn.d.ò. Le fiamme lambi¬ 
rono la paglia. Un gran 
getto di fuoco u>cì dalla 


flne-tr.i deli;, mì.i c;ir.«’r'.T. 

liitu.; -iib.t'i ((Ut*,!" cl.»' 
er.i ;ir..-;idillo r.ci.rd .tidomi 
de '."llfo clic ;i',*’\o -cIlT.I" 
qmfido ii'ii «'rei jtucipu.a'.o 
tu.ir; ri aituo di Monlg.i- 
ir.tT.v. .-A'» evo (<•: t.imeiit»- : o- 
ito l.i ■.'.mpacLi deila 
q.l.dt nii ero .-er'v'i'o ne. 
m.ig.iZ/ìpzi. D.sper.i; «ì; .s..i- 
v.à-e nneora nurii»'»»-,! del 
r*‘.';rito. 

I! .'Ilio p«'ri.-!cr" ritorrif» 
..1 pnagetto d; fu.ga e gua'- 
d.'i: .•eeccanicamen:»'' if.'.cir- 
rio -'.ilìa .spiaggia tx-r vede- 
:e 1 d'.ie batte'.li. Erano spa¬ 
ri;:! D.ie .'.ciette er.'ino atv- 
brndonate in terr.i p;e--o 
di mo lr:i -«'hegge e t~i- 
ci«aì: mezzo bruciati riaj!e 
ulti.me propagini de! fuoco. 

Tutt.a Torribile verit-i mi 
.'I i»rerent«» .'.lior.i, ornar. 1 . 
!\rf»itgomery aveva di-struf- 
to l'uniro Olezzo che mi 
rimfineva per rientrare tra 
gli uoTiini. .S» er.a vendi¬ 
cato di ine in un modo 
.atroce. 

Fui p.'eso da un violento 

.accesso di rabbi.a. 

Mi venne voglia di 
schiacciare qiK'Ila te.sta 
p.azza che gi.v'O'.a inerte e 
impotente ai ’.niei piedi. 
Ma Una mano si mo.s.sc; e 
CO.SÌ debolmente, eon t«an- 
ta pena, che in me la pie¬ 
tà ebbe ragione dello sde¬ 
gno. Montgomery emise vn 
gemito e apri gii occhi. Mi 
inginocchiai e gli sollevai 
il capo. II .suo sguar«io 
«pento fissaA-a l’alba n.'v- 
scenle. poi si incontrò col 


Nuvih'Iiu': La tiiitiuia «li c.--ore 
(l"iiii;i i'(i)i .»-■. Lcrcii 
N'iiiivii: Cai'.’i.i ;il l.iitro con t» 
Kell.v 

Uili’ii». Uhni-',i iK'r lii.-,t.ab;izJone 
I ■ 1 r'in.i.Si ti;ic 

UiICM-alrlil: Gli iinnlacàtiilt con 
J. Rii-'-rl (Ciiu'iii.ascopci 
l>lvin|>l3; Oro 1(111 It. AViilm.irk 
Orfv»; Di • tiii.i.'ionc Piovaroto 

('"Il Tilt" 

Urìdiii". RiiiO'.i» 

! Osllriisr: Ruio-,» 

Ollavill.i; Il lìKifiil'. (IrMf (1(111- 
n<' CIMI J, .All\>"n 

viali»; .N;,ii,) cimi .ai C.'arol 
l’aUz'z»: Delitto all.i It-Icvl-lone 
l'iin F. G. Koliinsiiii 
l'alpstrin.a; liicoiilr.i .."tto l.a 
iM'icci.i CIMI V Jiihn-'i.n 
i l’ariiili; Lo ilicinttcnnl et n M. 

I AR.asto 


.M. 1’. U.a-'ilio 
S.iLa Eritrc.a; Rnui:." 

.Sai.» l•i^•n^ulUl': Ripuso 
_ Sal.a Itcìlciuori'; Hipo.-io 
Sala Svssorlana: Ripo»n 
■'ìala Traii|i»tilìiia: l’rieiuiuero del 
^ ^ re con P. Lrcsau.v 

Sala Uiiibertn: l.;i liaiida dei dic¬ 
ci con R Scott 
Sala A'IcmiU; Riposo 

SiUernii: ttiposo 

Saloni» Marctierlta; l.ci scapolo 
inet j-uu Sordi - Nozze -\«,nien- 
‘r" Grace Kelly 

San Felice: La iiattiittb,» delle 
Kiulitie ros-,e con A. Ladd 
.Sant’.AKiistinii: Rii)ii...(i 
Saiit'l|i|in|it»; Riposo 
' Sant» S|i<ritu: I.'orfana .•■enza 
.sorriso 

Savoia: Caccia al ladro sor G 
Kelly 

Sistina: Qiio.ct«7 e tl etnei ama 
(Oro 17 19.30 22.13 1 
Snu-raltl»: Il re del jazz Ua sto¬ 
na (Il Reniiv Goodinaiii con 
D D Reed 

Spleiiilore; Palli), ni.iiiiina la ea- 
ana menerà ed 10 eon L. l-amoreiix 
.Stailitiiii ; La mano .sinistra di 
"'t' Dm eon IL Rogart 

Stella: Rqioso 

Siiperetiieina; L.i iosa t.itiiata .o-o 
I •!' A. Maenanl e Le nozze rii Mo¬ 

llavo (Ore 1.7,13 17.20 19.40 ' 22 . 20 ) 
•'’> Tlrrriui: GII nomini sposano le 
D. hriine eon J Rn.-.-el 

ritanns: I/uItniia )iotte con J. 
ò Guhin 

ri/iano: Tre soldi ìiella fontana 
con f, 4 ,u j) ^ 1 ,. ^;uue 

Mo- Trastevere: Divicioiir FolKorc con 
•'-’!*) L. Padovani 

nur Trevi: l.e perle nere del P.tvì- 
be) fico eon V Ma.vo iCInema- 

vllv scoile) 

’az- Trl.iniin: I due compari con P. 
Ita- De FiUinni 

Trieste: I.a leitije dei tilen.uo cen 
ano ctene Kelly 

na- Tiis('»l»: Le raKaz/e di S Fre- 
'vl. diano con M. Mariani 

ella Ulisse: Dodici metri d’.vmore (-on 
■( «• L Ball 

IMpiano: Ripii.-o 

P.i- A’enliin'Aprih» ; Patic. .tmorc e... 
"■5* con .S. I.orcn 

A'erhano: II Kciicralc del di.avr»lr> 
osa ,,Mi u Jiirifcn- 

A'ittnria; Sancvie caldo ( on ’R 
Mitchiim 


flanrh.l'iur 


UIDV'/.IUSI F.S.AI. - L'INE.M.A: 
.Areiiiila. .Aliante. Astorla, Astra 
.'Aiienstiis'. A|i|iin. .Arnii.arlo. Bran- 
racri». Ilelsito. Castello, Corso 
CIoillo. Centrale. CinesUir. Crt- 
stallii. Ilei A’asecllti. Delle A’it- 
lorie. Diana, Eden, Excelslor 
Ksfirrn, (•arhatrlla. Goldenrine 
(•ilillii Cesare. Iloll.vuoud. Impe¬ 
ro, Iris. I..a Fenice. Alazzini, Ntaii- 
zonl. Massimo. Mondial. ’V,»\v 
A'ork, Nuovo. OLvnipla. odesral- 
vhi. Orfeo. Ottaviano. P.alestrina. 
Parinli. Planetario, Plara, Rex. 
Ulti. Sala Umberto. Salone Mar. 
chrrila, Salerno, Tiisrolo. Tne. 
ste. Ulisse, t'Iidan». A'erhano. 
A'itloria. TE.ATHI; comniedjanti. 
Delle .Afuse. Il Alillinietro. Afo- 
tiltc. l’ir.indell». qititiii». Kos- 
siiii. 




OGGI 1 GIC.A.MIK PRI.At.A » 


( IM AI.A 


ira 

EtiroitaStutfraMo 



£ci^?toìùi 



STF.AT, .AI.I.KN 


IIO.W.A 


!!,io. I,<‘ i),(;i>«':i-»' g!: ri- 

eii'i.cr. > j)c-.,*Uf;).eri:c. 

— .Mi 5n;n;v — articolò. 

.'-••m:)"..'. a 'l'n'.df lìi [H’II- 
.-.iri'- 

— E' !" — n'.or- 

p'.'ik'. .(.•'.('(ir I — è III l'oe 
•il (|..«.-Ui u.i-ei.i" ;,i:«ita. 
(';;(• :CC1< •!... 

I" ...'C(>!!,:•»'". L cupo gl: 
r;c..ci ;«• -u «L una 

.-na!!;!, T’-t.-.iì ruc qu.ilcht» 
ì>f»'.'fi'i , .-iv:cbt )0 potutzA 
ruiurg.. -. 1 , p(A' di forze ma 
:;<i:i avo." nè la bevanda 
nò il rrr.'iiien'o ne; ouale 

(e 1 S;»»rg' i»'ì.l. 

Ali im :vi' ’i.i .i«'»n- 

tii ..u.-io -us più pc-ante. Mi 
gf!" ;! c'.u.ri'. Chino .«u di 
1::;. ('('ri-i: .'ifTanni'i.-r.mC'nte 

i; r*'’!-''’. Fvr.A.o. Era morto. 

Slcn'.ro l'ultimo 

rc.vpiro u»i lo.ubia di .«ole 
iiitii ver -41 oriente sor- 
mcfitar.iio i; nromontorio 
'••• ia hai.i; fugando ie te¬ 
nebre e rmgt'ndo in un’au¬ 
reo!.) di !uce ii A'oìtvA con¬ 
tratto (i; Tfontg«7tTiery. 

l^i.sciai «eivoìare pirai 
pì.'ino la test.! .«ii! guan- 
c:a:o che g!i avev«A appne- 
slato e mi .alz.ìi. DaA'anti a 
me -S; «tendeva tra mille 
liiwichii i! mare dewto, 
1.) «p.'iv ento-.a ««.!:tudine in- 
f)riit,5 ch’ila quale avevo già 
tanto «offert.A, Dietro mi 
guataA-.5 ri.-o!,a in una pace 
e UT» silenzio tutto insidie. 
Il recinto .".rde-Vrt .'Umcro- 
.s.'.menfe tr.j r.-in-di guizzi 
di fiamm.a. .sinì.stri .scric¬ 
chiolìi «' tonfi «ordì. 11 fu¬ 
mo pesante si spingeva 


.■:'.t.ia for«'.-;.i q i.,«i rotoii.n- 
ci" h.oso b.i.-.-'! s'.itie cime 
degi; alberi nella dire;.cne 
■de! ie c-.ipiii'Tii». 

Intorno a :)•.»’- em.r.o t -.e- 
.«t: delie imbarcaz.rn; ci.r- 
ixiniz/ate »• ,'::iq.;o ca:!.-*- 
veri. 

_ Da; ce p’u.g!; u-tircno rr-g 
l*(>,u'.ni Be.^'.ie ..■!;«' ver.r.e- 
esit.vnt;. vcr.-.’> cìi .me. 


SOLO COI .MOSTRI 
là aflronlai. SentiA'o di 
a:,(U.ire in«:unt;o al mio d€- 
.'tmc. Ero " 1 . 0 , aarziaifiten- 
te inuiiobilizzata. Come ar¬ 
mi ne«A !ui r.n .M’.e.ano che 
ia rivoltella con tre soie 
cartuccie e le due scuri che 
aA'evano servito ;» sl.i,-«ciare 
i b.itts'lli. Gaard,a; dritto in 
faccia a: monri. Evitarono 
il mio ,sg'a,'.rà(a e «j diedero 
a fiutane i cadaA’eri colle 
narici p.ilpi;,-.nti. 

.Xvr.nzTii di una mezza 

dezziziz di i,(CCOl5Ì ÌA 

IrusXa imbrattata di san¬ 
gue ««otto corco delPUo- 
nio Leoparipo e I.a feci 
schioccare in .aria. 

Mi guand.arono stupiti. 

— Saiut.Ate! — imposi 
con voce {cr-.v.a — inchi- 
n.Ttevì! 

Eìsit,anc.no. Uno piegò le 
ginocchis'L poi gli altri due 
lo imitarmo. Ripetei il co¬ 
mando. più minaccioso an¬ 
cora, e av.TnzaI di qualche 
pa-sso. I t.n? mostri caddero 
colla fronte contro teir^ 
(cot>tinui 


1 
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« L' UNITA’ 


GL,i AVVEÌViUElWTM SPORTIVI 


Domani vedremo cosa vale il Brasile 



UAL IWIATO .?!.% 


iMJLAiN'O. 2,1 — Mcrvoìciìì, 
più di cciiiuiiiìltt jjcriOiii- tis- 
utitcranno all'incontro intcr- 
iiiKioiinlc Irli le riipjiri'.sciild- 
Itvp ilvll'Jtuliu e ilei Lirasilf, 

J TÌsiiltuli ollfiiiili lidi - fd- 
riocd » nella priniii jutrie ilei 
loro riauyiti in Enrofui Imnno 
iiiticpitl.io rciilKMdsidij Uenli 
(ipiHiftsiannti. iddio i- cero chi¬ 
atta .■>tuzionc centrale ih Mi¬ 
lano uil attendere i juniiinho- 
li Aiidunierivani ri erano una 
l'Pdlidd (Il s/dci-i'd<liiii ,■ i.oii 
eh piu. 

E neiijmie ,si pdn credere 
che II Liihona, a Ziirn/o. a 
l'ieii'ia e a Prii{/n i lirnsilin- 
m SI iiddo rixfiiirimnli per 
con.se rea re intatte le loro 
eneruic in modo da fpiiitcìere 
a San Siro Jre.-iclti come ro- 
èc. L'Italia I- il inaouior mer¬ 
cato mondiale del calcio, d 
più ricco c limi idttorin lira- 
.siliana a San Siro )arehhe 
.salire le ijiiotazioni depli 

- oriiindi - che sepiioiio il C. 
T. t Invio Costa: però è in¬ 
dubbio che se fossero pinati 
tra di noi precedati da una 
serie clamorosa di successi al- 
l'e.stero sarebbero stati coiis'- 
derati i?i licii altro modo dui 
nostri ansiosi aciiiiirenti 

j-l gettare ultra aerpta sul 
fuoco del nostro interesse ha 
contribuito la notizia perve¬ 
nutaci da Budapest: la scon¬ 
fìtta .subita dal ^ Bolafopo ~. 
uno dei più noti club brasi¬ 
liani, ad opera delta mista 
•r IIovend-Kinisi La rappre¬ 
sentativa iiiddidrii ha vinto 
" passeggiando " jicr lì n 2. 

- E' stato un noioso alicna¬ 
mento » ha dichiarato Pnskas 
nlln fine dcll'iìicontrn. E ha 
pronosticato una t’illoriu u-- 
zttrra. 

E' vero che n Budapest 
cO'itro il - Botajopo- .sono 
scesi in campo i maestri del 
pioco moderno, ma è anche 
vero che a Praga contro i na¬ 
zionali brasìUani cerano so¬ 
lamente i giovani rappresen¬ 
tanti della nuova .scuola ce¬ 
coslovacca. ragazzi j)i<’i(i di 
buona rolniilii, licii jirepara- 
ti fisicamente, ma ancora roz¬ 
zi. reduci da prore d]i|)i'da 
• modeste. (,ii Cefo.vloi'dceliid. 

10 3/ sa. oggi non ha anco¬ 
ra ripreso il posto che le 
compete nel calcio mondia¬ 
le. Eppure, grazie al sistema, 
la f'ecosloracchia non • .solo 
ha inceppato il meceauismo 
scgnnrcti brasiliano (il ri¬ 
sultato final,, e stato O-D). ma 
ha addirittura sfiorato la vit¬ 
toria, co-siriiipeitilii pii avver¬ 
sari a chiudersi attorno alla 
porta di Gilmar e (liiiilipriii- 
do II grande portiere a pro¬ 
digarsi di acrobazia 

Contro la copertura a zo- 
n.i. contro le ali tornanti e 
le mezze ali che fanno In .sim- 
la. 1 fantasisti brasiliani si 
iiiviscliìano come le mosche 
sulla carta moschicida, giac¬ 
che essi non cercano di crea¬ 
re spazi liberi aperti alla 
miidoprn, imi teiituiio di sor¬ 
prendere Vavrersario con il 
dribbling, a conclusione ili 
spes.so inutili serie di passag¬ 
gi laterali clic coiisaiitoiio 
agli avversari di recuperare 

11 terreno perduto. E tpmndo 
vengono attaccati dui si.stc- 
nu.sfi la loro difesa si trova 
a dover far fronte a un nu¬ 
mero supcriore di nvvcr.siiri 
perché le dii iioti nfor-iuuo 
e pii interni neppure 

Il Brasde. iionostnnte gli 
sforzi dei suoi esperti, imu 
SI c U’Uord inipiiiirodilo del¬ 
lo tecnica sistemista, ha in- 
sotnma un gioco receliio. sep¬ 
pure bello, appariscente e al¬ 
le volte divertente. L'amore 
per il palleggio raffìigilo. per 
l'eleganza, per il dribbling 
.«irono o straordinario nuo¬ 
re alla funzionalità dell'azio¬ 
ne: troppo spes.to i brasilia- 
ni si dimenticano che si gio¬ 
ca per segnare. 

Abbiamo ritto i brii::iìiiir)i 
Jn nllenomenio nirAremi: i 
loro giochetti erano spn-so- 
.<i. incredihtit. led-sp.-Kiiti j 
guanto tpieJli dei prc'tigia- 
tori delle compagnie di va¬ 
rietà: ma ci domandntmo. r 
gioco del calcio fpirstn? K' 
sport'’ Se lo (orse, giirl Tale 
che esibiva sui nostri e.iin- 
P' facendo tre gin gì camìto 
di corsa senza nini Incelare 
cedere la polla Tcrel.ii,- iit> 


fuoiicla.s.yc t Od le.si.sM dio, ca- 
jiace ih oicurnrr la /ama di 
l'iold. ih Meiizza, ih Pud.as 
Ma il gioco del i dlno è un 
gioco collettivo e gcrifinta de- 
re e.-MTe organi: .alo scten- 
lifiraineate. e |e ipiiditii per¬ 
sonali devono essere aiiao- 
nizzale ai itreei\i /mi ijelle 
u'inni 

La Enti eiiiina e sipiadiii 
ililhava ehc meglio ha cala¬ 
to d siylcma. thialli, riddili 
Jdlidlio e \'irpili ph dilli 
una spiccano, mn he i due 
citali conteniiono In loro iici- 
somdilà terineii nei pid'.li li¬ 
mili 

l.a ihfesn . fluid - e iti, 
hloeeii cimi/Millo ih nomini 
che l'afliaiamento e il sistema 
liiniuo reso eliislico. polente, 
impeneiriilìile Forse non il 
eiileolo, ma l'esperienza limi-] 
no poridio 111 i'ioreiiMiid iil 
controllo di zona: fatto sta 
che ogni ilifca.sorc viola og¬ 
gi e III uniilo ih spo idr.M sul¬ 
le zone minaccmte senza, ciò 
facendo, nitrire cor ridili, scor¬ 
ciatoie idl'iizioiie avversaria 
E Prilli è mia valida ala ’l'or- 
tiiiiilc. Cìriillon lina hiioiia 
mezz'ala rii spola, e Segato 
svolge il lavoro che Montuon 
non compie nel igindnlntero 
l.a Fiorentina, «pelle .ve non 
ha aiiconi tulli gli uomini 
inlnlli per iipplieiire iiilegral- 
meiile il visieniii è più d ioion 
plinto 

I leeiiiei federali, ild-ii/iie 
per la partita riiii il Brasile 
•si .'Olio liiniliili II eoiiroedre 
la Finreiitiiiii e « completar¬ 
la con diclidl eledieiiii Agli 
aggregati è sialo detto' . Voi 
dovete imitare il più passilu- 
le il gioco dei viola che .sie¬ 
te chiamali a iiidp/d::dre 

La Nazionale deve pioepre 
come la Fiorentina li lUittor 
Foni ha seguito la strada mi¬ 
gliore Se per Viola e Ber- 
iiiiscoai non ci SI prcoccnint 
(Viola ha giocato dirers,. vol¬ 
te eoli la difesa hot ei,<imi e 
Bermi.sroih vale Orzali) le 
due all pai rehbero ii.idir.- I<i 
nostrii aspettativa; Biiiiiperti 
pereliè non Im i|idie.stielie;;d 
Il pdiriire eon gli ailaecanit 
fioreiiliiii ilei trio cviiirale e 
Carapelle.se. perchè niiziaao 
poireldie .r/iddenr.vi E proprio 
Caraiicllcsc e Boaiperii a- 
vratino contro th loro i due 
assi deVa Nazionale . Cario¬ 
ca i giganti neri Ndton r 
tlialma Sanios (altezza I.ft'J. 
pc.so SO chili). 

Secondo noi, comidcriimlo 
il (poro (Ielle due Mpiiiilre. 
l'Italia a .San .Siro poirelilie 
ottener,, un hisiiitdiicro suc¬ 
cesso f (orse il piiido.''l;eo ni 
Piishas si iiairihbe avverare 
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LA GIORNATA DEI PROTAGONISTI 


A 

I 

-/ 


MO.\'/-\, 'li — Il I). 'I- .Murinu è cliiiitu stamane al qiiartier 
sriii-rale ilecll a//iirrl prucrnieiite da Napuli, uve ieri la na/iu- 
■lalf • Il > Ila i'Iamiirusamente sconlittu la (ìrecia Cun lui nidi 
i-Vra .^llle^illelli, iiiiivocalu eiiiiie ala sinistra di rincaUu, ma die 
ieri si e Itilorliiiiatii sui 1-31111111 del Vomrrn. One sniiu 1 candi¬ 
dati alla siistitli/luiie: l'ala sinistra l’csanla del Napoli e la mez¬ 
z'ala i'uz/an del iluliiKiia. 

Per ora I due atiaecaiitl sonu In stato di preallarme, e do¬ 
mani allorché a .Monza KiiiiiKcr.t anchr II presidente Pasi|Ualc. i 
temici federali ileelileranno se «oiivocare l'uno ■ u l’altro, t'o- 
mtiii(|iie Pozzait semhra 11 favorito e non solo perehè neirincun- 
trii eoo i • eadetli • ha dimostrato di essere In buone eondlzlunl 
di forma, ma aiiehe perehè ail’iillimo inlnnlo è diventata dubbia 
la presenza di Moiiliiorl ehe e Influenzalo', oeel i niedlei diran¬ 
no se « .MlKUel > potr.i i-ioeare. 

Per II resto la piumata e trascorsa traniiiillla; I • moschettle- 
li - verso il- Ole tb liaiino loiiipliito una passeuslata. ipilndl sono 
rientrali In albi-reo eil hanno prati/ato di buon appetito. 

Nel piimerÌKi;l<>. alle me I5.:ill. la lomltlva si è trasferita al 
lampo .san flreeorlo di Monza ove l'onl ha latto svoleere un In¬ 
tenso alletiametilo eioniro atletico un po' di palleKciu ed lia dalo 
aell azzurri pralhhe Islriiziotil sulla tattica di elmo da adottare 
I mitro I brasiliani. 

Slamane 1 dlrlKenli azzurri avrebViero dovuto partecipare al 
ricevimento dato dal sinilaio di villano in onore della siiiiadra 
br.isiliuna e della nostra nazionale; |.i errimonla è Invece stala 
rinviala alle un- Il di domani 

Annunciala la formazione bra&iliana 

MII.A.S'o''tl. — I lahialori brasiliani si vmo allenali all'.vre- 
iia sroeeiaiido un « t aiiiplonario di pre/Inslt.i » Imprimendo al 
pallone i più strani effetti senza mai perderne II i-ontrollo. I 
brasiliani hanno pure mostralo una buona precisione e potenza 
nel Uro. Al lerinlne della prova il f- 1 - Klavlo l'osU ha anniili- 
vlato che eiintro I Italia cloiher.i la seuiienle formazione; UH- 
mar; Itjalma Santos. -Nolloii Santos; '/.o/imo. Drsordi, l>ei(iiinha: 
Panlliiho. ICvarlsto (oppure Wallrr). liiiio. IMdi, Canlioleiro 


GR. PR. LIBER AZIONE 

Viililiu 



“Vfiofffértid 

*5 Confrof/t' 
t Rifornimenfò 


ArAuo 


•-A Porfenzo 


^f? 0 /V 1 A 


II. Pi.ULDUSU: Ituiii.i (Vi.iU' l.aziii). Via Fl.imiiiia, l.a 
-Sturili. .Alonteroivi. Sutri. C'apr.iiiie.i, Vctr.illa. Viterbo. Monte 
f'imino. Itoiici^lione. .Munterusi, Via Cassia, bivio Cainpu- 
Kiiano. .Sacrofano. \'ia Flaminia, Prima Porta, Viale l.a'zio 
t.irrivo) per no liliale eiimplessivo di ehilumetri 1117» 


c; 


SCATTA DOMANI CON 12 SQUADRE IN GARA LA BELLA CORSA DEL SUD 


■) 


Nel VII Gran Premio delle Nazioni 
r uo mo da battere è ancora M onti 

GVfif/fff' iiipifp /«'/• <'inn[)l(‘ssiri KU l.H Km. in linpii f* I tÓ ni roiUo tlvUo muttìviclvttp - L'n 
fulmine a rivi sereno In rittorin di Vnn f.ooy nella I*ini<>i-I{rn.\'elles - Molti eloffi [ter Mo.ser 


(Ili alterni risitli.ili miiseKiiiti il.illa iiaziou-ile brasiliana in 
ttiiesia Mi.i tournée europea li.vnuo un po' i-alinatu la lelilrre 
ilell'atlesa |ier Ilalia-itrusile. elle come e noto si KiOetier.'i 
ilomaiii sul terreiiu lii .Saiv Siro Pur tuttavia la p.vrtita luau- 
tiene un eerlo interesse lernie» e spellaeolare non fosii'.'tllro 
elle per F luii.itnlioliei virliiostsiul elle inai iii.-ue:iun nel 
kìoco ilei « e.irioea » Nelle foto si si-nriiuiio Sali.irà e IValter 
(siipt.il e Xn/imn rii Fseiiriniui (cottili iiiipeen.ili in un «ctiii- 
cerlo priv atti ». in uno seoniparlinirnlo ilei treno ehe l'allrn 
giorno li ha conilotli ila ’/iirieo a Milano 


(Dal nostro inviato special») 

ItlUJKI I.I.I S, j-i. - O.n nomi 
>111 Ximn.ilt di Brìi sciti >, di oj>f>l 
(.ti.itliii di M.ltid.i. lincilo iti 
Rl(' Win t ooy I gin Ilo di .itilo 
ifonr. l ^toriiult di Ihtisillo, 
iijigt, tome l.t foll.i, tilt, .Hil.l 
m.ii'.oto il ninno • Hit: - del 
tilnmo dii Kilpn. </M .inci¬ 
tine tre gioliti f.i di! - Dittico^ 
li An.iis.i, I’.id l OC) fu, leu, 
ncll.f P.iiigi-llriixctli te.ih/r.ito 
in foimid.ihilc t\p!oit un uro 
/no/oto fulmini I etcì sereno 
'i.it.i /.( '.'.M .nuoit. 

()it.t>tdo tutti di'siite.-ino Cf /.( 
f'otcae.i di .i/zz>i-> i'.ti rchln, lu¬ 
mi, .lUM .liir.igtltt.'i e tulio 
i.tlto di l) iifig.td,, .thbi.imo go- 
liito ...ni, .p tt.iiolo di iCfc/io'if. 
OH il pndogo ,it Ihrsike, che 
II I. in tm II’,lo modo, -i.iiio 
.Itti, .11 p’ot igoni.ti dell.! fug.t. 

.iiitl.t poi l.t spett.icoli>s.t 
l’tiit.i .xU.i ìih.ilt .1 di V.tn toov. 
gu th •mn >r e sptnto, .lU'mi- 
pro,.tio. ii.me Jlenik',. m.t h.i 
piol-ngitii li suo 'p.t..lìtio e 
’n.tgmlitii il'u'igo h'tchc e nm.i- 


Ui 


CLAMOROSO SUCCES SO DELLA DUCATI 125 CMC. NELLA SESTA TA PPA DEL MOTOGIRO 

Maranghi vince sul traguardo di Perugia 
e Mao ggi è il nuovo leader della corsa 

liissiiiJtii r iiiimii) in loili- liianlt) - (tei in PLM-iiaìii-.Mtnilt'calìiii di ( liìloiin'lri J 71 


sto solo, finché h.t r.iggiiinto il l’.tiigi-fiouli.tic, ieri gli * .i>>/» 
iKigu.i) tio. tuonl.tìmenti. Ilio»; h.mno potuto prendere h 

Solt.into itosi r, pir un po'.i >.dmi .il momento i vìnto. (ìli 
h.t lesistito .1 l'.id loo\; poi. ;/)• .ts'i • h.mno dnz'Uto suhni' .Ho- 
noitii) mei.i.iglioso i.tgjezo, theìsir, /., infine, solt.mto l)er\cfce 
deil.i lon.i ir.t st.ito )mi> .ill'.ir-lt l'.l'i I oov (che, .tìm-.no fino ,t 
n.o di V.m /.oov il primo .ifio-j/t'»;, in - .t.so • non er.t) sono 
re, h.t do'.-uto d.trst h.tttuto. .in-\>.’i:nit: .1 impoire l.i loro chsse. 
che p.> gl; uomini cl’e h.mno un A. e :i”’.i!t>.i iicc/tont d,t f.tre: 
fisico d; fiu'/KuU' c’c un punto'gut ll.i di G.tiithier, spcci.tlist.t del 
di mttlir.l. .ilitser />.( thhsto p.r.'c t' delle ione iltlic, thè hli 
Poppo .il suo fisico .sopi.ittutto non h.t n.iilito l.t sti.i f.im.t di 
in I on>ider.ieionc del f.ttto che poh me c hrill.mte - finissi-uy •. 


l.t gium.it.i di itn cr.t b.ittut.i 
d.t un Zi liti) che più zinlento e 
continuo non si potcì'a trin.irc. 
Ripeto gitello che ho detts icii; 


(i!t .litri tutti, liohet, M.igm 
l)e Rru\Hi\ l orcsthr. Ockets, 
l'.m kti'i nhergen. non h.timo 
potuto p.rrtcìip.irc al th.tlogo ilei 


uste zolte p.ne:.i di udir lui-ifm.th, pinhc (è il c.i.o di dire) 


ific gli .itliti Sut iiilìt o — per 
lo meno — su im.i lung.i 

piT tutt.i l.t dist.tn/.i dell.i 
(hiliinntri jgi! 


iliXi r h.t 
t ilgol.i. 


oro more,Ih} 


.1 


nel nonio h.igiglm non c'è sul- 
i.tnio un.i si.tnfttt.i, c’c anche la 
iiTtf/.'.t di az'cr constatato, de¬ 
finiti:- munte, thè lì nostro ntio- 
. 1 ) cultsino possiide un cam¬ 
pione .Udo iìoscr. Detto che 
.Olili.- Difthppts, Miihelon. l’et- 
tmat:, '/.tmhoni, ’/.uìt.mi, Pctrei, 
h.ouio fornito una presta/ionc di 
disiieto ìt.elio d;tr.mtc l.t gaia, 
lai II imo punto. 

* ♦ * 

/,’ ma la > lomp.igni.i Cil et¬ 
ili.mo > SI diztde: c; juuo rpt clh\ 
che partono per l'Italia, c 11 


.o>’„ gucllt 'che partono per l.t 
Spugna grò. idi, da Rilhao. hat- 
t.i II - i'iielt.i-, dom.tn l’altro, 
li..to\i{.i Rivn. 1 , scatta il Gran Premio 
ji!e!Ic -N.i/ioni. Siccome non pos- 
g.ir.t;' Jdiòi d.t! Ritgio tmnt.imo .1 W-imo di.ideili .1 nicz/o, dohht.i- 
i tei !>alt:-!i. (}:!•. sta : olt.t pi>ò,\‘no sicghcre: Roma o Ililh.to. 


hi altre (ondulimi ih .imhten¬ 
ti, Ione, non saiel’lie finita (osi, 
non i.nehhe — line — finit.i 
ion li .ittnrij di \'.in / 001 . 

MoSir ha fatto im.t gr.vidt lor- 

.Isto, 


o cfoee 


(Dal nostro inviato spacialo) 

l’KItt't:t.\. ’Zt — I ..1 p.ii lun- 
K.i *' la |iiu ni.i'-.itr.iiilc l.ipii.i 
liel IV .\Ji>lii”iii> illt.ili.i, 1.1 
Salerm>-Peru!;i.i lii kni. -Fìu, 
ha rivoiiizii'ii.iio i.i e<ii.':.i iiu 1 - 
ti-ruln lu-iri sl-i'.i. .iti;.ivi-t.-i( 1-- 
.sue iniiiiiiieiev 0,1 tiiliicoli.i. 
Vas's'iTiari o l.i'ii-rini. 1 mit 
p-iin'altori di-.i.i nir'.i. i!il 
enillo s.iliii .ili.i r-b.illa 

la reomp.ir-a fi .• m 

.Mi-ii(l<ti;n: 

Xmi CI -mui iiiv :iu iiu.i ;n 
(|Ues|ii niiili>i;ii.> (litui- miti n 
sono jmssthiliia ili .-tr.it.iie, ili 

(l.iiiz.ite .il rutilo (ielle ,illc 
melile. K' propiio vi‘i<>: li.i 
iti,i^i;ii>i ! tuiiit.iJiiìi'a il’ vin¬ 
cere e.h! v.i pi.iiii' e le lil.ie- 
ehiiie i he \ ini” p ti p: im>. 
OaU! fi.i V itit” .M.ir.(libili. (|iil 
a Pertiet.i Per !.i piiin.i v->U.i 
li;:.! tn.ii'i In : t f: 1 I2."> ei’ic 'por; 
si (• t'ii]).i-.:.i .-i;!, IT'i citi' M.-- 

t.tiit^hi h.i (> .li ' .leiia-flo 

1 t s-.i I Olii—-t .1I..1 Ile--.1.1 -i- i-lii- 

h>mctn !n77t 


[effe acaasmm ^ 


Derivate dalla serie 

Cf..\S>i; 75. I. Silva^ni su 

«I-avcrda* in j.d'd”, media 
km I. Jaropinl • iJt- 

verda . in 3,4i'I)i "; .1. l'asinl 

• I-avrrda » in S.tS'St". 

!••. I. Marchi su 

• 1-avrrda • in à.H'i;". media 
km. S7JS9; 2, Menra^lia su • Iji- 
Tcrda» in 5.2r3l”; 3 nerturzl su 
« l-averda » in S.tS't".*', 

CLASSE 123; I. Rosati su • Ru 
mi » in S.IPM", media km. 

Falronl .\. sa • Maserati 


CI.\SSK 123: I viaranshi su 
|•I>llratl• in 5.tM*.'12" media km. 

2, Man;=i mi * filtrati - in 
3.0I'2S"; V Montanari mi - Itiira- 
li • In .Vtér2C', 

t'l..\SSt: IJV; I Vlii-.rl» - Pa- 
ritla - in .%.2a'.r.". media km 
2 tlellu;i • l'rricfna • 
in 5.3«'(3'*; t «;arolalo . C. M • 
In 3 . 45 - 21 " 


I 


Le dòssifiche assolute 

Derivate dalla serie 

• 111 I 

S.lt'2S”; 3. Barri su «Vlaserali»! I. Perfetti <t (ICianchi Cài. 


In «.15*27". 

CL.4SSE |;S: 1, Perfetti su 

- Bianchi • in 3.M'*2 ", media km 
S2.44t; 3. Olivato sa • Bianchi • 
ìk 3. Brrsa in - - 

tn S,14'34'’. 

Categoria Sport 

CI..\SSE >5: I. Marrhezrolo su 
• Cercato » In 5À2*22”. media km 
M M4; 2. Ghiro su « Ceceato » iti 
5^4*17”; 3. Colahona su • Cerea- 
to. in SAS'IT”. 

CLASSE IM; I. Spacciari 
« Dneati > in 5.M'4i". media km 
$f3fT; 2 Gandossi • Durati • 
In S.Mri4"; 3. \tlla •Ducati- 
In 


Moreta iMotini l7à> .t r.o'l7'' 
éerzl ( vinrini i;.V) .r I.2f32''; 4. 
.'lacchi (I.aver<la |«io> a I 23".v;''. 
5. Bre;a t'Iorini |7.ii a I.33’I7"; 
c «•»«(..»i <1 «\rtda t;*.» a I ora 
e 45'33"; 7 Stocr*- (l’eia 173) a 

Categoria sport 

I. Maotai G «Durati 125); 2. 
Maranthi (Cliirati 123) a 3'1.5.'; 3. 
(iandossi (Durali iM) a 1713''; 4. 
Tassinari (Mnrtn) 17.7) a irZi': 
*. Villa (Durati ira) a 2 «' 3 S"; «, 
Spacciar! (Durali IM) a 24‘42"- 7 
Arinvi (Durali I2S) a 33'1«-’: a. 
Montanari (Dneati 125) a 42 ' 43 ”; 
S, Grmltnani (Durati in«) a 4«'55'' 


_ _ 

K all :i"i? I/:il>l)i;ini« livtfo: 
il Moliieirii tulli il viiiili' Nuli 
li.i Vdliitii ni'.iiii'iiv «pU'I M.iii- 
■aiiiit’IIi ctu- .’ivfv .1 itoiiiiiiiito l;i 
c.ilvauna itvllt’ 17.7 viuv. iteri- 
v.Tli- l'oii I;i vii.i I{i;iii(-lii. Kr.i 
«iivviituto il lu-ii;.iiiiin(i lii tutti 
il r.ia-izzu lii P.irin.T i lu- .all;i 
• (Mii'lii'iiiiiv ti’. (>'2111 t;i)ip,i t-r;i 
f -Jifi-. -.-l Ui.» iiini I, . . ( 1- 

lon.i (in.ili-, Invi'Ci- è .st.ilu .it- 
icsii iiiv.iiiii oya' al Ir.'iuu.irilu. 
l’i-rfi'lti. -iiii <'(iiiip.ii;riii ih 
'(|u.u)r.i. niiiiitii ipii tr.i I pri¬ 
mi. l'i h.i r.ii-i'oiit.-ilo ih .'ivrr 
V i-.to M.'im;.iiu’lh fermo o Nof- 
fiTi’iili- .11 horiii liell.T i-tr.ichi. 
iifll-’ vicin.iiizi' (li .-Xi r)U,isp:itt,v 
;i ii'.t km. (1,1 IVru£;i;i. K Tiirl.n- 
riiii. jJ popul.iri’ T.irl.inm. i.-ui- 
ci.ito in iin.i (or-.T tii<p ■rat.i 
l'cr ,ivv U'in.irii .i T.Ts-,io.iri 
lu-Ii.i l•i,l'S|fI(•.^ "(•ner.ili- non 

11.1 .u'iiTii miglior sorto. .-Xn/i. 
T.irt.irini o --l.ito in<’.*r piti 
sfortiiii.ito (il .M.ina.incHi : 
iisconiii' li.i nn.ì rurv.i .1 ù kni 

(Il Tlt.il. orli h.l tlICT.IIo I( 
Itt'riio lioli.i -tr.iii.i Oli ò vol.ito 
nifi fos-.o -oiioit.inti', K.ii-rolio 
o I ì .isporl.it o .i!rovpoii.-ilo (il 

I’oiu'4i.i. 1 modici -jli lianno 
risi lintr.ito iir;.-» tiisforsiono .il 
jii.'do do'tro ('on forit.i I.TCoru 
N.ontc di sr-vvo. l'o- 
niiinqiio Kd o cnintis m ritar¬ 
do .ini'ho T.-isMn.iri. .ilfion- drl- 
1.» i'J.V'-.;iu-.» ^oneralo 11 f.icn- 
fino o I ultimo «iiporstilo dol- 

1.1 lolt.v |),»Hu!;U.i (il piloti par¬ 
titi d.i Itoloi^na in s.h.i ai • Re- 

o - (.oli, M\V. un r.i.-M'i'i 
K ( iio’<i:i”( nio.'o loriini» ju'v 
i'.r d-Tito moor.uiiro l'oTtur.t 

l'i! ”’ ;ii('> ■ o'd.i or.ni , o (•■20 

^ìof ( .2,1'.I (sa t- ' ;i- .cu.Col dr- 

\vo/z.in<« :r. fo-; -no rjt.irrio 
''l'-'o i>’i '. p -i o ri.nn -iv: h.'i 
•'(■r-v», po'ó. >1 primo no--*o noi 
<!.'i--Uì.m o,..,. i..i.-,);tir.'i 

iV(V\( (' p.i—,’'.iv in qn n '1 piv^i- 
zlor.o Ir. tof-ta .iMa cr.'duaTori 1 
c.-.t i- M .ojiir TlV' >n Ma- 

Ti-’-zo o Pe-f.'l'.'.. quar¬ 
ti'- G.-.u,-;-: (5r.-. T.-;-".'.r.r.ri crr- 

cho’-.i di ni'ro-ifio'.d iio’lo pro>- 
-’.mc (tur T.-ipno: l.i co<a c p ■' 
s h le, m.'( ii'olto fiiffirilo rho li 
'i-.K' t.i.i-'i' -5)110 foppo OiV'tr 

.'ircho |■»^''-:^u'^;o; 1 ^> .a un" 

n'.aorJii .1 .s ii- :.i ('orno ! , -.i.z 
''U< » (• !)' o.-' ,-i/-oiii , 

Tutto d.i rif.-5ro, dun()U(’, por 
I 11)010)21; III Co’ii,. iiiGi) 0.1 ri¬ 
farò r .s'.-)ti) -ta-t-r.. po- 1 gior- 

iiahsti ohi- ^.vo'Hii-’ »2ia p’opi- 


inio il sorv'/io .suìl.i si'ontpji)- 
'•I di tuli i prim'altiiri o .<i 
mi poi vi.-^ti muntforo .n] tr.a- 
tiuariio M'bbono con un'ora ò 
viC77i> rii ritardo il coraj-uio-o 
r-a jiinari Ci vaiolo tm moraio 

.li liT'it po' -o-'i-Ho. o .1 qiio52) 

I olpi lia.-.-'i dolìa >s»rto o Ta-- 
siu.iii. vi’ii'. all.nido t.i )i 2 ara ha 
(limo.-t-'ato fi. pofcodf-rlo. fi 
'■oilo 1 - olio «• rìu.'Citiv .1 riin.i- 
”■•■ 1 - a it-iila nolla rhissifi.-.a 
(li I .1 .',ia oato’^ona dava'ifi a 

T-i’.-oi ' • .Mondi,li I o .1 Mu-'oio 
(l’.’r.l'i' Mi o -afvato il f.iot.ti¬ 
no jioroiio TTanoiin o scoiiioar-o 
fì.'illa -ro - • V tti'nia fu'Un -tia 
-•fili tu'i.'i X'ila 17.7 ejiort ,i;'o 
’i.t ’-o: Mii 00 iiitiri ('fio h."» 
ha”ti*c rt<-ilti!2' o Ga"i*falo 

Xi’ff.i 12-7 sport -loo.-iip.ir-i) 
T.nt.iriiii h.l .ivuto ì.i nio-^lto 
M.iraiu;lii -u M >..vz-Z' Po; si ò 
pMZZ.Uo Motil.iu.ir: i! qilalo o 
ituiiito di-fatto ton 1,1 marohi- 

11.1 -onz 1 fn-iii. li 1 r.i.-i-ontato; 

• Ih- 'pai-i'.iTii li frorio po-to- 
rioro o 'Olio oaduto No! o.i- 
pitomiiolo ho rotto aiii-ho l'al¬ 
tro. (ìii.irdato oonii’ ho ridotto 

1.1 ni.ai'chma » Montanar: devo 
o" To- an-ialo vor.inìonto fi'r- 

to. oi;’:;!. K' c.idut-'», ò rtm.isio 
'ori/.i frolli «’d ó r'ii'O'to .1 ('ia-.-j 
-ifirar-i allo 'p.illo di Mai's;) 2 t[ 
a d.i Mar.iiii;?!! t'uSi or.i la 
fa|ifi.i f; Mi’ntaii.ari■ ;f rom.i- 
cnolo -a -.oppiiitaro jo po'-inti 
f.ilicho, ',1 solfrirr. 

Xoll.i Ifld omc .‘spiaciari ha 
pror -diito (ìando-'i < ho p.as'.i 
al qu.irlo posto della classi¬ 
fica -zcnoralo .asso’,ut.v a t7'4T' 
da Maoqii niiov.) loidcr dol 
M-vroci ro 

Nella • ni'.iuma • dc'.Ia c.i’c- 
itoria sport vittoria di M.ar- 
chozzo’o; Ghiro h.l via-rcato 
di roiisorv.a i 2 uad icnan.'to ì.i 
seconda posizione II c.ampo 
dclJc «dcrtvat.'» ò domin.ito 
o';. d.a l’cfotti il q.w.o nr- 
-■i-to ’l r-amnimno i-!) «snuad-n 
.7i.)ii«.’.i'ioi;i ,'lovc ora diferido--c 

II prc.=tìC!o ronqtii.cT.ato a qii-' 

'.<) Moto£:’''o dalia B'.anclii .\' 
-'•N'oado no«’*) tìsiira Oliv.itocht 
diventa -I braccio destro d. 
Perfetti Punta alto. Perfetti 
e eh dov ta-hhe riuscirò. M.i 
non facci.amo pronostici. per 
c.arila. Sinora ’I Motocìro co 
Il h.l hntt.at: tutti in aria co; 
su->: colp’ di sc.-na ripetiziiv 
nc. .\spctti.fnio qiiind. ;! tr.i- 
eti.irdo A: P..)loe.n.i. 


Xofli- UHI omo. Marcili, 
ut - a tieli.co il iiau'.i.i'--; » di 
Poriie-.i, ò st.ito .luche li più 
veloce d.•v.ln)l a Mencaell.i o 
Horiii/zi. Noilo « minimo *, ,in- 
cor;i Siivaem li.a avuti- la mo- 
elio .11 .t.H opini o Pasini. 

t^uost.i <• 1.1 situa/ioti-.' dol 
Moto-e’.t(i a'.'. » couclusmne dol- 
1.1 piu dr.imm.ilic.a e dis.astrosa 
dolh- suo tappe. Vedri’mo do¬ 
mali: i ho o'-s.i accadrà. S: v.a 
;i Monfoc.itini (km. 27t ». po- 
nuliini.i f.ii’i.» prima doli.i 
ootuìii'ioMo f’iialo. 

»K.\NC«» .MK.NT.W'.X 


/<i»aliri«i-lii((*r 1-0 


.t: 1.1 più hrll.i ihe gli ho 
lare fin 'fui. MoScr ì’.i dato hat- 
lagti.i agl: • as.si » c l'ha lima. 
/.’ non ei.i sul suo lerrino. Era 
111 ter’tni} degli • .i-f/ », .iti/i. 
1 giuth • ahi contro tento, 
.tilt.ino l’.into dei gregari che, 
sshieiat: .1 : cnr.iglio. frange-ano 
le i.ilfiihi. Per di più, Mmcr ha 
piK.i pt.sina del p.tiè. hisomma- 
Voler ieii, di fronte agli esperii 
ed . 1 ; tecnici di mer/.t Izurop.i, si 
e guadagnato i galloni th c.im- 
piimc. Pur sh tglundo: perchè i 
.uoi attacchi chi cnstaz'.mo cento 
— pi r dire, gh h.mno re.n poco 
pili d--ll.t rnet.i duo roù, come 
-.'-.-.■/t.i.’o unoicdiato: certo, però, 
g!i /).i'i>:o ii'io più di mille, come 
^^^'f\io'i.:dirj 'lo’.'c defl'.imhtentc e 
dill.i .i.il.i dii '..timi internano- 
n.th. pi:,', i.iere certi che, da 
oggi 11 poi. -llUc g.l'.' .lll'csICTO 
l/o’i r non -.i f.i zita facile, 
pi riffe .-/ ,:’i, z.ilorc orni.ti c 

r.’in'io.ci: lo. fi nonic di l/r>‘cr, 
do Oggi m poi. alla zigih.i di 
ogni stif.;. .piichet.i riiH.i loia 
dii ia. oriti. 

Ut lutto l.t cronaca. :i n, lilia¬ 
li e gii.i’itc sirno state le pr,,- 
.h.’.’c t.oglio il’.rc: gh «rj 22 /. gli 
allunghi, /f rmcoTfc} d; ' Voser 
.■lìl.i lunga, tormentata diflicilc 
.trada dilla Ptrigi-Rriixefh '. f.'.’.i 


/’( > non tal ;o’to .1 ni..u>io, 
iliLidlinio lo.i- h-t.l II cinte. 
f'i.ta iRom.i. lìuon.t tiotiin.i .1 
Defilippis i . 1 : SUOI che zanno 
(i ro (li Sp.i-n.i; no: comm- 


poi.i, St’ihlii e iii.it; fra i • m>- 
'tri », i-tco .([mardi, .Xcnciilt, Mo- 
>1 r, .^faille, .-llhani, Fahhri. E 
-opi.i tutti. • nostri » c Ito, Mon¬ 
ti, l'i'.orno d.t hatteie, il gran fa- 
. Olirò. 

.VTTII.K» C.A.'IORIA.VO 


Mn..\N<a 2.» — Xoirnu-oiilTo 

aiiiti hoc ole di -alci*-. svoltosi 
stasera -• .Mtl.iiio la .snuadra «li 
/.airaSria 1>.« l•allull» rlntcr i>er 
1-0 .3-0-. Ila sCRi-iato Martmc" 

»1 .'to' (il C-’-” 


I ■ 


«f ito 
.lìl.l lor.j 

lare d.i 

Ila, .il i ontrari,} 

• I j’ii r ai 


proprio :l nr-.'o ihe 
h.l impo-hr Mti.er .1 

etaccin . ,i!li icle.'ionc. 

ih guarito due 


teadu, 


LA PREPA RAZIONE DELLE D UE ROMANE 

Venturi e Pandolfini in campo 
dome nica contro la Fior entina 

1 bìancoazzarrì riprenderanno oggi la preparazione 


a! a ro (1: 

tiarno a ..cri, ere gualihv arsa dii 
(ir.in l’rciiiio tic.-’c X.iz.oiii. she 
lontmua a portare ’ieHi Rigioni\ 

dii (ie’itro-Siid l.t handti-ra della .'T tennisti francesi di «Davis» 

prop.igatida t gitell.i dill.l Spri- 
giudi ..itee/a e della niodermt.i. 
f.'roji che ha fatto foriima sor-, 

! SUOI larosiUi furiosi, iccitanti, 
scoppiett.mti, che danno alla 
folla il hriiido delPcoio/ionc, i! 

Gr.tii Premio delle \.izii>iii lon- 
tmuj a ihiedire .tinto .illc moto¬ 
ciclette; giit .ta ; oh 1 . Gilcra jcz 
irne.. .1 i/’.'C cilindri. 

la gar.i sull.t di- 

.tari/a, fir le loi-t in h'ti.t. d: 
km. izij.S: fa strada che gli 


.'»l«iilro I (tincciili j;ialh)r->ssi. |( .-dento di '-it-.ito To.vi h.) 'n- 

ncutrato SuerdoU. sj.^nn,-> d|sv«-! ounci.ato per o?qi la .'iia 
tondo 1 ., dat « j-er l'assemblea fte- j za per l'Italia II V.iso- 
oer.rlo .«It.a quale il presidente in-jm.i partirà oCCi per Zuriqo 
'Iste -n-a lo (arv'’» a presentarsi J\ edl le riserve bianco.iz.’iirrc m- 
dmussivoanu. 1 giocatori s« .son->>(-ontre.’'anii« il . Tonno - lore 
lon allrii.ati in - isla dcH'invonlrt»! ;.7 .Ti»i 1 c.Jdotti della Saternitan.» 

Con ta Fior,-otina Contro 1 • vio-! __ _ 

ia » rirnireraniii) Venturi, Pandol-j 
l.iii e Porti-tette- nieulre dubbia i 
- I.v paTtcei|».V7ion«' atl’mcomro di ‘ 

(t.'-lli clic come è nolo s) e mfor- 1 
tur-ato r.rll'a!ter.an-.« c.ti-» de: c.v-• 
delti l.a formazione anti-\ lola ! 
flos repiie «(cfci.V essece ta secnons I 
le" P.-iirtli, Stucchi. I.om; Borio, j 
•etto CarsfaTrlli. Giulianis. Ghig-j 
-■i.-». Cpsi.-i I Pandr.lfim », Calti iCo-1 
slot. Venturi, N.vcrs. j, ' 

• » s 1 


.ithti l.ir.inno .il zelilo delh ino- 
toeiiletie e ih krn. z.^). 

i/.t liso il calind.iiio i il pro- 
gr.trnmi del • (irari Premio • 

2 ( .ipr..c; Roma-Spoleto, km. 
t più il C.iTcuilo della S 2 . 1 - 
/torie fiz gni - k”i. zz), a! zen- 
to i/f/.'c motociclette, e Spoleto- 
PiTligia, km. 6 ;. fot.ilei'km. jzj. 
zf. .ipr'lc: Pirugia-Tcnu, krn. 
c Et rrii-L'Agitila, km. 99 . 
più m.i guimerito aH'auitrah m.i, 
iioiZfo il tempo, k'n. j.f. Tot tic 
(•••:. igz.g 

i~ 4 pri' 2 : l.'.lfiui!a-Fro<:nonc, 
km laf-L c Irostnonc-l raggi, 
k'ii. ;z.z: di .flatri a hiiggi, al 
.cnto dilli motoeiilittc. / or.i/c 

ksri. 17}.-. 

z's apri c: fluggi-fèa-i't 1 , km 
ira.i. più km. Zf, a! lento delle 
rnotocie lette, sul Circuito della 
Reggia e Cascrta-èsapoii. km. aó, 
più krn. Zi. a! tento delle rnoto- 
e:elt::e. >:il Circuito di Sapoh. 
l o;.i.'i krn. zgz.f. 

29 -cprilc: \jpo!i-Latmj. con 
'i’talc al zeri:a delle motociclette, 
krri. e Lalma-Roma, km. 

più km. fc, al cento delle 
motociclette, sul Circuito di Ca- 
'.xcalìa. Totale: km. 2 ( 10 , 9 . 

Il Gran Premio delle Nazioni 
• scoritrj » con il Giro di 
spanna; ciò nonostante il suo 
a »'art«m-I f ^ Jf gran qualità. Dodici 

(^.io'-i^‘' tg’-iadre fAr->, d: ; aomi-.t. 
Spiccano, nell elenco dci^ii ri- 
i nomi di De t-rc. 
Dericke. Calli, Gauthier, Du- 


rroiL.ATo 


Annaloro batte per k.o. 
il belga Cossem.Yn.s 


I bi.^ncoazziirr» riprenderanno 
’a toro prepara'ione per Fmeontro 
< od il Nar>oli quirsta mattina. 
Manchrrann.) Mucctirclli, oartilo 
ivr .Arqiii |)er una cura di (an- 
chi e Burini che e «-rnpre al ca- 
-c/z »le del suo figlioletto e detta 
•),-'-i£tir T-iP.-sii le,Il ,jcl iioio in- 


SYDNEY. 3.3 — Il peso gallo 

Italiano, Gaetano .Annaloro, ha 
I battuto atto .stadio di S>dne.v 


1 c\' campione del Belgio delta 
categoria. Pierre CoJicmvns, per 
fuori combattimento dopo 2.30’ 
dall'inizio della prima ripreja 
l.’incontro era fissato «iilia di¬ 
stanza di 12 riprese 
Cossemvns era andato al tap¬ 
peto già altre oue volte 



agli internazicnali di Rema 

PARIGI. 2,1 I tfiim.'ti Iran- 
i-i-si di « Davis • Pierre Darinon. 
Paul Rcm.v e Robert H-tillct par- 
tccipcr.nino agli - internazion.a- 
Ii » d'Italia '21 apriIc-R maggio 
.1 Roma I 

Merlo e Sìrcla 
vincono a Rrenze 

FIRENZE. 2;t — l.a odierna 

gnirnat .1 del Torneo internazio¬ 
nale di tenni!, di Primavera non 
ba regihlr.-)ti> «-orpre'O. Ecco J 
risultati 

Singolare maschile: Isidori bat¬ 
te Toniazzi 6-4. 7-5: Willey «Ca¬ 
nada» balte Dorini 6-1. 6-0; Mag. 
CI liatte Francis (Svezia) 6-1. 
6 - 0 ; Jacobmi balte Barkiav (Ca- 
nacl.il 6-3, 6-3; Segai (Sud Afri¬ 
ca) batte Valerdo per ritiro: 
Merlo balte Pimcntel «Venezue¬ 
la» 6-4, 6-4; Perry (USA) bat¬ 
te Borghi 6 - 0 . 6-0; Vcrmaac (Sud 
AfricaI batte Marshall (Austra¬ 
lia» 6-0. (7-0; Havvthon (Austra¬ 
lia» b.itte Migonc 11-1*. 7-5; 

La/zarinr» batte Kcovi 3-6. 6-1. 
6-2; Morelli batte Bunis (USA) 
6-:t. 9-7: Sirola batte Puro 6-3. 
8-6. Garrido (Cuba) batte Hirlti 
IFinlandia» 6-3. 6-2 

Doppio maschile; Bonardi-Pa- 
store b.vlto Folena-Rorr» 3-6. 6-4. 
6-r. 


Messa moiuentuncameiiu’ .1 
parto la qucctioue o’uatii^za- 
tfva. giunta ormai :HHa .-la 
fase conolu-siv a. l'XI Gian 
Premio della Liberazione — 
dodieato iiUa mcmoiia ’.ielia 

■ prim.T medaglia «i'oio iia.-.;- 
giana Vittorio Mallozzi ed (.,1- 
ganizzato RalFA S. .Monti .-ol¬ 
io il patrocinio cieU’l/miu -- 
iiilero.s.^a .soltanto nel suo 
aspetto agoni-stico 

Le i-cnzioni sono Miunie .ù- 
l'rii plein: le Si-cieta lo/na.o- 
hanno Inviato hi loio ade-òo- 
iie, gli ♦ azzui II - elio im... - 
ciperanno alla Var-savia-Iìerli- 
iio-Praga -uno da tempo .n 
’iunioiu' collegiule ■■ u. i.'- 
tesa di collaudale aiieoi.i , :i.i 
Volta le h)!o fo.’/e .'.<*1 (■ 1 ’ 

odia Liberazione 

.\ contribuii(• ai .-ui vi 
della coi.^'i sta anciic il pc - 
cor.so: uno dei più sogi;esii\ . 
e va’! die la nost'a re^.i.i i- 
pO'sa offrii e: sooniamo'.’ 
sieme, pii "0 pas-io. ÌU11X..1 1 
suoi 1 U 5 km , durante i qunh 1 
l)iu bravi «\i i i).u lo’t i<(.: i ■ 
lid nsistro c'dismo <1.1. .i;.;. < 
vita alla coi sa 

Si partirà da viale I.,i/i” 
alle ore « preci.-'e lali'alt.'z/a 
ni Campo Laz/aionii' la .i-a- 

■ la o inizialmente .'iMiiO'a i_ 
III) a La Sli)ii;i) noi sai” lan- 
;;<» la Moriii/./u Lu .-'alila ' o,; 

a olii e .'dontei o.si Oovi -i 
mpiat'.isce un po'. La jicca- 
le-i di !ij)r'0 è brevi--ii.ia. 
.nerdié la coi-a va iiicinri » 
a Sutii «' Capranica appo'^ui,.- 
te sui costoni collino-i .td'..» 
zona 

Falsopiano f.iio a Xhii.h') 
idov'è posto il pi imo ccii- 
trnlli. volante* poi l'o.s.-o .ru 
ro della doniafa: il C'iminnl 

Fors(' qui si accende:à 1 i 
prima Grande batlaglin di ' •. 
eor.-ri. ma piotjabilmenle -.uri 
.sarà quella ci)ndu.'’iv;i Man- 
( ano ancoia iioppi chilonia- 
tii all'arrivo per Dolerlo pea- 
s-are: naturalmente dijjeiii.i "à 
(la eh; scatenerà battaglia S'” 
saranno i liio.s.-'i ealib-i. ,» i- 
tiebbe anche dar-i. C'e ;t.- 
C’oia im'ail’a salita da -uo.’- 
2aie. ciucila di Camnaiiii..nn 
tsecondo controllo vohintc' >■ 
Sacrofano a citcti cint|iiai.\ i 
chilometri oa Roma Qui .hi 
avrà ancoia poivcne sp.i"'.'-' 
dii invece jjerdeià j cDaT-.'.i 
.= < 3 rìj (mito Po’. lu:is;;i li'sd.a 
fino al tragiiardo 

_ (’.. .V. 

MODALITÀ’ 

ISCRIZIONI: si ricevimi) tmii 
alle ore 20 del 2J aprile presso 
la Ditta Pietro Cbia|ipini - Vi.» 
(àaeta 54 (tassa di iscn/iinie 
!.. 100 ). 

PUNZO.NATURA: avr.» iiiogo 
oggi dalle 16.30 atte 20 presso 
la Ditta Turehetti - Via Ostia 
(Triontale). per iiessiiii niutivo 
.sar.ì effettuata la piinzonatiir.i 
ai rorridori residenti in Koiii.i. 
il giorno della corsa. 

PERSONE AL SEGUITO; I,, 
società ed i direttori sportivi 
suno pregati di ritirare il nu¬ 
mero per seguire la gara «me¬ 
sta sera presso la Ditta Tiir- 
chrlti in Via Ostia. 

PAUTENZ,-\: l.'appiintaiiieiiln 
per i corridori resta fissato per 
le ore 7 di inerruledi 23 aiirile 
aH'ini/iu di Viale l.azìi >4 Pi.iz- 
zale di Ponte .Vtilvio). l.a nar- 
tenza verrà data alte ore 8 pre¬ 
cise. 

G. P. .5IONTAGN.A: il tracimr- 
di) del Gran l’reniio della 3l,)ii. 
tagna è posto in rima alla vetta 
del Monte Cimino. 

RIFORNIMF.NTO: ad un ehi- 
lonietro dalla vetta del Cflmno. 

CONTROLLI VOLA.NTI saran. 
no effettuati a Viterbo ed a 
Bivio Campagnano. 

AVVERTENZA: Le inairliinp 
del seguito non debbono per al¬ 
cun motivo sorpassare i corri¬ 
dori net tratto Campagnano- 
Stazinne di Sacrofano. 

PREMI 

PRK.Mt DI CL.\SSIFU'.\: Lue 
60.000 (secondo le tabelle drl- 
l'DVI). 

COPP.V VITTORIO .M.tl.I.O/'. 
ZI atta Società coi primi « in- 
qiir arrivati; dono Coop. SI.HI 11 . 

COPP.\ TURCIIKTTI: al vin¬ 
citore. 

(;.P. DELL.V MOST.XtiN'A (ol- 
frrto dalia Coop. 5'ornariai r 
dal fratello del raduto. X'ittorm 
.SlaRozzi) L. 5000 al primo; Lire 
3000 al secando; I- 2000 al ter¬ 
zo; T.\R(;.\ . VIE NUOVE - al 
quarto. 

COPP.X DF.LL'VM.S.P. -N'X- 
ZION.XLE; al movimentalore 
della gara. 

C.ASSETT.A DI P.XST.X .\l.- 
.L'UOVO; al prim«> arrivnato dei 
romani (offerta dalla Pitta Sa- 
batitif, via .A Doria). 

N. I P.AIO DI SCARPF.: al 2. 
arrivalo (dono del signor I.iirio 
Germani di via ostia (mercato 
Trionfate). 

MED.XGLI.X DEL SINDXCO: 
a) primo arrivato della srrnnria 
rategoria. 

.Altri ricchi premi sono stati 
annunciati. 




CINODROMO RONDINRIA 

Oggi alle ore 16 riunione 
Cor-o di tcvricri a parziale 
••"cfirio C.R.I 

'iiirraa"'EÌioìfòiiin 


I* 


COMMFJtCtALl 


I* 


A A AKriGtANI CaoiO «ven¬ 
dono camere letto iraozo ecc 
Arredamenti gran lusso ecoo^ 
irtet Paciiitaztont • Tarsia SJ 
• rtTimoeltf* ENAL) .NanoM 


.%.\GELI %| BAULL-ABI 139 - 
BORSETTE RETTILE PELLE 
R.XFFI.X. VIMINI, VALIGIE, 
B.XULL ARTICOLI REGALO - 
NOSTRA F.XBBRIC.ATEIONE 


4) 


AUTO CICLI 
SPORT 


» 


MOTOM vendita diretta dalla Ca. 
sa. Massime facilttaziont, Cambi- 
Occasioni. CerocchI Via Avola 
.Vacvs 1SS-1S9 A 


23) 


ARTIGIANA rn 


t» 


ABHEi.i.iAMO aotsartamenu rt- 
oultamo orodotto amenano 'ca¬ 
mere milleancroeceoto lira» Pa¬ 
rati - Bucctarattzo - VemtctaUire 
« CacannfTra » 'TTS-TWi. 


25) 


DOMANDE IMP 
E LAVORO 


L. a 


(»i/.AD.\GNEKETE bene venden¬ 
do articoli assoluta novità, eco¬ 
nomici. utilità casa. Cascita A 
5189 Spt Napoli 


AHHimCI SARITARI 


Studio 

medim 


ESQUiLIIVO 

Veneree 

DISFUNZIONI S C S S U A L i 
4U eCRt erlgtae 
LABORATURIO. 

analisi MICROS S * M O U ■ 
Oirctt Dt. r. Calandri saectaitMa 
Via Carle Alkeitau «S (Stazione) 
AttL ?re( t7>7*9a a 217U 


ÀjSkedo STROÌI 

VENE VARICOSE 

VEJVERCR . PRLLR 
DISFUNZIONI sessuali 

cono UMiaTO N. 504 

(Pr<«ra Piacsa dei pepate) 
Tel. CIA2» - Ore S-2* . Pest. s-13 


BATTO* STROIVi 

SPECLALISTA DEBMATOLOOt 
Cara ifRi e j a a te deUa 
VENE TARlCOn» 


DISFUNZIONI StaSVALf 

VM «U M MBRO tS? 

r«L 3Mjai . ore S-Sa . reac. a>f 
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« L’UNITA’ .. 


RidimensiGnamenti „ delle aree cestro contadini e consnmatori 


A I.IVOU.NO DOPO -iS (ÌIORNI 


I (TI TA 


^ t ' i 

Jf I ^ ^ ^ ^ ! * 





Il convegno dellM.R.I. 

solidale con gli ^^ansaldini,, 

La « coÌ€fia ifeHa solidorietà » ai estende in tutta Italia - La « paga » del sa¬ 
bato agli scioperanti : 2500 lire e un pacco viveri - 48 ore di sciopero nel Sulcis 


Buldanin e Krusciov 


•^ÉÌÀ3 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE (iella diiezìotie a\’:vbbero do- 
I .11 o. , . varcare -.ir flr;«\ parto 

l,l\OHNO. -A. . ..ini.m» j di»] i-,intiero, si 

stiliti andate delu.'O iinillt' .'jie- invoco ncnili sVaai.au', 

lan/o, ctui a Li\o im.^ tiuelle del rositi o;<ni mattina 

della duezuino del t annoio 

An.saUki o di coi a .niihionti o.-Ido tloU.i C.d.i,. 

pt.litici e siiidatMli. liiM.innia, ..,;dforniaio l.i Itut. vti- 


dolla direzìotio aorobbero do- i^pprost-titavano '.e aziende 
\ut<» varcare in flrarv parto IRI d.; Trieato a Napoli, 
i cancelli del cantiero. si so- j intR Juvoratin del ean- 
Jin invoco nonili sVam.au'. timo AnsahUi stimi cnscienti 
(Mino tifi rositi tiitni mattina o consiijit'Vtdi tii a\'t‘U‘ mni 
dacché ò in coisti lo st'io- i-nlo rialVormatti 1 loro dirit- 
perti, noi o»-ido tlcU.i C’.d.i,. ti_ ma lii avolo tlato un o- 
jH'r riaftonilai«' la ’a'rti vti- scmiuo. tl law'io d.itii uii .tv- 





Risiili): 

SimiLi): 


allo zVssise «li Trino Voroolloso rivoiulit'ala la 
r<‘ali//.azione della riforma agraria "onoralo 


cliiosla 
dolio : 


I a Ferrara 
znochoro o 


TRINO VfJRCELLESK. 23 

— Le caiogorio produttive 
della risaia si trovano oggi 
tii fronte a ima svolta. 1 la¬ 
voratori della terra sono fat¬ 
ti oggetto di un ripetuto, vi¬ 
rulento attacco da parte dei 
grandi agrai i; nello stesso 
momento, Cìoverno e Con¬ 
fida varano un progetto di 
<1 ridimensionamento »> della 
risaia die porterebbe un 
nuovo gravi.ssimo colpo ai 
lavoratoli della terra e ai 
piccoli e medi produttori. 

In (luesla situazione, vi è 
una sola strada per impe¬ 
dire die l’economia di un 
vasto settore della Valle 
Padana sia portata al di- 
sa.stro; questa strada è quel¬ 
la della lotta aperta contro 
la grande proprietà terrie¬ 
ra. TEnte Ri.si e i monopoli, 
questa strada, cioè, è quella 
della conquista delle rilor- 
nie di struttura che per la 
Vallo Padana significano 
conquistare la terra a chi 
lavora. Bisogna quindi giun¬ 
gere alla espropriazione c 
alla impiisi/ione di un li¬ 
mite pernianontp alla gran¬ 
de proprietà, bisogna giun¬ 
gere alla dciiiocralizzazione 
dell’Ente Ri.-i so si vuole ot¬ 
tenere che le conquiste dei 
lavoratori e i diritti dei col¬ 
tivatori diretti non siano 
più minacciati. Ogni lotta 
vivendicativa dove essere 
vi.sla e considerata in que¬ 
sto quadro più generale, con 
(tursio obiettivo finale, per 
garantire il succes...o defi¬ 
nitivo. 

Su que.sta indicazione, che 
è .stata l’eicniento cenfraie 
del discor.so pronunciato dal 
.«■en. Emilio Sereni, pte.si- 
dentc deU'Alleanza naziona¬ 
le dei Contadini, si è con¬ 
clusa l'As.sise interregiona¬ 
le della Ri.-:na. svoltasi ieri 
a Trino Vercelle-e. 

La relazione di Besatc. .sc- 
gret.ario della CCdL di Ver¬ 
celli, ha tracciato un quadro 
e/ncaci'-'.siiiio della minaccia 
rappresentata rial « ridimen¬ 
sionamento un piovvedi- 
nicnto che è .stato congegnato 
in . modo da far ricadere le 
conseguenze della crisi ri- 
.'.'cola sui piccoli e medi 
produttori, un provvedimen¬ 
to die significherebbe disoc¬ 
cupazione per migliaia di 
lavoratori della terra men¬ 
tre gli agrari, valendosi del 
n'finopolio che detengono in 
seno all'Ente Risi, manter¬ 
rebbero inalterati i loro pro¬ 
fitti a spe-e dei consumatori. 

Luciano Romagnoli, in¬ 
tervenuto dopo altri oratori, 
.‘i è particolarmente sofTer- 
iii.atn su questo a-potto della 
.'Situazione attuale nelle cam¬ 
pagne della Ba=sa P.vdana. 
.Anche la pretesa di ridurre 
1" e.xtra legem >> rientra in 
quc.sto quadro, è un altro 
.'tio di qup.'la impostazione 
Cile i lavoratori dovranno 
re-pingere con forza. Biso¬ 
gna mutare orientamenti, 
bisogna ottenere la riforma 
.agraria nella Valle Padana 

— ha concluso Romagnoli 

— e il voto popolare delle 
r! = a:e. nelle prossime am- 
••>.ir!i'trat:vc. dovrà appun¬ 
to -mire a .'oltolineare la 
ursen/a cii una svolta, di 
una nuova politica, 

L'.-Xs.'i.-e si è chiu-a con 
l’approvazione di un ordine 
del giorno in cui le cate¬ 
gorie interessate respingono 
li * ridimensionamento *• e 
chiedono un - mutamento 
radicale della politica eco¬ 
nomica in direzione di una 
elTcttivsa rinascita delPeco- 
nnmia della risaia *>. 


Il convegno di Ferrara 

PERR--\R.A. 23 — Si è 
aperto stamane il « Conve¬ 
gno per la difesa della bie- 
licultura, l'aumento del 
consumo dello zucchero e lo 
sviluppo della economia 
agricola >• promos.so dai pre¬ 
sidenti delle Amministrazio¬ 
ni provinciali di Ferrara, 
Ravenna, Bologna. Manto¬ 
va e Rovigo. Relatore è •'^ta¬ 
to li prot, Alfredo De Pol- 
zer. Presidente della .Aiii- 
ininistrazione provinciale di 
Rovigo; sono iniervemiti nel 
dibattito fra. gli altri, il .'C- 
natore Ilio B'i'i. ronorevo- 


ritlti/.ionr del prezzo 
delle aree eollivaliiU 


le Marangoni. Bellaio, delia 
FIAIZA. 

Il coiiiegno ha proposto 
la riduzione del jirez/o del¬ 
lo zuccliei'o il 200 lire per 
reiulere po-5.-.ibi;e un note- 
\'o!e incremento nellii ven- 
dit.i del prodotto t;de dii 
assorbire non solo le atlii.ih 
giacenze ma da rendere pos¬ 
sibile iincbe un incremento 
clellii produzione. 

F:a l’alt ro, accanto allii 
nece.>?aria riduzione dei 
profitti, ima liduzioiie del¬ 
le imposte di poche decine 
di lire al kg. non incidereb¬ 
be ;i.-.'ohitamente sulle en¬ 
trate coiuple.-.'ive dello Sta¬ 
to file ,'i avviintaggerebbe- 
ro da im.i niiiggiore vendita 
de; picciotto. 



qiieile (l; lutti eolo.o »-he m (jj proM'giiiri» La lotta vertmieiilo !i tutto il tiiidro- 

(liie<t uitiiìtii s*Mt!ma(i.i ,i\e- y.ih.iti». p’'e.ss<) hi C.d.L.. nido itiiliaiio che. ^ulUi sti'a- 

vaiio Miftiato SU! luoco de.la venuti da tutti i (piar- da delie tli-,ci imma/ioiii. dei 

disgregazii'iie, t‘ c«‘’ea!ii di < , liU’orato: i licen.'iiciieiui arbiliiiii. delhi 

iiliinentari*. tra i 113 H Lum- e le loro fami- iiola/ione dellii C'ostiluziime, 

riitori (Ud eanlie.v m .-.ciò- „]j,. ’.ìi k iviga «. d’ora m avanti saia ditllcde 

pe-ai d.i 38 giorni, !,i ...tulli- 
eia lidie j)ro))i ie Im/e <• cioè 


(l’or,i m avanti 


ditllcde 


L;i « t>ag;i •• di ^libato. p»'r ^’àe (lo^-.i pro.segiiire. 


ansiiJdmi. 


(limile di tulli I lavoratori (^^tdiiita da 2Ó1UI li-e e 

ddli. piiiviiicia e d Italia che. , . j.. 

allii lolla del ( aiitieie An-.d ... 


lielle 'Il 

hi-i-.ine 


igli ..;t»’'.<i par- 
ei,>uveg!u\ ehe 


, % . tin» iinm» i Ititi 

lii Unni hK’oralor 

Piikir'iv «sabato '•t‘‘ a. a., a- , . , ,, 

^ . ,1 .. (liM iMini)! ilol t' ’n’MUVa» 

/.unu‘ iio.l An--t4lii»L .-i t‘-a , a. , t 

. .. X X 1 ituM ItlUU' li Mt' tii-L aUt’. 

aiiiiiunta (uu^l.a i>a\n> c.i tU'.- ... 

, iT,i i .. j 1 I J U < :i\ .t qiio-vto pio 

Li l Ili ripitiì Itnulo lo . a, . * . ..a . uo ' 

eomplesM, livoii.e-e enea il •V' ;*!-''.'*''-' " '’f "nsiudm 
l) o.-.Mmo trade: .mento m al- •’ ,.d .l'.Lirg.ir^i e . 

ri c.mtieri di alei.ne unità -e .a \e-ten.u, no. 

in (swiniZione a Livorno, m- < 

vtava i lavoi-.ito-i a npren- , ‘ 1" 

de.e a luvoio. La risposta 

alla minaccia del!,, direzione ’/ I <la.,li -.s.i p.i, 

deirAn-aldo e ,i'.h. m..nov.a al couveg.u. ehi 

della UH., è .st.ita dat;i ieri 

dai rapprtseiilaiui delle Coni- |^(> s(‘Ì(>|)l*rO 

mi'.'ioui iiit»‘nie dei e.intieri i L.’ 1 • 

.Aiisiildo di L.i .SiHviii e f!e- IICl olllcl.S 

nova, ili ctiiivegno delle C.i. 

delle iiz.ende HH-FI.M Co- CAHI.I 'IH. ’-’l — I miiuilor 
gne die .«>i (‘ svmIIo itila (la^a ‘b‘* baelnu c.irtMinilern ile 
del'I Cu'tii-i .SiiIpU h.uino seiiiprralo oi;« 

" Se r.Aniildo do.,VM- dav- f" " KÌonio per d 

vero dec.ihMe di l -.ofen;e le tenere i mlKlUir.umi.U s.d.v 

unità in allestim.'nto ,i,m «i ‘‘•“.‘‘VJ ‘n ì"”’? . 

cantieri liguri, è bene ehe ^‘*t«' dl.....nenle dal 

,, , , .. I.t rarlxiHurda. l.t» M-loperii 

■saupi.i III 'J ** '* * n ' '‘'l- fOuteniporaiieainiMile, li.i .is 

CIO di quelle n-o i. .-areboe, ,, „„ 


fanii.glie liogh atisaldmi. t^ii.delie* co.-a è canibiiito in 
costituita da 2.àPll li'-e e Itidui. ngiumo .-eii'.e che quiil- 
uii p.ieco viven. KiiiniiM. che idii.i co.-a dovrà cam- 
si.i modesta eifr.i, ;ap- biare e le |iio^,Mme elezioni 
-eiita il '■lerif'cio e Li pi'iiiiimo eonleimare ma.g- 


(piesi.i modesta eifr.i 
preventa il '-u-rif'cio 


di tallii iavo’-alori gioi’'P'‘P'e l’evi.geiiz.i 


miitimieiilo degli mdiriz/i po. 
litici e .voei.ili. inumto, alla 


le C.l. HH. dagli .vt, 
t(vii>iitit-. .a! e,>uve'. 


F' bene d :e. a (piev;.', pio- ‘vi.mba dc’He ele.'ami e dei 
}i'''.to, v-he Li '• v'iiten.i dc'V.a 'ulti ehe ev-e .-tiimui iH'r iiui- 
.volafa-ielà .. pe- .gli ..psaMmi V"/'!'' 

è devlin.it.i ,.;1 .l'.Lirg.ird e .i ‘'''ì■'''‘'.Vè 

evt.iideisi ve"tep.M non n>'est;i lolla: . Il gu.r- 

l-ove-à un.i vohizione. Ciò ò "la uno M i .litio Ad 

‘L to«’Ì ehe m que.-t, almi sono 

! rv") n>,'’ I o”". ■’-'at. mgimi.imente luen/aati 

*0 C.I. IR! u.ir- f.ibl)iuhe iuili:nu\ Uil- 

tCv qiiitit-. .a. louvegiio v he jj coloro ehe nelle l.ibbnehe 
-debbono eombaitere giorno 

1.0 ScioiHM’O t'‘‘' «'V'"L’ b;"i..glia m di- 

, ' , ' fe.sa ilei loro di! itti pm ele- 

Uci Slllf'l.s meiiliiii. In.voiimi.i m (pie.si.i 

- lotl.a livoiiie.ve voiio rille.s<,* le 

(WCII.I.MII. ’f-'t — I iiiitialori iisiiira/.ioiii e hi .seie di giu¬ 
dei baelnu e.irlHiniierii del sti/.ia di migliaiii e migliaia 

SiileU li.uini) si'liiperalo oggi di lavoratori di tutta Italia, 
per il sei'uiido giurilo per ut- Ecco perché la " catena dell.i 
tenere i mliclUir.uiieiitl s.d.»- .solidarietà .1 pi'r V.-\ri''i.'iUlo 
rl.iH rleliiesti dà lU tempo e deve tiovare un .Miello di 

respinll 5isteni.ilie.iinente dal- cotigumzioiie. iiitim.i e civn- 
l.t rarbuHiirda. l.o sciitpern. .s.ipcMile. in ugni azienda. 


1.0 S(*ÌO|>«M O 

nel Snici.s 


Uiii,g(ì (» c().'t(>.«o ma anche proirsla lonlru 1 m 

nutl.e iiCicbi' C'-e non s.i- lleenzliinieiill pre.inniinri 


ranno allestite m quei can¬ 
tieri. gli ojierai si r;fnit«*- 
Viiiuvo (li esegui-e qualsiasi 
liivoid su di es-e ■>. 


i-unteinpuraneainenle, b.i .is- 
8 UUto il slRniliealu di iin.i 
Noleiinr proirsla i-onlru I mil¬ 
le tieenziameiiti pre.inniinri.iti 
reeeiitenirnte dal gnvernn .dia 
CKfA. 

Oggi hanno srtuperatu per 
‘il ore alleile I l.ivoratori delle 


a’’" pieeoLi 
Italia. 


.grande. 


ItK.S’ZO ROMANI 


Cosi, all'mizio >le...i setti- niinlere ilella .soelrià slalale 
111.1 .settiinima d vc:ope:o. il A.MMI. 

fronte oj>eraio è iim.i.sto in- SI Ir.illa di olire mille nil- 


II C.C. della ROM 
a Rrenze 

FIRENZE. 23. — 11 C.C. 
della FlOM ha iniziato oggi 


tatto nella .sii.i unità. *• aiizi|na(ori. ehe rlvendle.iiio lulKl'n-l'A Lneii/e i suoi Involi. 


si è rafforzato su)M'’.indo una ranieiiti salariali e. in primn 
nuov;i prova, 1 1138 l.ivoi'a- liiogo. I.i rivalutazione del 
tori. Ohe .seconda 1 calcoli eoUlmh 


SCANOAU E RETROSi^ENA DELL ASSISTENZA E DELLA PREVIDENZA 

I prezzo dei medicinali 

H _:_ • ■ .> .'*• '...V 

In lliilia ci sono ^0.000 - l/.lllo «‘oiiiiiiissnrialo ailT<fioiio o alla .Saiiifà l'av<ii'ist‘o la |M»l<fi- 

ca «li alti pre/./.i «Un iii<Mn»p<ili - I*<m‘«‘Ii«'' PI.XA.M a«’<M*lla «li pa<)ai‘«? U* tii(Mli<‘iin> «mmik^ un 4|iialsiasi piàvato’.* 


- QlKilcUiio hn detto (•>!<•. 
anche se non ci fossero nitri 
nioi'Vi. ha.sterehhr In (pie- 
yiioni’ del prezzo delle me¬ 
dicine per far (ficeufnrc .so- 
cialisia (fiialnnqne persona 
onesta e ragionevole. Qui si 
tratta della pelle della gen¬ 
te: e .si tratta d'un probleina 
;?! cosi evidente interc.i.se 
ììubbUeo c collettivo, che 
Irt.scKirc libero campo alla 
.speculazione del monopolio 
privato è contrario — coii- 
tetr.poraneamenle — aila 
morale e alia logirn. Tut¬ 
tavia, ahimè, sembra che 
anche (pii la sociologia cat¬ 
tolica si sia nrenofa sugli 
seoijV, di interessi mnltr. 
coiK reti e rntt'altro ehe 
jmbhliei. 

Di enti — siataH. para¬ 
statali e privati — che pra¬ 



ti sen. Te«tit*re. attmle Alt» 
Commlnari» per la Sanità 


NessDì liiite d’età per il diritto 
airin dennità di disocenpaz ione 

I competenti uffici del Ministero del Lavoro hanno 
confermat.o ieri a UuàiKenzia romana di stampa che i lav-o. 
ratori di-soccupati possono perccp.re Findennità di d:s<>C(u- 
pazione senza .alcun riferimento al limite di età di 60 anni 
per gli uomini e di ,à5 anni per le donne. E’ inoltre consen¬ 
tito il contemporaneo godimento dclFindennità rii dì.soccu- 
pazione e della pensione di vecchiaia, quello dcirindcnnità 
di disoccupazione e della pensione di invalidità. E’ possibile 
altresì percepire i decimi di pensione .spettanti per ì figli e 
le quote di maggiorazione dell’indennità di disoccupazione 
per I famigliari a carico. 


ticniK. l'assistenza maìattìat 
1 » Italia Ve ne .sono, natn-] 
ralmentr, a hitìeffe. Gli i/.v-l 
.sicurufì contro le maln/.*i«-' 
sono, nel nostro Paese, fe- 
f/iof.i: più di .IO milioni.' f.i- 
.sjJest- .siiiiifnric dello Srafo.i 
dei comuni, delle procii.ee. I 
degli enti preeidenziah am-i 
montano a cifre dell'ordine 
de''e centinaia di miliardi. 
Ma poi. al solito, (piando si 
va a vedere quanto e che 
costi tocca in pralictt ai mn- 
tuati si scopre che il tratta¬ 
mento V sempre insiifficiente 
e sp*'.s<o rerpoyno.so. E' que¬ 
sta la contraddizione li 
fondo del .sistema previden¬ 
ziale e (issisteiizinle italia¬ 
ne. e il campo deìlr tenlitt- 
ti,’ 1 . 0/1 fa eccezione. 

Prestazioni sanitarie 

L'artivifà di gran lunga i 
pri ralente in questo rampo} 
e sro'fd dnWISAM. die', 
.spende nìrrr Ul> milinriii it, 
un anno per preslazioni .< i 
nitrirle. Abbiamo già n.s'o 
nei (jiorni .scorsi (|U(iii(<> sia¬ 
no insufficienti le cifre delle 
indennità pagate ai lavorato¬ 
ri che si ammalano. Vedia¬ 
mo ora l'aspetto medicinali. 
Per (pie.-itii voce l'INAM, 
spriidf tra i 2.S r i .lo fii-i 
’inrdi .-Il mi anno. Ora. e d» .’i 
tiitin chiaro che la misnr..: 
In qiiniititn r la qualità (in 
medicinali che l'istitiitn n fù 
mettere a di.s]'f0.sizione deg'i 
n.’-sistiti — i quali, non d;- 
mentic/naino’n. .si simn n.s 
.ridi rati vrr.s.itido una parte 
del proprio salaria — dipei - 
lie strettamente dal prezzo' 
al quale quc.sti mediclnalij 
vengono acquistati. 

Ebbene. In proriuzionc dr ii 
medicinali è tra i seltm-l 
più fortemente monopoli:-1 
:at!. La Farmitnlia (gruppi! 
Montecatini), la Carlo Hr-Ì 
ha. In Palma, la Lepetif 
'a Leo controllano (piasi 
completamente il mercato, 
stabilendo come è ovvio i 
prezzi che vogliono. Basti 
dir,- che — tanfo per fare 
un e.sempio — la penicillirin 
rcndvia a ÌOO costa in real¬ 
tà 35. Come ha scritto Lu¬ 
ciano Lama, « gli istituti 
previdenziali fINAM, ecc.). 
che assorbono più di nn ter¬ 
zo della produzione farma¬ 
ceutica nazionale, sono te¬ 
nuti a pagare ogni anno, 
come prezzo del sistema in 
atto, parecchi miliardi di 
oeda'ngio alle industrie e al¬ 
le farmacie, giacché, .s'’bbr-I 
ne tali Istituti spendano ol¬ 
tre .70 miliardi all'anno per 
n edinnali, essi derono oe- 
■ niiistnre la maggior jiarte 
dei nrodotti agli str.%si prez¬ 
zi rii nn cittadino che coni- 
ora Ut, tubetto di aspirina 
in fan ttcìa: e ciò a causa 
dell'nbhligo di rendere ! 
profMifi a prezzo ds.so • 

Già, proprio cosi. Con- 
trariamente a Quanto sareb¬ 
be logico attendersi, I gran¬ 
di Istituii pTeridenzìali non 
godono di facilitazione al¬ 
cuna. Es.si comprano ai prez- 


attrnverso i nnnynli canali 
commerciali, .\eiiZ(i .'■confi. 
L'INAM ha uitenuto di com¬ 
prare direttamente dalle 
cave produttrici a prezzo ri- 
f./i.s.vrfo solo poehissime spe- 
ci'iiiiu. ma .si traila di cifre 
irrisone rispetto ai hilnnci 
globali. Peijgio ancora, an¬ 
che (piando niellile di.s/xi.s*- 
zioiii legislarire (come è il 
caso (leU'art. 4 della legge 
II. tiU’Ji darebbero fncoilà 
agli enti previdenziali di 
neqiiislfire i medicina'i di¬ 
rettamente dui produttori 
— pur rendendoli jKii af- 
trarer.sn le normali farma¬ 
cie - - (pirsie norme restano 
inattuate: a causa della re- 
sisteiiza (lei monopoli, che 
hanno saputo legare a se la 
catena dei grossi farriacisti. 
per tre anni pii i.sfiriiri di 
jireridriirn mnìaltie hanno 
rinnneiato id applicare una 
leqrm che li facorir-i’ 

La iin'iilicil ili acrpiii z'-eu- 
Zii ih uiluiii diripenfi del- 
r/.V.l.tf e (Irgli altri istilliti 
favorisce dunque la mano¬ 
vra dei produttori luonnpn- 
listi. Ma (pie.sia manorra è 


.ropraltutto appnij(jiata dalla 
politica dell'Alto Comiiits- 
sariato Igiene e Sanità 
t.XClS). y.' l'.XCTS che hn 
perplesso che le .speciafifn 
ried’cinaU in rommircio 
rnypiiinpe.Sv-ero l'iislroiiontten 
cifra di oltre 4ft Olllt. e la 
,'\CIS che ogni settimana 
accetta pedis.'<e(iiiamente di 
registrare 10-411 .specialità 
niinvr. c VACIS che tenta 
III ogni modo di .scavalcare 
il cip e (li re.'lare arbitra 
(issolnta nella determinazio¬ 
ne dei prezzi dei mrilirinnli 
l’ii disegno di legge che e 
ora allV .sanie del Parlameli 
lo correbbe appunto atìi'lare 
all'AClS la cotnfieieir-a e- 
sclnsiva in materia di de¬ 
terminazione dei iirez.i. 

Qui (larverò è il caso di 
gridare allo .sconriolo r di 
agitare largamente la (jiie- 
stione tra i lavoratori e tra 
i ciffadini. Ed c il coso di 
sollecitare energicamente lo 
IffAM — il quale arninini- 
stra soldi dei lavoratori — 
a prendere chiara posizione. 
L'ACIS ha dimostrato negli 
ultimi anni nnn co.sa .sola; la 


propria chiara eoìoutà <h 
niiifnre in tulli i modi hi 
.sjieeiilazioiie dei monopoli 
privati snllv medieine. La 
cofÌH.sionv e stata, in verti 


Ilio Nella sua relazione l'ono- 
,li>t revole Novella ha trattato 
del recente accordo .‘iiill’m- 
dennità dj meuMi t.sprimen- 
do un giudizio positivo sulla 
conclusione della vt'itenza. 

Egli è poi pii.s.viito ad illii- 
■strare i motivi che hanno im- 

■ pedito la firma del raccordo 
per il completamento del 

I contratto di lavoro e per lo 
aumento .salariale del 4 per 
cento già stipulato in via di 
ma.s.sima fm , dal 11) marzo 
, scorso. ■ .t . 

' Problema aperto ’ rimane 
quello dello avvicinamento 
.Ielle paglie delle donne e dei 
giovani a (niello degli adulti. 

Per quanto riguarda le ri¬ 
vendicazioni a livello azien* 
<l‘ dille, si .sono avute negli iil- 
la limi tempi lotte e movimen- 
>ali tj .su scala nazionale in 9.1 

l-a .izieiidi', 

•rii Htd corso di queste lotte si 


eii.’i. addirittura .smaccata, q realizzata spesso l’unità rii 
Qualsiasi c(Hi!rollo popolare ;,/i,,ne con le .iltie orgimiz.y.i. 
c democratico c .stato eri- /lonj .■vindacali sulle (picstio- 


falo. Gli iiifere.s.'.-i dei Inro- 
rutori belìniiienti- irrnornti. 


Il " prezzo fisso >> 

E oppi l'on. Migliori, de 


h i laro- „j niigliorameiiti .snlaria- 
upiorati. 1 , premi di produzione, cot¬ 
timi, e indennità varie. 

'SO " , 

Si neve tuttavia denuncia- 
hori, de- re mi accentuar-.i della pra- 


n.oeristiano. il (piale per tifa degli aceordi .separati a 
lungo tempo ha pre.siediiio livello aziendale da parte 
l'Alto Cominissarialo Ign ne della Cl.SL e della UIL. Par- 
e .Sanità, ha il suo braco landò della lotta deirAnsal- 
posto diretiico alili Monte- d(>_ |. dei problemi dei side- 
eiitini. proprietaria della rurgiri in geni'rale fon. No- 
Farmifnlin; niridrr alle ili- velia ha criticato la tendenza 
pendenze della stessa par- a! dilnzlonamentn dello .sgan- 
miialia è jHìssain di recente , i;imento delI’IRI dalla Con¬ 
li funzionano nddefro al-l mentre, pur con 


PiiPìeìo lire: zi delT.-XClS j .;„oi I 


nonché rnptiresriiinnte 
l'ACIS nel CIP! 


(leve tut¬ 


tavia e.s.scro con.siilerata po.si- 
tiva la costituzione del tnini- 


La manorra degli alti ^lero delle partecipazioni sta- 
rerzi (Ielle medicine e fa- t 3 ii che accentua il carattere 


^indennità dì mensa 
per il settore tes sile 

Dichiarazioni del segretario generale della FIOT 


vorita dal permanere di un pubblico delle industrie IRl 
re.s!(lMo dell epoca corjmra- g FIM 

firn; il prezzo fisso. Nessu- c- j • , • 

no può. senza violare la , ^ relazione 

legge, rendere una medicina .sono int^- 

a prr^io inferiore n quello ^linciati gli interventi che 
segnato sulla scatoletta. Per coniinuerannn anche domani. 
cui farmacisti e istituti hnu- -^-. 



. , >.^v. ^ 




70 Ta definizione delle tabel¬ 
le .salariali. Se gli aumenti 
'■ laiiali. che gli industnai. 
tessili sono cntiati nell’ordi¬ 
ne d; idee di concedere, 
.saranno in misura adeguata, 
eventualmente anche difle- 
renziat; .'".e, diversj settori, 
uniremo ;n (■i>!ri'pettiv»i da 
.^l 1 e no-ira concedere un 
certo e.ssorbimenfo degii 
arretrati. 

Comunoue ’i accordo pre¬ 
vede che in ca.-o di rottura 
delle tratta:.ve. la questio¬ 
ne degl; arretrati venga ri- 
ri -rnss.-j ;n sede confedera¬ 
le fermo restando anche 
per la categoria de: teseli 
!o già aczpiisifa validit.ì dol- 
l accordo sulla mensa per il 
futuro *. 


no le mani legate. Anche ■ > ■ t ■ • l-*j 

oiiesfn e una sifurtziorie da I POStelegrdlOniCi (016(1000 
rn rdere: per riti nePn legge jnfQi]|rA fon RrACfhj 

l'i discussione occorre sosti- llllUltMU lUII UIOHIII 

litirr a' prezzo fis.s/» il prcz- ,, , ] 

:o m..--imo. **. '-oùacato dei postelcgra- 

A’ou VI p;/f> leriuiiiare i' foOic. .ideie.ntc alla COIL ha 
discorso sninSAM senza chiesto un incontro urgente al 
nreennorp alle attrezzature Hiaschi. Nell incon- 

osprdnlirre e alla confnsio- saranno precisati al mini¬ 
ne insigne che regna io ipie- '’bo i motivi della agitazione 
sto campo. In Italia et xorio de;Li categoria. Quegli con.si-j 
soltanto 1,76 posti-letto per Stono e^nzialmente nella 
ogni tirille abitanti. In situa- presentazione da parte dello 
zinne è cioè molto cattiva, ufficio legislativo del mini-j 
J*erò, tanto per cambiare, stero d; uno schema di rifor- 
qiie.vfi posti-letto sono, per ma che .prevede l’a.ssor’oimen-! 
cosi rfirc. disputati da enti lo della Azienda di Stato per 
r istituzioni della più diver- i telefoni nella Amministr.a-I 
-a natura: enti locali e enti zione delle PP. TT Una ,>i-i 
preridenziaVi. In particolare, mile misura oltic a danneg- 
"fS.-\M ha appena «66 ani- giare economicamente i lavo- 
bn'ninri e poliambulatori in ratori. che si vedrebbero pri- 
fufto it Pnese, E in comples- vati de. diritti di cointeres 
so ralirrzzatnrn .sanitaria senza, aprirebbe la .strad.i al 
imhhiica è tale da respinge- rinnovo delle conce.ssion; to¬ 
ro l'as.xicurnfo e il niutiialo. Icfonichc .li monopoli pnv’atil 
(I comunque da rendergh che v(^dono come il fumo ne- 
cnsi difficile il ricovero e la rj; occhi l’Azienda di Stato 
assistenza da indirizzarlo — Frattanto si apprende che 
quando può — rcr.vq l'o.sp,’. jg ciSL ha sospeso lo .scio- 
lale privato. pero che aveva proclamato 
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Nando Maxgioni. «ezrrtario 
della Fini 

Il 'ogietario generale del- 
Ui FIOT. Nando Maggioni. 
ha rilasciato la seguente 
dichiarazione sulla pori ;,,2 
dell’accordo inlerconfcde- 
rale per Findcnriità di men¬ 
sa per il .«ettore fess.lc. 

- L’accordo mteconfedera- 
le per l indenn.l.i d. mensa 
prevede che per i settori 
tessili la que.stionc .sia di¬ 
scussa in sede di categoria 
unitamente alla definizione 
del contratto nazionale. 

Ciò permetterà di affron- 


Tre giorni di sciopero dei braccianiì novaresi 
I mezzadri ravennati maniieslano per la terra 


;t stabilifi dai tnonopòli el tare con margini di larghez 


I braccianti, i -.•l.iriati e 
i munsritori della Bas<a No¬ 
va neso scenderanno in -cio- 
pero giovedì, venerdì e s-i- 
bato. Lo derisione è ,-tata 
presa dalla Federl>r.trci.an- 
t>, dalla CISL c dalia UIL 
per la intransigenza dei pa¬ 
droni nei confronti delle 
rìv'entìicazioni per l’impo¬ 
nibile e Findennità extra 


leqeiii. 

I m^'Z/.Klri .il tutta Ii.a- 
lìa hanno fr.'ittanto cunviu- 
,-c* ( 10 , 01(0100 le duo 
te di lotta promosse dalia 
Federm.ezzadri per la chiu¬ 
sura delle contabilità colo¬ 
niche. la esenzione dai con¬ 
tributi i»iificati ed altre ri¬ 
vendicazioni. Tra le mani¬ 
festazioni più significative 


'<mo d.s -jegnaLìr.ji quelle 
do! Senese, do.e decine di 
delegazioni .-i seno rec.atc 
nel capoluogo. dell’.-Vretino, 
rie! Ravennate. Nc] comune 
di Alfon.<Tine in alcune 
aziende .si sono avute ma¬ 
nifestazioni di mezzadri che 
si .cono portati .suiia terra 
rtvendicandene la pro¬ 
prietà. 


(Cnnliniia/ioiie dallt !• i>ìS.) 

ti.'t.i yeioniiutico. Tui>olev che 
..^t.l co.^triiendo .ides.-o un ae¬ 
reo di Une-.i che più» porliire 
170 pa.sseggeri. .Siiuuo venuti 
(|Ui a Biiminghnm, su uu 
quadrimotore che può portare 
fino a .■>() passeggeri. Tupolev 
ha custiuito \m bimotore a 
reazione che può pórtare 47 
Ipasse.ggeri e ha una velocità 
(il ciocicia (Il 850 chilometri 
iiirorii ». 

' Se volete poi discutere 
della bomba aU’idiogeno, sta 
(li fatto che noi siamo stati 1 
l>rimi a farne ('.'.(ilodere una 
sganciandola da un aereo. Gli 
ameucani stanno soltanto ora 
nroparnnriosi a farlo, tiolché 
lìnoia e.ssi non hanno esploso 
una bomba aU’idrogeno, ma 
uu distiositivo tei moiuiclenrc '. 

Si dà grande iinpoiianza 
ndosM) ai ini.ssili telccoman- 
d.iti, .-Xiniie (pii noi iKi-'.^i.-niin 
fai vi coiicorrenz.» e .sono si- 
ciiiM che avieino pro.sto tm 
mi.ssiK» telecomandato che 
tl .isprii tei à una bimib.i al¬ 
l’idi ogono e ehe poirà cadere 
in (iiiaLias; p.iite del mondo, 

t'.ò nonostante, voi non vo¬ 
lete con'.n’veroiai'e con noi; 
foi <e ehe qne.slo e: ha iiipie- 
d-.lo di f.ii'e quiilehe eo-a? 
Pensate l’or-e ('he .siamo m li¬ 
tui do ! l'petto a voi’' Si tvaf- 
t.i di vedere chi è in ritaido 
e ehi non lo è. Quello che io 
vo.glio d.re (' che queste i e- 
stri/ioni sui commerci non 
ci impediscono in alcun modo 
di in'osredire nei nostri ar¬ 
mamenti. Qiieillo che occor¬ 
re è lo svilunpo di un vero 
commereio. .Soltanto lo svi¬ 
luppo sU vasta scala può real- 
mentt' .siiiaiiare la via alla 
iiiniei/i.i. ad ima vera e soli¬ 
da amieizia fra di noi v. 

K u.-eiov ha detto, a qiie.sto 
punto, di rfiider.si cento dcl- 
!(' ditllcobà; il piqrolo dirà che 
ciò dijiende dal governo e il 
giiverno dnà di (iovc!’ tenCCj 
eimto dei suoi aUcMi. " E' 
lina ciitcna molto lunga —, 
ha proseguito KniA'lov — I 
'Ila prima o |h>ì dovrà ('."ere| 
.siiezzrita. Voi «testai decidete 
in quale modo ciò diurà 
farsi. 

Hirminghuin (‘ stato il pri¬ 
mo incontro di Bulganin c 
K'-iisv-iov i-i'n iiin l'iltà 'tulli-1 
'iriale i«vgle.se. E la fidila di ! 
miglLii.i di operai accois;, a 
.s.iliilarli al ])iis.'agg.o 

e"a. per l’tvtieriimzu dell.i 
guerr.i duramente sull'erta e 
per l’airinit.à di oliieftivi po¬ 
litici e soL'i.ili che esistono 
fr.i le foiv*' del lavoro dei 
vari paesi, atu-he .-e niilitan- 
t- in p.i'titi (ii'.ersi. quella 
elle meglio poteva capire il 
significato dtdla visita e sen¬ 
ti r.si vicina ai due rappre- 
.sentimti di iin p.ie.se .socia¬ 
lista. 

Che (luest.i sen.sibilità, mal- 
g'iuio le manife't;iz.ionì osti¬ 
li inscenate anche a Bir¬ 
mingham dalle organiz/iizìoni ! 
antisovietiehe. si'a viv.a nel- 
l.i clii.'sse opeiiiiii ingle.se è 
indubbio. Oggi .•'le.'s.-o se n'è 
iiviiia iin.i conferma; il .sin¬ 
dacato dei metalnKn'canici 
1 ’zl ma Iga mai ed Lngi n ceri ufi 
Union, che è uno dei più jk»- 
tetiti e luniH'ro.si della Gran 
Hietiignii, durante il .suo coti- 
gres.su aiiiui<ile ad Eastbour- 
ne ha inviato lUi telegramma 
.1 Uul'ganin e Kni.'i'iov ()(>r 
inv.tarli a presenziu’.e i la¬ 
vimi. 

Cjuc.^t.i notizia. In cui nn- 
poit.mz.i non pilo .'■fuggire 
a nessuno, sta ad indicare 
(pianto feitile sia il terreno 
Iter eventuali trattativq di- 
lette a migliorare i rapirorti 
fra li movimento operaio dei 
(lue pae.si. 

Tuttavia, rincontro avve¬ 
nuto oggi, a taida .sera, iia i 
diligenti del partito laburi¬ 
sta e gli ospiti sovietici, ,n- 
vitaij ad una cena nella sio- 
nca sala di Harcoort, alle 
Camera dei Comuni, non ha 
dato (juej n.suliuti positivi 
che si jiotevanu speruK;. le- 
nendr» conto del riavvicina¬ 
mento venficatosi negli ulti¬ 
mi tempi e in particolare :n 
seguito alla permanenza di 
iVialctikov a Londra. 

La cena si e svolta in un 
primo tempo in nn’almo.sfera 
molto amichevole, e. a qu.m- 
to iJfen.scono alcuni dei pre¬ 
senti. perfino gioviale, ma si 
e conclu'.a su una nota pole¬ 
mica che ha assunto su al¬ 
cune questioni un tono par¬ 
ticolarmente vivo. Il leader 
del partito laburista. Ga:t- 
•skell, ha sollevato una serie 
di questioni dirette a portare 
la discussione sin punti di 
diveigenza t)mt*n>to thè a 
ricci care i punti di convor- 
genza. Falli ha th.e<to ai .so¬ 
vietici di » rendere canto « 
della sorte dei socialdemo¬ 
cratici nelle democrazie po¬ 
polari e neirURSS. Krusc.ov 
ha risposto che non vi sono 
.'■ociaidemocratici neU'URSS 
e che. per (pianto rig'Jnrda 
gl: altri paesi, non sp;;t;.'\v.i 
a l'i: rispondere 

Nel c'tr.'o delia discussio¬ 
ne r’ne e .seguita, e alla qua¬ 
le h .nnc pre.so p.arte Bevan, 
j il dirigente sindacale Sam 
jWat.-on e Robens. gii espo- 
I nent; I.iburi.<qi hanno insisti- 
1 ;<>. dichiarando di essere 
pronti a pre.sentare un elen¬ 
co di 200 noni: d: -or..ilde- 
mocr.atiri cIh' sare’pbero de¬ 
tenuti in .'tato (il .arresto 
in Cecoslovacchia, Ro.mania, 
Lettonia. Lituania e Unione 
Sov,etic.a. 

A quc.sto modo polemico 
di porre il problema dei rap¬ 
porti fra ; due partiti. Kru¬ 
sciov h.a replicato con un 
ampio di-ror-'O. nei quale ha 
chiarito 1 problemi storici 
dello sviluppo del .socialismo 
neli'U.R.S.S. e come ITJnio- 
ne Sovietica vede il proble¬ 
ma della coesistenza. Egli ha 
ricordato anzitutto attraver- 
'O quali '.otte e qu.ale sforzo 
i popoli .soviet.c. .'Om> p.a-- 
.iati da un’ecor'Om.a arretra¬ 
ta. prevalentemente a.grico'.a. 
ad una economia avanzata 
industriale, diventan.do una 
grande potenza. Ha ricordato 
anche quale parte abbia a- 
vutq la politica di Chamber- 
’.ain nel tentativo di spin¬ 


gere Hitler ad aggicdirc la 
Unione Sovietica por frena¬ 
re questo .sviluppo. Oggi, la 
U.R.S.S., forte dei .-uoi .-uc- 
cessl, non solo non tome .ma, 
al contrario aU.spu a un.i con¬ 
correnza pacifica f.d le na¬ 
zioni. 

Ma l’Invito di Krusciov 
ad esaminare obiettivanient^, 
su que.'ta base, l’attuale stato 
(lei rapporti fra le due parli 
non Ita trovato ricpondenza da 
palle dei dirigenti laburisti i 
quali hanno voluto che il pri¬ 
mo incontro fosse esclusiva, 
mente concentrato .sugli ele¬ 
menti negativi di contiovi^r- 
-sia anziché su ciuelli po.-itivi 
di mte.sa. • Non sono certo 
e.'ti.mee a (luesto atteggiiimen- 
to dei laburj.sti le pieoccuiJ.i- 
z.ioni che es>.i hanno ixT i :i- 
llcs'i che un riavviemiiiucn’.i> 
con i! P.C, (icU’URSS non 
m.iiicherelibe di provocare m 
.seno a! movimento inglese, 
Obbliginiclo prima <> poi l’.ii 
tuiile gruppo dirigente del 
Labonr Partii a .-po-stare a .si¬ 
nistra r.i'-e della propria ii"- 
l,itica sul piano interno e lu¬ 
tei niiz.nmale. 

Non si pu('> (iimentic.ii'e che 
i laburi.'ti .smo stati a', go- 
vt'i'iio in Gri.ii B’.etagna ,s.iio 
a pochi Mini o:' ,ono od itati- 
no la i)n\'[)ettiv.i di torna"'-! 
in un iivveni:,' non Ioni.ino. 
I’'"'!’ qiu'sto, del redo. Eden 
Ita teim'.o in modo o.rt,co¬ 
lare .id a'ooc.are i'. ìender 
dell’oitpo.sizione. Gait'ked, m 
coUoqu'. svoltisi in q-ac'tt 
gioiiii, invitandolo, in-'ieme 
con i .suoi collaboratoi’’. r.i 
Cheqiiors dtii-.inte la tx’iina- 
tienza (iegli ospiti sovietici. 

Stasera, fonti .solitamente 
bene inform.ite parlano di un 
invilo a rieambiare la visit.i. 
rivolto (lai sovietici a Eden. 
Manca una conferma ufllciah . 

Nel eomj>Iesso. dalle pre-e 
di ivi.siz.ìone ('he .si .'Ono a\li¬ 
te nelle ultime tentiqii.if.i" 
('t'p si inc(» nincia ad intrac- 
vedere una certa c<zncordan- 
7.11 di vedute. Da entrambe ie 
parli si riconO'ce non solo Li 
Iimporliuiza ma anche.la ik>s- 
Isibilitii di Ulta conclusione 
nositi Va delle convor.sazìo'u 
in cor.so. 

j " Si Ita sempre più l’im- 
pre.ssione — .scriveva .''.ani.i- 
Ite il "Times" — che i diri¬ 
genti .sovietici (le.sideriiio ciic 
la loro visita .sta un .succc'- 
-so nel 'cnso che voglionit cif 
('ssa porli una di.stensioite 
[ •• Nmio.'tante il scorcio d* 
cui .sono avvolti i colloqu. 
— cniitimia il quotidiano uf¬ 
ficioso nella .sua nota dipìn- 
ntatica — .si può diro che In 
scopo principale della Gran 
Brefiigna in tutte lo di.'CUs- 
sioni è di vedere se i diri¬ 
genti .sovietici .sono vera¬ 
mente pronti a tradurre il 
loro atteggiamento d- rno- 
peraz.ioite in accordi prat.ci 
le concreti 

E’ evidente, però, che ’.c 
conccs.sioni non po.ssono es¬ 
sere iinilntorali. giacché I i 
cocsi.sten/a — come ebbe a 
dire Malenkov recentemente 
j — non può cs.sortr adoperata 
Icuiiie un traffico a .scn.-n 
unico. Se la Gran Bretagn.i. 
come è facile leggere tra L- 
righe, chiedo alTURSS d; 
eontribui.-e a ima sistema- 
z.ione pacifica del confli'.tn 
ar.abo-iiraeli.nio ne’. Meiii ■ 
Oriente iii.-ogna pure che 
i#>veriio britannico, dal c.m- 
t(t suu, dc.sista da una po’..- 
tica elio vuol fare di qiicil.. 
zona un avamposto an;..'i*- 
vielicc». 

Qiio.'to è forse il prol)’.e;ii . 
su cui più 'i é discu-'o liu- 
rante l.i prima f.i.'C doi co.- 
lorjui. Ala non è ruiiicii; an¬ 
che la {|Ue,'tione deg’-i 'O.im- 
bi fra j due Paesi è .'tata .i, 
getto di un lungo e aitp.u- 
fondito esame. Secondo li 
i" Daily Express.. q-uaicii-' 
paà-so «av.inti saivltbe s:.... 
compiuto nelie conver.'.iz.o- 
ni .su questo argomento, (i.i- 
r.inte le quali -arebber.s s'..- 
ti pro.si in coii'iderazione r.i- 
cuni problemi ji.trt.coi.t- . 
qu.ili, ad OjCinpio. oro! ■> 
(iella conce.ssio:ie de; s - 
IJor E libero acce-;') ri.i-' 

Paesi, quello dei ri --.n.i. 
r.ì(ì:ofonici e quello noi .i ,i- 
bera circo’.azione dell.-i - 

pa e dei giornali.';;. i;i p.. - 
ti(X»kjre. Bulganin Im cicli .•- 
rato ieri che rUnione .S iv - 
tica è '.iota di intons.tir .;c i! 
traffico turistico fra .i • 

Pae.si e a t.rie .'Copo c (i.-.o 
sta a riesamin.ire la q.ie-t ■*- 
n». dei fa'.'.'i li. 5ca:n’:>..< 
rublo e sterlin.i. venenrio - 
cont'f alle r ch.C'te .a; .-r. - 

te d? parto ingle-e. 

Questi argo.arent: .'.i.-Tim-.' 
(ii.''cuss; di nuovo don.;’, 
quando i colloqui rip e:. ! - 
ranno a Downing Srr,-, ’. 

Per compattare i.s c"o.'’,’'- 
ca di oggi, resta infine i • -••- 
.gnalare ia visita dei dut - 

r-.gcnt; 'ov.etici al'.;. .. 

aerea delia R.A.F. „ M i:i; '.;r. 
Per la prima voit.ì nei... ' 
ria. la bandiera rv’.-'.i ri’ - 
l’Unione Sovietica è s;. 
Usata su un camp,) d. av..,- 
zione inglese. Gli osp;:. i!.>n- 
no passato in rivista aie.;:,-, 
dei più recenti tipi d; .,e.-o 
.n (ioT.iZione ai!a R..A F.: 
caLCia a reazione f/umcr, ; 
b,)m’o.ird;eri Camberra e Vn- 
liant. 

Eucces.sivamente. ess: ji.in- 
no assistito ad una e\ oiu- 
zione sul campo eseguita ri-, 
tredici bombardieri atou.c. 
Valianf. venti caccia a rea¬ 
zione Uunier. sedie; C.am- 
berra. Sei cor.'O della v.' • 
un bambino di cinque a::;-, . 
figlio di un capor.ile do.I’.i- 
viazione di stanza a M.irhc.r. 
si è avvic.n.iio a Buig-m n , 
gli ha chiO'to: " Se: B. - 0 ,' > 
Natale? ». li pr.m,^ ir.ni'Ta 
dellX’.R.S.S h.T sorriM' 'c-c- 
tendo il c.ipo ;n 'On'O i a - 
nicc,) - 11 ,i .i bamb.nt) iii'n 'C 
ne è dat(> per inteso o ’i'r- 
gendo due penng .Tn.nutl’r. 
a B-a!ganin gii ha dc’.to: 

« Comprati un gelato - Su 
questa nota bonaria si chiu¬ 
de la cronaca di questa .se.sta 
giornata della visita dei d.- 
rigenti sovietici. 
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Le liste elettorali 


VIVO INTERESSE IN FRANCIA PER LA VISITA DEL CAPO DELLO STATO 


MENTRE NELL’ISOLA DIVAMPA LA GUERRIGLIA 


Il Presidente tìronehi Crisi aperta per Cipro 
atteso domani a Parigli flovemo Karaman lis 

Il vvk f ta rldafrìi I 1 1 tart i L'I c? rtr* 11 l.* f i I d\ /’liill ri r\ r~\rkL'■ i ra • v aii 


I colloqui con Coty, Moiiet e PIneau per una più libera e autonoma iniziativa polìtica dei due paesi 


Il iniiiistro degli esteri Tlieolokis, aeciisalo dall’opposizione 
e dai eiprioli di collusione con gli inglesi, si ò dimesso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE SD ij servimmo atlnnlico .sinllTCuropa r tiel Medio Orion-] 

- sluto, sconfessato o battuto te. Sono certo che l’a/.ionc 

PARIGI, 23 — Una febbri- dal voto iropolare del 7 uiuuno dell’Italia e quelli della Fran- 
le attività renna al Quai d'Or- e che Gronchi rappresenti eia .si accorderanno por la 
say nell’iniiniiK-ii/a deli’nrri- una corrente rinnovatrice de) soluzione di questi problemi, 
vo a Parifii del {)re5idente pensiero e del partito demo- Esistono anello inleje.ssi par- 
Gronchi. Con il programma cristiano, lianno certo con. ticolari che toccano i nostri 
dei ricevimenti ufiiciali die tribuilo a croate tiuesta due paesi sia in campo reo- 
vanno dalla .serata di gala atmosfera di atte.sa, in una nomico sia in campo politi- 
all’Opora in <inore dell’illu- Francia tiove premono con co. Ma anche qui non ci sa- 
.stro o.spite alla vi.sita del cj- urgenza le stes'^e i.stanze e rà diflicile trovare un punto 
initero franco-italiano di Bli- gli .ste.ssi bisogni di rompere tli vista comune. Tutti .'■(ino 
gny, viene me.s.so a punto l’immobili.smo e di co.struiie convinti, io ne .'^ono certo, 
anche il iirogramma dei col- una reale unità interna. della necessità di una strot- 
loqui che Gronclii dovrebbe questo terreno co- eflettiva .solidarietà fra 

avere con il presidente Coty, mimo che Gronclii vede la *•' Fienoia e ritalia per lo 
con Mollet c Jhnaeu. Natu- importanza dell;, sua visita (‘‘Piili'irio dell’Europa e per 


if.noi-iiii ATENE, 23. — Il ministrolcome numero di seggi parla-lno Karamanlis potrebbe ras- 


loqui che Gronclii dovrebbe «q 

avere con il presidente Coty, mimo che 
con Mollet c J^inaeu. Natu- importanz;i 


Imente è a que.sta parte j) jjjpsjfionte della Ilcpiibb]i-'J',P‘'L'‘-';;- 


co. Ma anche qui non ci sa¬ 
rà diflicile trovare un punto 


della necessità di una strot- 
l:i ed (*fl'ettiv;i .solidarietà fra 
la Franoia e l’Italia p(“r lo 
(‘(piililirio dcH’Europa e per 


[Ielle ostilità in Algeri 

AIJflIJSTO PANCALUI 


ra al primo ministro Kara- se continualo a mantenere la politica e.stcra. La situazione 
inanlis. il ministro dimi.ssio- sua carica. è resa più drammatica dalie 

luirio motiva il suo gesto con Thootokis è accusato dalla notlzffe' che si susseguono da 


Il I • I I M IIIITIIVTI 11 aiiu HJII ■l'iTpf.tr.if.c p areiK.-ìIn li.-tlln oiTUTiicr txic ax auaauj^uuxiu uti 

HdinnfldrskjO&ld 3 Dsfnssco rintento d, « la.scìare al go- , elnui-chia * e dall’opposizio- Cipro, dove il dilagare della 


IL CAIRO. 23. — 11 segre¬ 
tario deirONU. ilainmar* 


verno maggioie bbeila d; „e gi-cca di avere collaborato guerriglia e le repressioni 
azione » dinan/.i alle cntiche jjij inglesi nel mettere a britanniche precludono la via 
che gli vengono rivolte. Ka- punto le clausole inaccelta- ^ Qualsiasi iniziativa di com- 


a qualsiasi iniziativa di com- 


dedicata 


Ica italian;i ha infatti rilascia- 


gior cura sia dal ministero to all’inviato del Tcmp.s de 
degli Esteri che dalla stam- Paris la seguente dichiara- 
Iia cosicché l'Italia, che non /.ione; «Sono veramente fe- 
godo gcneralincnfc doll'attcn- lice dell’occa.sione die il no-i 


•/.ione dei giornali francesi, 


pro.s.simo viaggio 


oggi al centro dell’attenzione EVancia oflrc, a ine e a Mar- 
deU’opinionc pubblica e di tino, di passare in ra.ssegna. 


uri:i calda corrente di sim 
patia. 

11 fatto che nel nostro pae 


presidente 


Una dichiarazione die. juir 
nei termini vaghi delle di¬ 
chiarazioni urtlciali, (lelinan 
già quelli die saranno i te¬ 
mi di disciis.sione e rutilità 
di ciuest;, prcs;, di contatto. 
Una Francia e iiM’Itali:, rin¬ 
novate, aniimite dal desiderio 
di pace e di liliera coosisten- 


skjoeld, h:i discus.so oggi a canumli.s Ini immediatamente ijjjj dell’accordo per Cipro Prouiesso. 

Damasco, con il premier si- munito il Consiglio dei mi- condussero alla rottura uttenlati antibritan- 

riano S;iid Ghazzi. i mezzi ui.stn in seduta .speciale per fidJe trattative anglo-ciprio- somi avuti zone 

atti ad eliminare la tensione e.saininare tu situazione. 1 q q ulla deportazione del- , ^ Kt:ma. fra 


ione. 1 q (j ulla deportazione dcl- 

Theotokis l’arcive.scovo Makarios. Inol- 


CRITICATA NEGLI U.S.A. LA POLITICA ESTERA 

_- - I 

’inutilL, dice Kelauver 

le pr ove con armi nuc leari 

Stevenson afferma che rAmcrica potreiilic j 
« perdere la partita senza sparare nti colpo » j 


W.ASHINGTON, 23. — 

Hanno preso la parola ieri 
sera, nel coroo di trasmissio¬ 
ni telev-Lsive del partito de¬ 
mocratico. i due esponenti di 
questo (die hanno maggiori 


Iniembri dcl goi-erno france- Possono aveie un grande 
*sc, i problemi principali del- .u' seno alla al.canza 

atlantica e costituire un va- 

.. . . ■ ■ lido fronte di faccia al peri- 

I w A ITI/-'A FCT-bD A colo Icdc-Sco e per I’ofT(*tti vo 

L LA rvFLl 1 ILA bk> 1 EiKA inizio di una jiolitica di di- 

sarmo e di collaborazione 
*/ g economica. 

BQ I40t£llll/Df* intanto, in tut- 

■ la ■mWal fl MI W BaM ta la Francia, il niovimento 
m-»«a V- ,,j opposizione e di 

rhaiBMa MaBAlAAnS '*'*•> «uerra d’Algeria c 

ririlll niiniPffiri alfìnvio in Africa del nord 

IRB ■■■■ IIUUIIBUI I militari. In que- 

- .sti ultimi giorni a Voiron, 

„ |T4 • .Il in .seguito all’apjiollo lancia¬ 
le I AmcriCJl potrelliic to dai comitato giovanile, 

iiz/i snnrnro liti e/diio •% duemila persone sì sono va- 

llZxl spjrart. mi colpo .> qonate ai centro della città 

per protestare contro il ri- 

Nlinvn qLl'/intlo chiamo delle giovani cla.s.si: 

iiiiuvu NitiAmile ,o;,pireslanti si univano. 

SOVÌeIica IieirArlicO ■':‘;iui>c>n immediato, gli 

operai delle officine, Diipoid, 

•- /’criiicrcl, rolli et Bimeule c 

MOSCA. 23. — Radio Mo- *(•' impiegali di molle ditte; 


le più rigidamente controlla¬ 
te dalle autorità britanniche. 
Nel primo ca.so, tre s-oldati 
inglesi a bordo di una jeep 
sono stati inve.stiti da raffi¬ 
che di mitra nel corso di una 
imbo.seata o uno de es.si è de¬ 
ceduto aH’ospcdale. Nel se- 


probabilità di con.seguire lalsca informa che una squadra cninmerciali. Una folla ennr- 


c-andidalura alla presidenza formata da otto clementi è 'uc si recava alla stazione e, 

degli Stati Uniti, Adlal Sto- stala trasportala in aereo su all’arrivo del diretto Greno- 

venson c il .scfuitore Rsie.s Ke- una isola vagante di ghiac- Ijù? - Lyon trasportante u n 
fauver. Enlr-.iinbi hanno cri- ciò nell’Artico centrale, por Kfo.sso contingente di richia- 
tieato la politica e.stera dei organizzarvi una nuova sta- uiati per l’Algeria, si j-ivor- 

goveitio repiibblicimo. Kefaii- zionc di riccrehe che è stata ■''•'''a -sui binari bloccando il 

NTi'r. in particolare, ha inani- denominata « Polo nord. 0 *. 

fesitato il proprio di.“isen.so dal- L’aereo è atterrato giovedì ^ * scio|K'ri e le semplici 


NTi'r. in particolare, ha mani- denominata « Polo nord. 0 *. 

fesitato il proprio di.“isen.so dal- L’aereo è atterrato giovedì ^ * scioiiori e le semplici 
la Hno.n fondata sulla minac- con rco-p"n^ l'*; 

eia delle nrnd nuclenn. la P'ulcsla contio hi 

quale trova applicazione fra vengono trasportati quprra non si contano ormai 

l’nltip nei clamorosi esperi- notevoli quantitativi di ma- piq; dal nord al sud i lavo- 


al confine con I.sraele. Le dimissioni ai Theolokis rarcive.-ìcovo Makarios. Inol- *"‘"'iinenie coniioiia- 

A1 Cairo è stato frattanto portano ad una fa.se di gran- tre. la « etnarchia » ha rive- aulonta bntanniche. 

annunciato che il ministro de acutezza là ' cinsi che il lato che Makario.s si oppose . ^foldati 

(Iella difesa egiziano, genera- governo Karamanlis deve a suo tempo alla designazio- 'nglcsi a bordo di una 
le Abdel Hakim, avrà il co- fronteggiare ad ;*ppena duo ne di Theotokis quale mini- ^ouo stati inve.stiti da raffi- 
mando unificato delle forze mesi dalle elezioni, dalle qua- stro degli esteri, data appun- V '9 rnura nel <"‘uis(i di una 
egiziane, saudite e yemenite, li e.s.so è uscito in rninoranza to la figura politica dotto imboscala o uno de essi e de¬ 
in seguito agli accordi difen- come numero di voti e con statista greco: se ciò risulte- ‘^‘^duto all ospedale. Nel se¬ 
divi conclusi sabato a Gedda, mia lievissima maggioranza rà confermato l’intero gover- caso, iin gruppo di ra¬ 

gazzi ha lanciato bombe a 

I ” - • ■ '••r^ - - - 'n ■ - ■■■ — —— mano contro un automezzo. 

NON E’ ANCORA PLACATA L’INCLEMENZA DELLA STAGIONE j stalo imposto stasera, dopo 

- violenti scontri tra clementi 

— — ■ ■ B ^ a greci e turchi, fomentati da 

Un ciclone investo Nycisso 

ucci dendo duecento pers one ^eiStSaSano 

1 ’xx'i-xi I II il li X i-xix scop6rt3 3 Berlino 

I .il ciKii (Il xMcinIm sarebhc slata CDinpIt’taiiK’iilu tlistriiKa - 

_!_ HKRUNO. 23. — Il coman- 

ilante militare « ad interim »j 

,IOll.-\NNESBURG (Africa dosi nelle abitazioni più so- Hclmund ha provocato, nella sovietico a Berlino, colonnello 
del sud), 23 — Un violento lide. ma la furia del vento provincia dì Seeslan e nella Kotsinha, lia denunciato oggi! 
ciclone si è abbattuto nelle ha spazzalo via gli o.stacoli regione (li Seiakhansoor, inon- la scoperta di un condotto soi-j 
ultime ventiquattro ore. se- come fruscelli. Gli abitanti, dazioni in conseguenza delle terraneo in cemento costruitoi 
minando la morte e la deva- come impazziti, sono stali quali si sono avuti un centi- dagli americani per evidenti 
stazione, sulla piovincia afri- trascinati per le vie sotto una naio di morti e migliaia di ''>> di spionaggio e collegante 
calla di Nyassa. Secondo le i>ioggia di rottami c di de- persone sono rimaste senza .settore americano di Borli- 
piime notizie provenienti da triti. . tetto secondo almeno i primi no ovc>!t con Berlino est. j 

(|uel|a regione, duecento por- Decine di persone sono sfa- accertamenti. (lìravissinii inoL condotto, lungo trecentoi 
sone iimuio trovato la morte te scaraventale contro gli :il- tre 1 danni ai raccolti II go- '■'•‘cn. è iliviso in sezio- 

a c.uisa della .spaventosa cala- beri e contro i muri delle ca- verno deirAfghanislan ad- parte di ferro che reca- 

slrofe naturale. se trovando mi.scia fine, o .so- ,i,.ocnonsahi- . truccate . in tede- 

Nyassa è una provincia del- no stati calpestali a morte dal 01 di • iV^ n V-" 

(a colonia portoghese di Mo- be.stiamo impazzito. ‘‘,V‘ Tt» <l'JPn''>'ivi peri 

y-iinhìrrt cull i i-net i rii-il'D. . - . . - - alTeima e.sscio state causate intercettazione, di amplifica- 


NON E’ ANCORA PLACATA L’INCLEMENZA DELLA STAGIONE 

Un ciclone investe Nyassa 

uccidendo duecento persone 

I .il ciKà (li xMcinIm sarebbe siala eDinpIelaineiile tlistrulla 


stazione e, niùne notizie provenienti da triti. 


U'ito secondo almeno i primi 


Tnltn) nei clamorosi esperi- noievon riuaniuanvi 
menti che vengono fatti con feriale, 
tali anni, una .serie dei qua- —..ii..- m 
li è in ppograinma per il me- 
se pno.s.simo nelle i.sole Mar- ORRENDO CRIMIl 

.'?hail. Al riguardo il senato¬ 
re. come già sabato scorso 
Steven.son, ha chiesto clic JS ^ 

venga po.-^tn fine a tali c.spc- MmmWWmWW ^M W 
rimenti, che. egli ha dotto. 

non sono «di .aleun.T utilità». ^ 

Steven.<?n7]. a sua volta, ha té 

attaccato energicamente il df- _5Z 

scorso tenuto sabato da Ei- 

Kcnhower. dicendo che il pre- MANFIELD (Comi 
Bidente « ha indotto in erro- 234 — L'uridicciiiie 
re il pubbliCTi americano ». Curgenven sabato 
con rafTermnzione secondo la ucci.so a fucilate il p 
quale la situazione intema- chard, quarantaduenne, pic i 
rionale è in via di migliora- colo coltivatore agricolo, lai 


I r.-itori 


lavoratrici 


ORRENDO CRIMINE DI UN RAGAZZO AMERICANO 

Ammazza a fucilate 

madre padre e fratello 

MANFIELD (Connecticut).ifratello, c ieri mattina, do- 


(luella legione, duecento fior- Decine di persone sono sfa- accertamenti. Gravissimi inol- 
sone iianno trovato la morte te scaraventale contro gli :il- tre 1 danni ai raccolti. Il go- 
a c.uisa della .spaventosa cala- beri e contro i muri delle ca- verno deirAfghanislan ad- 
sliofe naturale. «e trovando mi.scra fine, o so-- q, .esponsabi- 

Nyassa e una provincia del- ( stai ea^estaii a »u.^ inondazioni, che 

(a colonia portoghese di Mo- be.stnmio impazzito. it,..,,,- ..oc.,..,, 

■/•luihicfi siill x rnet t rti-il'D. - alTcìma e.ssere state causate 

tlìrii'in.,' Pob 'inii-it i oi A II Al* ù•^lla cosliuzìonQ dì uou OUO- 

ceano Indiano. Essa e abitata Al,», .. ,, • 

da circa due milioni di negri. va diga nella parte Iraniana 

coltivatori di canna da zuc- sdllUlll'C* (lì SOCCOI’SO 'Ì* dell Helinund. 

chero e di cotone. Trattasi di 

regione inoli,. mretrala. dove innsbhUC’K. 23. - Più di 
le eununiicazmni .sono scarse. .-.pparleueuti 

ed_ e (jUiiidi (iifllcile^ otleneie stjuadre di soccorso lottano da 
più ampie informazioni .5 giorni contro le lempesie di 

Viaggiatoli piovcnieiiti da j^^vc sui monti ove otto tun- 
Nyassa hanno riferito t'hc il ritnusero sepolti da uni 
centro di Memba e quello di valanga mercoledì .scor.so. Il 
Luri(). sulla costa tra Mo- tempo si mantiene co.si avver- 
/ainbico c Porlo Ainclìa, sono questt uoinìni» recati*^: 

fra <|ueUi iiia^gioruicnlo col* ^ purtar soccorso, hanno bisn- 
piti dal disastro. Mciiiba sa- iiì essere soccorsi essi 

rebbe rimasta completamente sie.ssi, I contatti con loro era- 


dalia costruzione di una nuo¬ 
va diga nella parte iraniana 
nel delta deirHelinund. 


ori e di altri apparati. 1 

Il colonnello Kot.sìnba ha] 
elevato una vibrata protesta, j 


mento. Secondo Stevemson la madre Beatrice, quarantu- 

situnzinne sarebbe peggiora- nenne. e il fraleUo Richard. 

i/I quattordicenne. L’omicida ha 

.St.Hi Uniti, tx'rche essi pn- __ 


trebbero « perdere la p.arti- 
1a .. con il sistema .socialista 
« senza sparare Un solo 
co '00 


MANFIELD (Connecticut), fratello, c ieri mattina, do- 
234 — L'uridicciiiie Robert incaica, si c recido nella ca- 

Curgenven s.-ibato .sera ha .sa di un contaiiiiio delle vi- 
ucci.so a fucilate il padre Ri- finanze al quale lui narrato 
chard, quarantaduenne, pie- il delitto. 

colo coltivatore agricolo, la Un agente della polizia 
madre Beatrice, quarantu- campc.stre, avvertito dal con- 

nenne, e il fraleUo Richard. •'«•restato Rober . 

. • .j , Interrogato, il raga7.zo ha 

quattordicenne. L omicida ha vbc aveva uccLo la 

trascorso la notte di sabato madre perchè Io aveva scu- 


SUCCESSO D EL POPOLO NEGR O IN U.S.A. 

La Corte suprema condanna 

io segregazione sugli autobus 

VI vnii ora <11 essere soccorsi ossi 

bbe I iliuista comfllctilllientlj sie.ssi, I oiitatti con loro era- W l'oliiSJPTOV ■>3 Ti xr iyìrxn»» nei ce-vizi 

distrutta, mentre Lurio sa- tiu niniitcìuiti da un elicottero "«3 —- L.a g.izione radiale nei se. mz.i 
ipbhn tidtnr-i isnlitn ...... .... " ‘ • Corte Suprema degli Stati di trasporti pubblici funzio- 

Secondo queste infoi-mazio- notut,. far iitorno a valle a dicbia..ito og,.,i il- ««ariti ah mtereo dello ^>|at(«- 

, la cifra di duecento inor- causa del pesgioramento delle «n«''««>'e di seg.'-ega- Un altra decoloro della 

dovrebbe considerarsi di comliziom atmosferiche .-d r^'^-ziale tra pa.s-scggcn Corte suprema ni data 194fa, 

un lung.i inferiore alla bloccato anciress,. 'sulla bi;iiichi c negri negli autobu.s aveva già dichiarato slegale 


iiu niautcniiti da un elicottero, 
ma questo stanotte n»n ba 


rtì- VI» x-.iw..,,. madre perctie lo aveva scu- 

[isfq a domenica nella niedesiina I-.iccialo. e il fratello perchè 
solo stalla dove si trovavano i ca- si burlava di lui. molc-stan- 
daveri della madre c del dolo fre(fuentcinentc. 


ni, la cifra di duecento mor¬ 
ti dovrebbe corvsiderarsi di 
giun hing.i inferiore alla 
ixiallà. 

11 ciclone si è abbattuto al¬ 
l'alba sulla costa, trascinan¬ 
do in u.T solo vortice imbar¬ 
cazioni. islall.azionì portuali, 
capanno e veicoli. 

La popolazione, destata di 
soprassalto, ha tentato dap- 


condìzioni 
(• bloccato 
niontagun. 


atniosferi,' 
a nell’esse 


in servizio all’intenio dei 48 la segregazione nei servizi 
dell’Unione. pubblici di trasporto inter- 

Corte era .stata chiam.a- stalaJi. 

leciderc in merito ad un L'odiema deci.sionc .segna 
Io avanzato d;i una .so- una nuova vittoria per il po- 


Cento morti neli'Afg 3 ni 5 t 3 n 
per I3 piena del Helmund 


Stati dell’Unione. 
1-a Corte era st 


ta n decidere in merito ad un L'odiema deci.sionc .segna 

»..... M _..... n-. I- uni«...r.M aooello avanzato d;i una so- una nuova vittoria per il po- 

capanno e veicoli. Pei 13 p.eHd 061 iieimUnQ cict;i di tric-^fiortì della Ca- polo negro, il quale, tuttavia. 

La popolazione, destata di - — rolinn del Sud contro una dovrà con tutta probabilità 

soprassalto, ha tentato dap- PESHWAR. 23. — Radio decisioiio di un tribunale fc- batter.si a oltranza per im¬ 
prima di rosùstere erigendo Kabul annuncia che la piena dorale di Richmond che vie- pome Tappiic.ozione alle au- 

iifesc di fortuna c barnenn- senza precedenti del fiume tata il principio delia segre- torità statali rnzz..ste. 


(Continuazione dtlia l. pAcUuii 

di Ancona, grazie al cui con¬ 
corso i clericali erano riu- 
.‘ztiti i.n precedenza ad assi¬ 
curarsi la gestione della pro¬ 
vincia, hanno confermato 
che questa volta presente¬ 
ranno i propri candidati al¬ 
le elezioni provinciali senza 
collegarli con la D.C. 

D’altra parte, difficoltà an¬ 
cora più gravi sono destina¬ 
te a suscitare nella base de¬ 
mocristiana le scandalose 
collusioni col padronato che 
si possono desumere dalle li¬ 
ste finora presentate nelle 
grandi città. La presenza del 
fronte degli industriali, dogli 
agrari, dei commercianti vi 
appare massiccia, 
j Si sono appresi ieri sera al-l 
cuni dei nomi che figureranno 1 
Inella lista delia D.C. a Roma., 
iTra di essi fanno spicco quelli 
dell’avv. Carlo Latini, segre¬ 
tario generale delTUnione In¬ 
dustriali del Lazio, e consi¬ 
gliere di amministrazione del- 
T/.sfifu(o di credito per il fi- 
nanziavìcuto a medio tonnine 
alle piccole e medie industrie 
del ùizio, p di Giovanni Del¬ 
la Torre, presidente della 
Unione commercianti di Ro¬ 
ma. membro della giunta na¬ 
zionale della Confcominercto, 
presidente dei commercianti 
in mobili e tappezzerie, ecc. 
Ambedue que.-rti signori fan¬ 
no parte del ristretto comi¬ 
tato della u triplice « padro 
naie per il Lazio. 

Nella li.-da della Democra¬ 
zia cristiana per il comune 
di Napoli figurano; l’avv, Fa- 
.•xituale Ambrosio, .'indaco del¬ 
la 5ocic(n bancaria napole¬ 
tana; Carlo Azzi, amministra¬ 
tore delegato della S. p. A. 
Cristalli e vetri lavorati 
(CRIVEL) o sindaco della 
Apricoln immobllinre d e l 
Tocc; l’avv. Guido i\.zzonc, 
consigliere del Banco di Na¬ 
poli e dell’ISVEIMER; l’inge¬ 
gnere Guido Cavalli, ammi¬ 
nistratore delegato della 
Compagnia meridionale del 
gas; il prof. ing. Giuseppe 
De Meo, sindaco della So¬ 
cietà ntdo.>:trnde iiieridionnli; 
il dr. Mario Ferraiolo, ammi¬ 
nistratore delegato della So¬ 
cietà agricola industriale 
Scnnznno e consigliere di am¬ 
ministrazione della Società 
agricola industriale meridio¬ 
nale; il dott. ing. Nicola For¬ 
te, consigliere della Società 
stabilimento meccanico di 
Pozzuoli; Tavv. Antonio Lan- 
cellotti, consigliere di ammi¬ 
nistrazione della Società par¬ 
tenopea edilizia moderna eco¬ 
nomica Ernesto Lancelìottì 
(SPEME): Domenico B.Tttilo- 
ro. presidente della Centrale 
del latte di Napoli; e France¬ 
sco Garzilli. presidente del 
Cf)nsorzio di bonifica della 
Banca di Agnann. 

La Democrazia cristiana 
pre.senta a Torino, in fila die¬ 
tro al sindaco Pcyron e ai 
sindaeòli.sta Donai - Cattili, 
ring. Giancarlo .•^nselmetti, 
vice presidente della Snid- 
(flidiio, notoriamente passata 
in proprietà della FI.'\T. e 
nello ste.s.so tempo ammini¬ 
stratore delegato della Socie¬ 
tà Copile; J’indiistrìalc Luigi 
Casalegno; Ting. Antonio 
Carrer. consigliere di ammi¬ 
nistrazione delia Banca po- 
polarc del Polesine, che si 
presenta come indipendente; 
c il dolL Giuseppe Navone, 
che oltre ad essere consiglie¬ 
re della Cassa di risparmio 
di Torino è sindaco della 
S/\TTI (Torinese tranvie in¬ 
tercomunali). 

La li.sta democristiana di 
Milano presenta una fila di 
.altri nomi estremamente si- 
gnific.ativi. Accanto alTonorc- 
vole Giuseppe Meda, ex sot¬ 
tosegretario alla Difesa, ecco 
Ton. G. B. Migliori, ex alto 
commissario alla Sanità, ma 
.subito dopo divenuto consi¬ 
gliere d’ammini.strazione della 


Montecatini; ecco la brill-ante 
figura dell’ing. Arturo Da- 
nusso che ricopre le cariclie 
di: presidente delTISMES 
(Istituto sperimentale modelli 
e strutture), consigliere d’am¬ 
ministrazione dell’ Istituto 
immobiliare italiano, del La¬ 
nificio Targctti, del Banco 
Ambrosiano e infine — ciò 
che più conta — consigliere 
della Edison, che, come è no¬ 
to. fornisce il gas a tutta 
Milano. 

Accanto al prol. Danus.so, 
l’assessore ai lavori pub'olici 
e prosindaco uscente. Agosti- 
ini Giambelli, rappresenta le 
Iseguentì aziende di cui è con¬ 
sigliere di amministrazione: 
Autostrada Serravalle - Mila¬ 
no - Ponte Chiasso, Frigorife¬ 
ri milanesi. Impresa 'tipogra¬ 
fica lombarda (ITL) e Do- 
inus Ambrosiana. 

L’avvocato Tommaso Aj- 
roldi, sempre nella lista de¬ 
mocristiana di Milano, è con¬ 
sigliere della Metallurgica 
lombarda; Giampaolo .Melzi 
D’Erìl è sindaco doM’/stifiiio 
di Rinascita agraria e della 
Immobiliare Robusto; Ce.cnc 
Rinaldi è consigliere dell.) 
Immobiliare Unione connner- 
ciaiiti di Milano e sindaco 
della Banca A. Grasso & fi¬ 
glio; Tavvocato Pier Luigi Si- 
ninnctta è amministr.Tiorc 
delegato della Immobiliare 
Cobo e consigliere dclTArirn 
da nazionale consumatori 
carboni indnslrinli. 

Il (loti. Lino .Montagna rap 
presenta il Consorzio jirodut 
tori latte, che è già alTopera 
per .-oppianlai'e la Centralo 
municipalizzata, 

E infine, a coronare Tedi- 
ficio, T.Associazione industria 
li è presente con un suo diri¬ 
gente: ring. Grifiìni. 

A Genova, dietro al sindaco 
u.'^'onte avv. Pertus-io, ecco 
nella lista DC una sfilza di di¬ 
retti rappre.centanti del grosso 
capitale genove.se fianco a 
fianco con uomini dellTRl. 
fatti strumento anch’essi del¬ 
la Confindustria. Le categorie 
economiche genovesi sono 
rappresentate dai grande com¬ 
merciante di calzature C;iIiso 
Bngnnra, presidente delTA.*- 
sociazione commercianti: da 
Mario Sbarbori, pre-sident*' 
della Associazione nazionale 
profumieri; da .Armando Pa¬ 
rodi, presidente degli indu- 
.‘^trialì alimentaristi; da Gio¬ 
vanni Di Cristina, presidente 
dell'Associazione artigiani le¬ 
gata alla Confindustria. Ed ec¬ 
co un nome che ha un .signi¬ 
ficato ben preci.so. di lotta a 
oltranza contro la classe ope¬ 
raia: il generale Ruflìni, pre¬ 
sidente del Consorzio autono¬ 
mo del porto e uno dei più 
tenaci ass-crtori della « libera 
scelta > 1 . 

Nella lista (iella D.C. gcno- 
vese figurano poi due indù- 
.'triali: il proprietario della 
industria dolciaria Preti e il 
titolare del colorifìcio Boero. 
Particolarmente numeroso è il 
gruppo dei grossi impre.«'ari 
edili tra ì quali Alberto lon- 
giglione. procuratore della 
Immobiliare Vernnzza. legat;i 
aììTmmobiliare generate. E 
infine i candidati legali ai 
gruppi finanziari: .Aldo Ama- 
duzzi, sindaco della Generale 
pugliese di efeffricifn, sindaco 
dell.! Ferromiti .società side¬ 
rurgica e della Società rtet- 
tricn bonifica ed irrigazioni; 
Giovanni Borgna, consigHere 
di amministrazione delln Ò. 
E. G-, indu.strin elettric.n le¬ 
gata alla Cieli e alla Edison; 
Pietro Camiora. consigliert* 
della Società di assìcurazinnì 
marittime: .Andrea Crovetto. 
consigliere A- .•tmmimstrazio- 
ne della SI.-IC. 

PIETRO INf.RAW. direnurr 

AnleUo Coppola, vice dir resp . 

Stabilimento TIpogr U.ESI.S.A 
Via IV Nox-emhre 14a - Roma 

L'Unità autorizzazione a elomale 
murale n. 4P03 del 4 eennaio I9.S6. 
RcsDonsablIe; Anlello CoopolA 
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